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Montiamo un in ero f.lm 
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massimo ii sistema 
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L'importanza 

di presentare bene 

Come realizzare uno slide-show 
davvero coinvolgente p.62 

Internet Explorer 8 
sotto la lente 

Abbiamo provato I' "ottava 
generazione" del browser 
Microsoft p.68 
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Tom Clancy's Endwar 
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Manager 2009 

Killzone 2 p.76 
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Fotografie in formato A3 
senza spendere un patrimonio p-15 
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sicurezza per... "smanettoni"p.i7 
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Facciamo 
gli italiani 
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Ogni tanto mi 
chiedo cosa ci 
faccia l'Italia in 
Europa. Ragionando limitatamente al set- 
tore dell'informatica e delle telecomunicazioni - 
ovvero i comparti industriali che, nel bene o nel 
male, influiscono su tutti gli altri - il nostro 
Paese costituisce un corpo estraneo all'interno 
del consesso europeo. Una sorta di intruso, di 
immigrato clandestino che, se da una parte pare 
semplicemente privo dei mezzi necessari per 
adeguarsi agli standard della società che lo ospi- 
ta - pur mettendoci, quindi, una parvenza di 
buona volontà - dall'altra agisce in perfetta anti- 
tesi a ogni principio che la ispira. Quasi lo faces- 
se per dispetto, per affermare la superiorità 
della propria cultura. 
Nella classifica annuale redatta dal World 
Economie Forum che descrive la capacità di 
ogni nazione in termini di tecnologia di infor- 
mazione e comunicazione, l'Italia fa, come sem- 
pre, una figura a dir poco imbarazzante. Su 134 
paesi, si classifica al 45esimo posto, dopo 
Lituania, Barbados, Malesia, Tunisia, Giordania 
e Ungheria. Tutti i paesi del G7 ci stanno davan- 
ti: il peggiore, la Germania, è al ventesimo 
posto. Ci precede di un soffio la Cina, che però 
in un solo anno ha guadagnato 11 posizioni. 
L'Italia, invece, si era piazzata al 38esimo nel 
2006 al 42esimo posto nel 2007: un declino inar- 
restabile. L'Italia non arranca, come hanno tito- 
lato molti quotidiani: arretra. Al punto che, in 
pieno 2009, siamo ancora alle prese con il pro- 
blema del "digitai divide", ovvero con il fatto 
che nel nostro Paese meno delle metà delle 
famiglie ha un PC in casa, mentre Internet è 
una realtà che riguarda appena il 40% degli ita- 
liani. Un decennio di promesse da marinaio ha 
fatto sì che la banda larga in Italia sia ancora 
un miraggio per 7 milioni e mezzo di persone. 
Qualche settimana fa Francesco Caio, il consu- 
lente del governo per la banda larga, ha presen- 
tato al ministro Claudio Scajola un rapporto 
sulle possibilità di sviluppo dell'infrastruttura 
broadband in Italia. Tenendo conto delle di- 
sastrose condizioni di arretratezza in cui verte il 
comparto, il rapporto avrebbe potuto ragione- 
volmente intitolarsi "Cerchiamo di migliorare 
almeno un po'", oppure "Banda larga: recupera- 
re il tempo perduto" o, ancora "Un progetto per 
uscire gradualmente dal terzo mondo". E invece 
- indovinate un po' - si chiama (ve lo giuro)... 
"Portare l'Italia verso la leadership europea 
nella banda larga". Un briciolo di pudore pareva 
brutto? 

La verità è che ci siamo giocati in anticipo uno 
dei pochi volani virtuosi che avrebbero potuto 
consentirci di galleggiare attraverso i tempi 
oscuri. E invece, anche su questo fronte, la crisi 
mondiale ci ha sorpreso con le braghe calate e ci 
ritroviamo a dover ancora progettare gli investi- 
menti per un settore strategico proprio nel bel 
mezzo del pantano economico. D'altronde il 
ministro ha già messo le mani avanti: "Non si 
può pensare di operare solo con risorse pubbli- 
che" ma serve "il coinvolgimento dei privati del 
settore": ovvero esattamente di coloro che, evi- 
tando come la peste ogni investimento men che 
grandemente remunerativo, hanno tarpato le ali 
allo sviluppo delle infrastrutture reticolari in 
Italia negli ultimi dieci anni, monopolista in 
testa. Diciamoci la verità: anche quel poco di 



29 aprile 2009 






Internet che abbiamo, poi, vorremmo non 
averlo. O, perlomeno, se proprio dovessimo 
averlo, che funzionasse il meno possibile. 
O che, se proprio dovesse funzionare, funzio- 
nasse almeno come un televisore: un canone 
da pagare, un numero limitato di canali, un 
palinsesto pilotabile, consigli d'amministrazio- 
ne spartiti a tavolino e, soprattutto, zero liber- 
tà di esprimervi un parere che non sia espres- 
samente richiesto. O che non coincida con un 
SMS a pagamento per indicare "chi deve 
abbandonare la casa... " 

Purtroppo in Europa la pensano diversamente. 
Lo scorso 26 marzo, tanto per farci un 
dispetto, il Parlamento Europeo ha approvato, 
con una maggioranza bulgara, la 
"Raccomandazione Lambrinidis" (dal nome 
del parlamentare greco che l'ha stilata e pro- 
mossa), un documento sulle libertà fondamen- 
tali legate all'uso di Internet, che suona pro- 
prio come una raccomandata con ricevuta di 
ritorno indirizzata ai nostri parlamentari. Vi si 
legge infatti esattamente l'opposto di tutto 
quanto la politica italiana ha predicato negli 
ultimi mesi riguardo alla Rete. Tanto per esse- 
re sintetici, il Parlamento Europeo afferma, 
senza mezzi termini, che nessuno dovrebbe 
poter intercettare e monitorare il traffico Web 
con la scusa della lotta al crimine, né tantome- 
no utilizzare i provider come "guardiani". In 
particolare, nella Raccomandazione si auspica 
che ogni sanzione sia sempre proporzionata 
all'infrazione commessa: a tutti gli "aspiranti 
Sarkozy" viene detto, e anche abbastanza 
perentoriamente, che nessuno - né un governo, 
né un ente privato - dovrebbe mai azzardarsi a 
privare un cittadino dell'accesso a Internet 
come "sanzione" per una violazione di legge. Il 
Parlamento, poi, invita il Consiglio Europeo a 
stigmatizzare ogni censura imposta dai governi 
nazionali sulle ricerche effettuabili tramite 
Internet, spronando gli Stati membri a garanti- 
re che la possibilità di esprimersi liberamente 
in Rete non venga sottoposta a limitazioni arbi- 
trarie, magari con misure legislative o ammini- 
strative di tipo... "dissuasivo". 
Insomma, in Europa la Rete è vista - ora uffi- 
cialmente - come un strumento di emancipazio- 
ne e partecipazione, una opportunità per raf- 
forzare la cittadinanza attiva. Un mezzo con 
cui cittadini possano controllare l'operato dei 
governi, e non viceversa. Per queste ragioni, la 
libertà di espressione e la privacy in Rete ven- 
gono considerate un bene superiore, irrinuncia- 
bile e illimitabile, che non può soccombere nep- 
pure di fronte all'esigenza di sicurezza o di con- 
trasto al crimine. Insomma, l'Internet europea 
dovrebbe essere libera, neutrale e per tutti. 
Come potremo spiegare tutto questo all'onore- 
vole Gabriella Carlucci, all'onorevole Luca 
Barbareschi, all'onorevole Gianpiero D'Alia e a 
tutti coloro che sono probabilmente in coda, 
pronti ad imitarne le gesta? E soprattutto, tro- 
veranno, i nostri esperti di Internet, il tempo di 
interessarsi alle Raccomandazioni europee, tutti 
presi come sono a progettare orwelliani "comi- 
tati per la legalità in Internet", figure leggenda- 
rie come i "provider sceriffi" e punizioni taleba- 
ne come il "taglio della linea telefonica"? 
C'è chi ha fatto l'Europa. Noi facciamo sempre 
gli italiani. 

Andrea Maselli 
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26 Audio e video 

Registi con Vista 

Per montare i propri filmati, 
aggiungere una colonna sonora e 
applicare effetti speciali, non serve 
un programma di video editing 
professionale.Tutto quello che vi 
serve si trova, di serie, in Windows: 
si chiama Movie Maker. 

62 Software 

Si presenta bene 

Una presentazione di PowerPoint 
deve aiutare l'oratore a catturare 
l'attenzione del pubblico, senza 
distrarlo. Ecco i trucchi per evitare 
slide noiose, sovraccariche di 
contenuti o piatte. 

68 Internet 

Ottava generazione 

La versione 8 di Internet Explorer, 
dopo una lunga fase"Beta"è ormai 
pronta all'uso. Più attenzione alla 
privacy e alla comodità d'uso, 
interfaccia aggiornata, alcune nuove 
funzionalità (come gli acceleratori): 
queste le novità più importanti. 
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Sotto il cofano 
di Windows 

Il tweaking è la messa a punto del sistema 
operativo, interventi a metà strada tra la normale 
ottimizzazione e il suo potenziamento.Vi 
spieghiamo come intervenire su Windows per 
scovare opzioni nascoste, comandi dimenticati 
o semplicemente cambiarne l'aspetto. 



L'ora dell'esecuzione 
(automatica) 

Xecutor permette di programmare 
ogni azione del PC 

La foto del testo 

Grazie al programma di OCR 
PhotoReader è possibile riconoscere 
e salvare il testo immortalato in 
una fotografia 
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x Colpito, affondato 

Trasformate Excel nel teatro di una . . . battaglia navale 

xiv Senza saperne un... HTML 

Come creare una pagina Web,o un intero sito, in cinque 
semplici mosse, con un programma Incomedia 

xvn Fate le pulizie! 

Lo spazio su"C:"diminuisce drasticamente? 
È ora di liberarsi della spazzatura e dei file inutili 

xvin Gli effetti speciali 

Usate FotoSketcher per ritoccare le vostre immagini 
con pochi clic 

xx Piccoli passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi 
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Lettere I Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi, esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 
Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o, tramite posta ordinaria, ad Acacia Edizioni, 
Computer ldea,Via Balduccio da Pisa 7, 




x& 




201 39 Milano. 
Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 

Per richieste di arretrati e abbonamenti o per eventuali reclami 
potete rivolgervi al numero 0290090606, oppure scrivete all'indirizzo 
e-mail abbonamenti@acaciaedizioni.com 



^^^\ Avira Personal 
V. *Free in italiano? 

Su Computer Idea N. 231, a pag. 
75, consigliate di scaricare Avira 
Antivir Personal Free Antivirus 8, 
dicendo che esiste una versione 
italiana. Uso con soddisfazione da 
qualche anno questo antivirus, 
che, oltre a esser gratuito, è anche 
molto leggero ed efficiente. Ma, 
purtroppo, è in inglese. Leggendo 
il vostro trafiletto credevo che 
finalmente si fossero decisi a 
realizzare una versione in italiano. 
Di fatto si tratta di una mezza 



verità: in italiano è solo la versione 
Premium a pagamento, mentre 
quella gratuita, purtroppo, rimane 
in tedesco, inglese o francese. 
Mi farebbe davvero piacere essere 
smentito. 

Giancarlo Foresta 

Gentile Giancarlo, 
ha perfettamente ragione e, 
purtroppo, non possiamo smentirti. 
Ci siamo sbagliati noi: la versione 
gratuita di Avira Antivir non è 
disponibile nella nostra lingua. Ce 
ne scusiamo con te e tutti i lettori. 



TORNANO I PDF DELLE ANNATE 2007 
E 2008 DI COMPUTER IDEA! 



Il CD-ROM contenente tutti i numeri di Computer Idea pubblicati 
nel 2007 e nel 2008, in formato digitale, è andato esaurito. 

Visto il grande successo dell'iniziativa lo pubblicheremo nuovamente: 
il CD-ROM, che conterrà anche nuovi software, sarà disponibile 

ili 6 settembre, allegato al numero 246 di Computer Idea. 

Volete essere sicuri di non perderlo? Segnalateci in quale edicola 

vorreste comprarlo inviando una e-mail a: 

abbonamenti@acaciaedizioni.com 
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Epson e 

le "compatibili" 



\***/ \ Sono un vostro letto- 
*■• re da molti anni. 

Scrivo questa e-mail per porvi 
un quesito. Ho acquistato una 
stampante Epson DX7400 e, 
via Internet, ho comprato 
delle cartucce ricaricabili 
compatibili (al costo di circa 
24 euro). All'esaurimento 
delle cartucce originali, ho 
effettuato la sostituzione con 
le altre. Purtroppo la stam- 
pante le bolla come "non ori- 
ginali" e appaiono continua- 
mente delle schermate di 
errore, impedendomi di stam- 
pare. Ho contattato il rivendi- 
tore delle cartucce tramite e- 
mail. Mi ha risposto che le 
ultime stampanti Epson evi- 
denziano questo problema. 
Allora perché continuano a 
vendere queste cartucce, 
sapendo che non funzioneran- 
no. Non le ho pagate 2 euro, 
anzi! La ditta in questione è 
"Superink". Cosa mi consi- 
gliate di fare? 

Luigi Cipolletta - Genova 



Gentile Luigi, 

se il produttore dichiara che le 
sue cartucce sono "compatibili" 
con un modello di stampante, 
deve garantirne il corretto fun- 
zionamento su quel modello, 
indipendentemente da qualun- 
que altra valutazione. Se la 
stampante non riconosce le car- 
tucce e si rifiuta di stampare, il 
funzionamento difficilmente 
può considerarsi "corretto". 
In questo caso lei può chiedere 
il rimborso del corrispettivo 
pagato al rivenditore o al pro- 
duttore per mancanza di confor- 
mità. Se invece il produttore 
dichiara le sue cartucce "com- 
patibili con le equivalenti car- 
tucce originali", senza riferi- 
menti ad un modello di stam- 
pante, diventa tutto più compli- 
cato: la cartuccia effettivamente 
potrebbe essere compatibile a 
livello di fattore di forma e tipo 
di inchiostro, ma potrebbe 
avere differenze nel chip elet- 
tronico che ne impediscono 
l'uso solo su determinate stam- 



^7\ Complimenti 
V— - — *a Philips 

Gentile redazione, 
scrivo per ringraziare pubblica- 
mente Philips Italia per la soler- 
zia, la bravura e la cordialità 
delle persone che sono impie- 
gate nell'azienda. Ecco il per- 
ché. Tempo fa acquistai una 
coppia di cuffie audio/stereo 
(SBCHD1500U/00). Tutto a un 
tratto smisero di funzionare. 
Contattai il centro assistenza di 



zona, ma mi scontrai con la loro 
impreparazione. A quel punto 
contattai direttamente 
l'assistenza clienti di Philips: gli 
addetti mi dimostrarono subito 
disponibilità piena, risolvendo il 
mio problema in brevissimo 
tempo. 

Pietro Basile 

Ci accodiamo: complimenti a 
Philips ! E-mail di questo tenore 
non possono che farci piacere. 
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pan ti. Si entrerebbe in una 
zona grigia e le discussioni 
con il negoziante, in questo 
caso, sarebbero infinite... Se 
però è il rivenditore stesso a 
dichiarare la compatibilità tra 
la cartuccia e un preciso 
modello di stampante, è allora 
proprio il rivenditore ad essere 
tenuto a garantire il funziona- 
mento: il negoziante deve rim- 
borsare l'acquirente della car- 
tuccia non funzionante, sosti- 
tuirla o ripristinarne la confor- 
mità. Il consiglio in questo 
caso è quello di dichiarare al 
negoziante per iscritto il vizio 
del prodotto. 

La denuncia della difformità 
dovrà essere inviata senza 
indugio per raccomandata a/r 
(e anticipata via mail) allegan- 
do copia dello scontrino o 
della fattura, invitando il 
negoziante alla sostituzione 
del prodotto o al rimborso 
dell'importo pagato e chieden- 
do la procedura da seguire 
per la restituzione delle cartuc- 
ce fallate. 

Ove il negoziante non inten- 
desse provvedere in merito, 
sarà necessario rivolgersi 
ad un'associazione di consu- 
matori o direttamente al 
Giudice di Pace. Nel caso, 
tenga da parte la comunicazio- 
ne del rivenditore in cui le 
conferma di essere a cono- 
scenza del problema. . . 



ì 






^^\ Vista? No grazie, 
U— — 'voglio Xp! 

Mi pare di avere letto, in un 
numero non molto recente di 
Computer Idea, che all'atto 
dell'acquisto di una nuova mac- 
china con preinstallato Vista, si 
possa chiedere al venditore che 
sul computer venga installata 
una versione originale di 
Windows Xp, e che si possa chie- 
dere anche un rimborso. 
Ricordo bene? 



Nel salutarvi, aggiungo i doverosi 
complimenti per l'ottimo lavoro 
che svolgete. 

Di Matteo 

Gentile lettore, 

ricorda bene. Anche se ogni casa 
produttrice e ogni rivenditore 
applicano politiche diverse, può 
rivolgersi all'associazione per la 
difesa dei diritti dei consumatori 
ADUC. Dia un'occhiata a questa 
pagina Web: www.aduc.it/dyn/ 
rimborso windo ws. 
Vi si trova un modulo per la 
richiesta di rimborso da inviare al 
produttore del PC. 
In ogni caso, abbiamo sviscerato 
le questioni relative a licenze e 
downgrade da Vista a Xp in 
Computer Idea N. 208. 

^^7\ Senza Rete 

\_ -*f7rntilr redazione, 
ho appena finito di leggere, sul- 
l'ultimo numero, lo sfogo di 
Morgana: si lamenta del fatto che 
nel suo paese in provincia di 
Oristano non hanno ancora 
Internet veloce, e si chiede cosa 
aspettano a farli entrare nella 
civiltà. Pensa, cara Morgana, che 
qui nella frazione del primo 
comune limitrofo alle porte di 
Varese, a 20 minuti di camminata 
dal centro città, a 12 chilometri 
dal confine con la Svizzera, a 30 
chilometri dall'aeroporto inter- 
continentale di Malpensa, siamo 
nelle vostre stesse condizioni. 
Nonostante la ricerca di ogni pos- 
sibile soluzione, le telefonate infi- 
nite a Telecom, la disponibilità a 
cambiare numero telefonico (cosa 
impossibile!?! secondo alcuni 
operatori del 187 sì!), essendo 
perfino disposto a pagare per il 
nuovo allacciamento pur di 
avere questa benedetta linea 
ADSL, niente da fare. 
Attualmente, qui, l'unica solu- 
zione disponibile è il sistema 
Eolo (internet senza fili tramite 
antenne trasmittenti e riceventi) 
che, trascurando i costi, ha il 
solo difetto che, per funzionare 
correttamente, le antenne devo- 
no "vedersi" fisicamente; chi 
come me abita in una casa 



coperta da altri edifici è al 
punto di partenza. 
Le chiavette: stesso discorso; 
lontananza dalle antenne, edifici 
alti, perdita di campo e velocità 
lenta (ti viene d' addormentarti 
davanti al computer). 
Continuo, di tanto in tanto, a 
chiamare il 187. Ma le risposte 
sono sempre le stesse: linea non 
disponibile, la centralina della 
sua zona è di tipo analogico e 
così via. I vari gestori ogni tanto 
continuano a chiamare per offri- 
re le loro "condizioni vantaggio- 
se" ma quando spieghi loro che 
accetterai solo nel momento in 
cui vedrai Internet funzionare a 
una velocità decente, tanti saluti. 
È mai possibile che nel 2009 
dobbiamo essere qui, in piena 
zona abitativa (non sperduti 
sulle montagne o in mezzo a un 
deserto) ad aspettare e sperare 
di poter entrare nella "civiltà"? 
È mai possibile che Telecom si 
disinteressi così delle richieste 
degli utenti di poter avere una 
linea ADSL? 

Alessandro Medda 

Chiedi: è mai possibile? 
Chiaramente no. 



& 



Il tecnico Tele- 
com risponde 



Spettabile redazione, 
sono un vostro assiduo lettore 
sin dal primo numero. Ho letto 
sulle pagine della rivista una 
lettera del signor Achille Toma. 
Sono un tecnico di Telecom 
Italia, e vorrei provare a risol- 
vere il problema del vostro let- 
tore. Purtroppo, da quando i 
guasti vengono seguiti dalle 
ditte esterne, può capitare che 
qualche utente rimanga per 
molto tempo senza telefono, pur 
funzionando la linea ADSL. 
Le cause possono essere diver- 
se: problemi della linea (basso 
isolamento) o in centrale, split- 
ter su apparato ADSL guasto. 
Cortesemente vi chiedo di 
inviarmi il numero di telefono 
del signor Toma. 
Distinti Saluti 

Angelo Massaro 

Gentile Angelo, 
ma quale piacere ! Autorizzati 
espressamente dal signor Toma, 
abbiamo provveduto 
immediatamente a inviarle 
per e-mail i suoi contatti . 
Ci faccia sapere. 



Mandateci i vostri scatti! 

Avete scattato dellefoto in cui vi siete fatti immortalare 

insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 

in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge" 

Inviate le vostre foto a Computer Idea, via Balduccio da Pisa 7, 

201 39 Milano, oppure via e-mail a . 
pfe^>^ gianluigi.bonanomi@computer-idea.it _^^^É 
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News 



< Hardware > 



Due nuovi Eee PC 

MILANO - Asus ha aggiornato la 
gamma dei netbook della serie Eee PC 
con due nuovi modelli: il 1002H e 
TE1004DN. Il primo computer si con- 
traddistingue, oltre che per lo spessore 
minimo (solo 27 mm), anche per la pre- 
senza del nuovo processore Atom N280 di 
Intel e del software Dr EEE. Quest'ultimo 
è un programma che permette di utilizzare 
i comandi vocali per avviare le applicazio- 
ni. L'EIOODN è invece il primo modello 
della linea Eee PC ad avere un player otti- 
co e un lettore di impronte digitali. Nello 
chassis di questo netbook sono alloggiati 

un disco fisso da 120 Gb e il chipset GN40. Il subnotebook supporta il sistema di 
comunicazione Wi-Fi e lo standard wireless Bluetooth. Per informazioni wiviv.asus.it. 



< Internet > 
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REDMOND (Usa) - Chiude i battenti l'enciclopedia di Microsoft. L'azienda di Redmond ha 
infatti deciso che dal prossimo 3 1 ottobre tutti i siti nazionali dedicati a MSN Encarta ver- 
ranno chiusi, con l'eccezione del portale giapponese che rimarrà on-line fino al 31 dicembre 
2009. Dal prossimo giugno, inoltre, non saranno più commercializzate le versioni software 
di Encarta. Secondo molti addetti ai lavori il motivo che ha costretto Microsoft ha chiudere 
l'enciclopedia è da ricercarsi nella spietata concorrenza di Wikipedia che, oltre ad essere 
gratuita e continuamente aggiornata, ha 
una banca dati di voci di gran lunga 
superiore a quella di Encarta: 
2,8 milioni contro appena 60.000! 



Encarta 10 
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Suonerie: ancora multe per i provider 



ROMA - LAutorità garante della concor- 
renza e del mercato ha multato per pra- 
tiche commerciali scorrette i provider 
telefonici e alcune società specializzate 
nella vendita di suonerie. Si tratta della 
seconda volta, nell'arco di pochi mesi, 
che l'Authority commina delle sanzioni 
per i servizi dedicati ai "ringtone". Le 
aziende che commercializzano suonerie 
sono state condannate per l'invio di 
SMS nei quali promuovevano la loro 
offerta: a giudizio dell'Autorità, le infor- 
mazioni contenute nei messaggi non 



specificavano con chiarezza che la 
richiesta di attivazione del servizio non 
era relativa al download di un ringtone, 
ma alla sottoscrizione di un abbona- 
mento che prevedeva "una decurtazione 
settimanale del credito telefonico". Per 
Agcm anche le modalità di disattivazio- 
ne del servizio e le indicazioni relative 
ai costi erano inoltre illustrate con scar- 
sa trasparenza. LAutorità ha condanna- 
to invece i provider telefonici perché 
questi hanno collaborato alla definizione 
delle offerte delle suonerie, autorizzato 



l'invio dei messaggi ritenuti ingannevoli 
e hanno avuto un interesse economico 
nella proposta di tali servizi. Le multe, 
che fanno riferimento a quattro diversi 
provvedimenti emanati da Agcm, sono 
di 640.000 euro per Telecom Italia 
(Tim), 560.000 perVodafone, 480.000 
per Wind e 1 55.000 per H3G. Per quan- 
to riguarda invece le sanzioni commina- 
te alle aziende che vendono suonerie, 
Buongiorno è stata multata per 1 15.000 
euro, Dada per 125.000 euro, Zed per 
95.000 e Zeng per 55.000 euro. 



29 aprile 2009 



< Internet > 



La spia che 
veniva dal PC 

PECHINO (Cin) - Si chiama Ghostnet l'estesissima rete di 
1.300 computer "infetti" residenti in 103 diversi paesi. Il 
network è stato scoperto dopo 10 mesi di indagini dall'e- 
quipe di ricercatori, provenienti dall'Università di Toronto e 
dall'organizzazione non governativa SecDev Group, ingag- 
giati dal Dalai Lama per verificare la presenza di software 
spia nella propria rete. Secondo il report realizzato dagli 
studiosi. I sistemi informatici compromessi non sarebbero 
solo quelli degli uffici del Dalai Lama, ma anche quelli di 
alcune ambasciate di Germania, India e Thailandia e dei 
ministeri degli Esteri di Indonesia, Filippine e di altre 

nazioni. Le reti di questi enti e istituti 
sono state infettate da programmi mal- 
ware che permettono a terzi di accedere 
ai PC e di visualizzare informazioni 
riservate. Il fatto che l'invio dei softwa- 
re spia provenisse da computer cinesi 
ha fatto subito pensare che ci fosse la 
Cina dietro la realizzazione di Ghostnet. 
Le autorità di Pechino hanno però nega- 
to qualsiasi coinvolgimento. 




< Hardware > 



"Primordi nome 
e di fatto 

MILANO - E italiano il primo nettop in vendita a un 
prezzo inferiore a 100 euro. Il computer è prodotto dal- 
l'azienda Abaco, si chiama, appunto, Primo e costa 
quanto un player multimediale 
economico: 99 euro. All'interno 
del case del piccolo computer 
(che misura 37 x 13,5 x 35 cm) 
si trovano il processore Intel 
Atom 230 da 1,6 GHz, un disco 
Compact Flash da 4 Gb e 512 
Mb di memoria RAM. Il nettop è 
equipaggiato con Linux nella 
versione XUbuntu della distribu- 
zione Ubuntu. Pagando il relati- 
vo sovrapprezzo è anche possibi- 
le dotare il computer di masteriz- 
zatore DVD, modulo Bluetooth, 
tastiera e del display LCD di 
Philips. Per informazioni 
www.abacocomputers.com 



IN BREVE. 



Skype 

per smartphone 

MILANO - Skype Mobile, la 
versione del noto servizio 
VoiP dedicata ai dispositi- 
vi portatili, è ora disponi- 
bile anche per l'iPhone, 
per i modelli della serie 
Blackberry e per l'iPod 
Touch Wi-Fi. Le chiamate 
effettuate tramite cellulare 
tra utenti Skype saranno 
sempre gratuite, mentre le 
telefonate verso i numeri 
di altri operatori saranno a 
pagamento. Le tariffe sono 
quelle già disponibili per 
gli utenti PC. 






NUOVA VERSIONE 

Scarica la demo su www.websitex5.com 

WebSite X5 è un software completamente visuale, strutturato come un'intuitiva con- 
dotta guidata, che in soli 5 passi permette di creare, personalizzare e pubblicare siti 
Web professionali, Blog e negozi on-line. 

WebSite XS include tutti gii strumenti avanzati necessari per creare un sito completo di 
tutto ciò che hai sempre invidiato ai più bei siti pubblicati in Internet. 
E tutto con una semplicità davvero sorprendente! 
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News 




< Copyright > 



Il caso Project PlayList 

LOS ANGELS (Usa) - Project Playlist spacca il fronte delle 
major. Dopo Sony anche Emi ha infatti trovato un'intesa con il 
portale specializzato in un servizio di streaming on-demand. Il 
sito consente ai propri utenti di scambiarsi le scalette dei brani 
musicali e di ascoltare (ma non scaricare) le canzoni memorizza- 
te su server terzi. Proprio per questo motivo nell'estate del 2008 
la RIAA e alcune case discografiche (tra cui non comparivano né 
Sony, né Emi ma Warner, Universal, Elektra e altre sei etichette) 
avevano accusato il sito di violare le leggi sul copyright. Al 
momento Project Playlist si trova dunque in una situazione para- 
dossale: da una parte deve affrontare la causa legale intentatagli 
dell' agguerrita associazione delle case discografiche americane e 
dalle nove major, mentre dall'altra permette ai suoi 40 milioni di 
utenti di ascoltare i brani del catalogo di Sony ed Emi. 



< Videogiochi > 



L'altra mini console 

SEOUL (Crs) - Dopo molti rinvìi, la GP2X Wiz, console portatile basata su Linux, 
debutta sul mercato britannico e a breve sarà anche disponibile negli altri stati 
europei. Il dispositivo, prodotto dalla società sud coreana GamePark Holdings, 
riproduce i contenuti realizzati in Flash 7 e dovrebbe quindi essere compatibile con 
tutti i videogiochi realizzati con questa tecnologia e disponibili on-line. La console, 
le cui dimensioni sono leggermente più grandi di quelle dell'iPhone, riproduce 
video nei formati XVID, DIVX e MPEG 4 e i brani audio negli standard OGG e 
WAVE. Ha inoltre un display touch screen da 2,8 pollici realizzato con tecnologia 
OLED, una porta USB e un lettore di schede SD e SDHC ed è equipaggiata con 
un processore ARM9 da 533 MHz, acceleratore grafico 3D, disco fisso da 1 Gb e 
64 Mb di memoria RAM. La GP2X Wiz è in vendita a un prezzo di circa 140 euro. 
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IN BREVE... 



Novità per 
la Playstation 

MILANO - Sony ha 
annunciato un taglio al 
prezzo della Playstation 
2, che passa da 130 a 99 
euro, e la disponibilità 
della PlayStation 3 Core 
dal prossimo settembre. 
Si tratta di una nuova 
versione della console, 
priva del lettore Blu-ray 
ma equipaggiata con un 
disco fisso da 320 Gb, 
due porte USB e l'uscita 
HDWII. I possessori della 
PS3 Core, che sarà in 
vendita al prezzo di 199 
euro, potranno giocare 
anche con i titoli dispo- 
nibili nella piattaforma 
on-line di "game on 
demand" denominata 
Playstation Cloud. 



< Multimedia > 



Il "papiro" digitale 

SEOUL (Crs) - Il mercato degli e-book è in fibrillazione. Dopo la presentazione del 
nuovo Kindle di Amazon e l'intesa tra Sony e Google, in base alla quale il catalogo di 
Google Books sarà disponibile per Reader della casa giapponese, anche Samsung lancia 
un prodotto dedicato alla lettura dei testi digitalizzati. Il dispositivo si chiama Papyrus, 
ha le dimensioni di un foglio A5, display touchscreen da 10 pollici con retroilluminazio- 
ne a LED e 512 Mb di memoria. La periferica offre inoltre una serie di funzioni (calco- 
latrice e agenda dei contatti) che esulano da quelle tipiche di un e-book. Il Papyrus sarà 
in vendita a un prezzo di 300 dollari. Samsung non ha ancora comunicato quando il pro- 
dotto sarà disponibile in Europa e in Italia. Per informazioni www.samsung.it. 



< Internet > 





A scuola di Web 2.0 

LONDRA (Gbr) - L'utilizzo di Wikipedia e di Twitter, lo studio dei mezzi di comunicazione in 
Rete e quello dei siti di social networking entreranno a far parte dei programmi delle scuole britan- 
niche. Sono queste le novità più curiose che emergono dalla bozza di riforma della didattica scola- 
stica elaborata dalla task force nominata dal Governo di Sua Maestà. Lascia però piuttosto perples- 
si il fatto che tali modifiche non riguardino gli istituti superiori, ma la scuola primaria, quella che 
in Gran Bretagna è frequentata dai bambini che hanno dai cinque agli undici anni. Per Sir Jim 
Rose, il funzionario a capo dell'unità operativa creata dal Governo, l'introduzione deUa nuove 
materie penalizzerà le ore di insegnamento dedicate alla storia e alla geografia. Il progetto di rifor- 
ma è criticato da alcuni esponenti del partito di maggioranza (i Laburisti) ed è oggetto di un ampio 
dibattito sugli organi di stampa. 



< Cellulari > 



"Sogno" italiano 



ROMA - A cinque mesi dall'esor- 
dio sul mercato americano, FHTC 
Dream (GÌ) arriva anche in Italia. 
Il terminale, commercializzato in 
esclusiva da Tim, è offerto in abbi- 
namento a un piano tariffario da 
scegliere tra cinque opzioni. La 
prima prevede un esborso di 199 
euro per l'acquisto del cellulare e 
la sottoscrizione di una tariffa 



IN BREVE... 



Torrent 

su Facebook 

STOCCOLMA (Sve)-The 
PirateBay ha aggiunto una 
nuova funzionalità che con- 
sente agli utenti di condivi- 
dere i link per il download 
dei file Torrent direttamente 
nei Profili di Facebook. Le 
condizioni di utilizzo del 
portale di social network 
vietano però la pubblicazio- 
ne e la condivisione di 
materiale protetto da copy- 
right e stabiliscono l'espul- 
sione per gli utenti che non 
rispettano tale previsione. 
Facebook al momento non 
ha fornito alcun commento 
ufficiale sulla vicenda. 



< Multimedia > 



mensile di 15 euro che permette di 
effettuare chiamate al costo di 15 
eurocent al minuto e comprende 1 
Gb di traffico dati. La seconda 
opzione è invece basata su un 
prezzo d'acquisto del terminale di 
189 euro e su un fisso mensile di 
35 euro, nel quale sono inclusi 1 
Gb per la navigazione on-line e 
200 minuti di chiamate. Con il 
terzo piano si acquista il cellulare 
al prezzo di 149 euro e si sotto- 
scrive una tariffa che prevede un 
canone mensile di 60 euro che 
comprende 600 minuti di telefona- 



te e 1 Gb di traffico 
Web. La quarta opzione 
prevede un prezzo di 99 
euro per il cellulare e un 
abbonamento mensile di 
90 euro che dà diritto a 
1000 minuti di chiamate 
gratuite e 1 Gb di dati da 
utilizzare per navigare. 
Infine è possibile comprare 
lo smartphone sottoscriven- 
do solo il contratto che, a fronte 
del canone mensile di 180 euro, 
offre 5.000 minuti di telefonate 
gratuite e ben 5 Gb di dati per il 
traffico on-line. Gli utenti che 




invece desiderano utilizzare l'HTC 
Dream con una carta prepagata 
possono acquistare il dispositivo al 
prezzo di 429 euro. Per informa- 
zioni www.tim.it. 




< Cellulari > 



Audio cristallino 

MILANO - Motorola ha annunciato il lancio del Moto VE66 sul mercato italiano. Il fiore 
all'occhiello del dispositivo è la tecnologia CrystalTalk Plus che amplifica il volume della 
conversazione in modo che sia superiore all'intensità dei rumori di fondo, al fine di assi- 
curare una migliore qualità alle telefonate. Notevoli, inoltre, le caratteristiche della foto- 
camera del terminale: non solo ha un sensore da 5 Megapixel ma è dotata di stabilizza- 
tore di immagini, flash LED e funzione per l'eliminazione dell'effetto occhi rossi. Il Moto 
VE66 permette di riprodurre file audio MP3, ha un sintonizzatore radio FM e supporta i 
sistemi di comunicazione GPRS, EDGE nonché Wi-Fi e Bluetooth. Nel telefono sono inol- 
tre installate alcune applicazioni (widget) che consentono di accedere direttamente a siti 
di social networking e alle informazioni disponibili on-line. Il Moto VE66 è in vendita a 299 
euro. Per informazioni www.mototola.it. 



Alta definizione per tutti 

MILANO - Si chiama EOS 500D l'ultima reflex digitale prodotta da Canon. La fotocamera 
dispone di un sistema per la riduzione delle vibrazioni sull'obiettivo (e non sul sensore) ed è 
equipaggiata con il nuovo processore di immagini DIGIC IV. Questo consente di registrare 
video con una risoluzione di 720p a 30 frame per secondo (ma a soli 20 fps in modalità Full 
HD) e di ridurre i consumi energetici. La fotocamera è dotata di un sensore CMOS da 15,1 
Megapixel (effettivi), display da 3 pollici e di un'uscita HDMI, e supporta inoltre la tecnolo- 
gia Highlight Tone Priority per l'ottimizzazione automatica dell' illuminazione, e quella Live 
View che consente di effettuare le inquadrature utilizzando anche lo schermo. La EOS 500D 
è in vendita al prezzo di 863 euro al quale vanno aggiunti 966 euro previsti per l'acquisto del- 
l'obiettivo EF-S 15-55 mm o 1.386 euro per l'obiettivo EF-S 18-200 mm. 
Per informazioni www.canon.it. 




29 aprile 2009 



In pillole 



a cura di Lorenzo Cavalca 

SE RED EDITION 




Una mezzaluna in mano 



Basta uno sguardo all'Are per notare l'originale design del prodotto. Il dispositivo si 

distingue infatti per l'inusuale forma ad arco e per la struttura pieghevole che consente di 

richiudere il mouse, riducendone le dimensioni del 40% in modo che la periferica possa 

essere agevolmente riposta in una borsa. Il puntatore si 

collega al computer grazie al miniricevitore 

USB wireless da 2,4 GHz ed è dotato 

di sensore laser e di tre tasti 

personalizzabili. Il prodotto è 

compatibile con Windows Xp, 

Vista e Mac OS X. 

Per informazioni 

www.microsoft.it 



MAXELL MXSP-4000 DOCKING SPEAKER 




Suono a 
tutto tondo 



Lo speaker di Maxell può essere impiegato 
per riprodurre in ogni ambiente la propria collezio- 
ne di brani musicali memorizzata nell'iPod o in un 
altro player multimediale. Il telaio in alluminio e i 
cuscinetti posti tra la base delle casse e il supporto 
che la sorregge, promettono di eliminare gli effetti 
del riverbero e le vibrazioni che spesso contribui- 
scono a distorcere il suono, assicurando così la 
perfetta fedeltà dell'audio. Il dispositivo prevede 
due modalità di riproduzione dei file: la Direct, 
dedicata ai formati non compressi, e la Comfort 
Play, riservata ai file MP3, AAC e WMA. 
Per informazioni www.maxell.eu 





MULTIPLAYER POWER UP 



PANASONIC LUMIX DMC-FT1 



Bella e 
indistruttibile 

Questo modello della serie Lumix può essere 
utilizzato senza problemi mentre si fa il 
bagno o quando ci si trova in luoghi, come 
spiagge e aree nelle quali abbondano sabbia 
e polvere, che sono in genere piuttosto 
pericolosi per ogni fotocamera. 
La scocca rinforzata da strutture in resina 
protegge infatti la DMV-FT1EG dagli urti e 
dall'infiltrazione di pulviscolo, e consente 
inoltre di utilizzare la macchina sott'acqua 
fino a tre metri di profondità. 
Il dispositivo è equipaggiato con un sensore 
da 12,1 Megapixel, obiettivo quadrangolare 
Leica DC Vario-Elmar e zoom ottico 4,6x. 
La fotocamera supporta inoltre la modalità 
Intelligent Auto che assicura il 
riconoscimento automatico dei volti e la 
messa a fuoco dei soggetti ritratti. 
Per informazioni www.panasonic.it 




Il videogioco è il messaggio 



Marshall McLuahn è stato il primo 
sociologo che ha sottolineato come 
anche i giochi contribui- 
scano a fissare i modelli 
culturali di una società. In 
questo saggio Chris Kohler 



15 
euro 



(giornalista del magazine Wired) 
prende spunto dalla teoria dello 
studioso americano per spiegare i 
motivi per i quali i videogame sono 
qualcosa di più di un semplice 
strumento di intrattenimento e 



chiarire l'importanza che hanno 
avuto i produttori nipponici nella 
diffusione dei videogiochi che 
hanno condizionato la cultura 
popolare. Per informazioni 
www.multiplayer.it 
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MAC MINI 2.0 GHZ € 599 



Il tempo 
delle mele 

Ai primi di marzo Apple ha rinnovato la sua gamma di computer 
da tavolo. E finalmente ha dato nuova vita al // piccolo"di casa. 



Anche chi segue da anni l'evoluzio- 
ne di Apple spesso rimane sorpreso 
di fronte alle dinamiche di aggior- 
namento dei prodotti della casa cali- 
forniana. Per i primi di marzo era 
nell'aria un rinnovo della famiglia 
iMac, e invece sono state coinvolte 
nell'operazione tutte e tre le fami- 
glie di computer fissi. E c'è stato 
anche un piccolo aggiornamento ai 
portatili, pur presentati solo qualche 
mese fa. La novità più significativa 
per i nostri lettori è comunque pro- 
babilmente il nuovo Mac mini, 
macchina che non subiva aggiorna- 
menti da ben 18 mesi (un vero 
record). Per la gioia di chi ha inve- 
stito in dischi esterni e altri accesso- 
ri dedicati al mini, la "nuova edizio- 
ne" mantiene l'estetica e le dimen- 
sioni della macchina precedente. 
Ma dentro è cambiato tutto. Il pro- 
cessore è il Core 2 Duo a 2 GHz 
con bus a 1 .066 MHz e 
memoria DDR3 (1 Gb di 
serie, espandibili fino a 4 
su due slot). Il chipset, 
invece, è l' nVidia Geforce p 

9400M che equipaggia 
anche i MacBook, e utiliz- 
za da 128 a 256 Mb della memoria 
di sistema per la grafica. Già solo 
questo cambiamento quintuplica le 
prestazioni grafiche, appena accetta- 
bili nel vecchio modello, e apre alla 
macchina numerose nuove di possi- 
bilità di utilizzo, sia come media 
center per l'alta definizione, sia 
addirittura (per la prima volta) come 
macchina da gioco: Cali of Duty 4 
gira a 1024 x 768 sui 35 fps, quan- 
do nella versione precedente non 
partiva nemmeno. 



I 



Altri miglioramenti riguardano le 
connessioni, tutte sul pannello 
posteriore. Le porte USB 2.0 sono 
ora 5, e la porta FireWire è diventata 
del tipo a 800 Mb. Ma il cambia- 
mento più appariscente è sulle porte 
video: ora sono due, una mini-DVI 
con supporto Dual Link e una mini- 
DisplayPort, che ormai costituisce 
lo standard su tutte le macchine 
della mela. Le porte sono attive 



dano il Wi-Fi (ora "n" retro compa- 
tibile a/b/g), Bluetooth (2.1+EDR) e 
il masterizzatore di DVD, ora SALA 
8X doppio strato anche nel modello 
base. Il disco fisso, SALA da 2,5", 
parte da un taglio di 120 Gb. 
Un nefasto effetto collaterale di 
tutte queste novità è stato l'aumento 
di 100 euro del prezzo del modello 
base, aumento poco giustificabile 
alla luce delle economie di scala 
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contemporaneamente, quindi si pos- 
sono pilotare due monitor allo stes- 
so tempo. Con il mini viene fornito 
un adattatore da mini-DVI a DVI, 
ma se il vostro monitor è analogico 
(o se volete usare la porta 
DisplayPort) dovrete acquistare a 
parte i relativi adattatori. Le altre 
porte (Gigabit Ethernet, Audio 
in/out analogico e digitale) non 
hanno subito variazioni rispetto alla 
precedente versione della macchina. 
Altri aggiornamenti interni riguar- 



permesse dall'unificazione della 
componentistica fra quasi tutte le 
macchine Apple. Ancora meno 
comprensibili i 200 euro in più 
chiesti per il modello "superiore", 
che ha identica frequenza di proces- 
sore, 1 Gb di RAM e 200 Gb di 
disco in più. 

Mettere in funzione il Mac mini è di 
una semplicità disarmante: nato per 
collegarsi a tastiera, mouse e video 
già in possesso dell'utente, ha prein- 
stallati Mac Os X Leopard 10.5.6 e 
tutti i programmi della suite iLife 
09, uno strumento creativo per l'uti- 
lizzo casalingo che non ha eguali 
per semplicità d'uso, coerenza d'in- 
terfaccia e possibilità operative (o, 
se preferite, qualità dei risultati otte- 



Contatto Apple 
Webwww.apple.it 
Prezzo 599 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Compatto, silenzioso, 
buone prestazioni grafiche, 
ottima connettività 
CONTRO Espandibilità interna 
limitata a RAM e disco, prezzo 
elevato 
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rubili). iLife copre esigenze quali 
l'archiviazione e ritocco di foto 
(iPhoto), il montaggio video 
(iMovie) la creazione di musica 
(GarageBand) e la sua archiviazio- 
ne/acquisto (ITunes), la registrazio- 
ne di DVD (iDVD) e la realizzazio- 
ne di siti Web. Presente anche 
BootCamp, che trasforma il mini in 
un PC Windows compatibile 
(occorre però acquistare anche una 
copia del sistema operativo 
Microsoft). Al primo avvio, il mini 
consente di trasferirvi programmi e 
impostazioni presenti su un altro 
Mac, o, in alternativa, guida l'utente 
passo passo nell'impostazione delle 
connessioni, degli account di posta 
elettronica e di quant' altro vada 
configurato: i pratica, nel giro di un 
quarto d'ora si è pienamente opera- 
tivi. Nonostante l'incremento di pre- 
stazioni, il nuovo modello rimane 
silenzioso come e più del preceden- 
te. In effetti, al suo interno si produ- 
ce meno calore e si consuma meno 
energia di prima. Eppure la fluidità 
d'uso del "Finder" (l'interfaccia di 
sistema) è decisamente migliorata, 
così come la reattività di programmi 
pesanti come iMovie e Front Row, 
il software "media center" di Apple. 
Peccato che il telecomando non 
venga più fornito di serie. . . 

Renzo Zonin 



UN'ALTERNATIVA... 

ASUS EEE BOX €299 

Se siete alla ricerca di un PC davvero 
piccolo, seppure con una modesta 
potenza di calcolo 
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HP B8550 € 349 




in grande 



Basta con le"stampine" 1 0x1 5. La vera 
fotografia parte dal formato A3! 



Per l'appassionato di fotografia, i 
formati dall'A3 (30 x 42 cm) in su 
sono, da sempre, una specie di 
"sogno proibito", perché richiedono 
stampanti dedicate e costose. 
Recentemente, però, Hp ha messo 
in commercio una perifica a "dop- 
pia vocazione", in grado di produrre 
fotografie A3+ e documenti, senza 
per questo essere costosissima. 
La B8550 è il nuovo modello base 
della serie che già comprende le 
costose professionali B9180 e 
B8850. Con i due modelli prece- 
denti, tuttavia, ha ben poco in 
comune. La sua architettura è com- 
pletamente diversa, e in effetti si ha 
la netta sensazione che sia stata pro- 
gettata "allargando" il carrello di 
una normale stampante fotografica 
A4. La B8550 utilizza una testina 
monoblocco sulla quale vengono 



B8550 



Contatto Hp 

Webwww.hp.com 
Prezzo 349 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Poco ingombrante, lettore 
schede multiformato, 
compatibile PictBridge, 
eccellente qualità di stampa, 
doppio cassetto portacarta, 
Bluetooth opzionale, 
relativamente economica 
CONTRO Display di piccole 
dimensioni, costi di esercizio 
elevati, non stampa su CD 



Voto 8,5 



installate 5 cartucce: una, più gran- 
de, è un nero a pigmenti, utilizzato 
per la stampa di testi e documenti; 
le altre 4 compongono un classico 
gruppo quadricromatico (ciano, 
magenta, giallo e nero) con inchio- 
stri a base organica. Le cartucce 
appartengono alla serie Vivera 364, 
montata anche su alcune macchine 
A4, e sono disponibili in versione 
normale o XL ad alta capacità. 
Rispetto agli inchiostri pigmentari, 
Hp dichiara una minore resistenza 
allo sbiadimento, garantendo una 
durata più o meno secolare per 
stampe protette da vetro. 
Rispetto ai modelli professionali, la 
B8550 ha un (piccolo) display LCD 
a colori che si rivela di grande aiuto 
quando si usa la stampante in ma- 
niera indipendente dal PC. La mac- 
china è infatti dotata di un lettore di 
schede multiformato (SD, xD, CF e 
MS nelle varie versioni) e di una 
porta USB per la stampa diretta da 
fotocamere compatibili PictBridge. 
Nella porta USB è possibile inserire 
una chiavetta Bluetooth per stampa- 
re da cellulari e altri apparecchi abi- 
litati. Il display torna utile anche per 
visualizzare l'aiuto in linea, e per 
semplici operazioni di ritocco e 
messa a punto delle foto, come il 
ritaglio, l'aggiustamento del colore 
o l'aggiunta di una cornice. Le pic- 
cole dimensioni dello schermo ren- 
dono invece piuttosto difficile il 
riconoscimento "al volo" delle foto 
in modalità miniatura, quando ven- 
gono visualizzate a gruppi di sei. 
Altro vantaggio della B8550 è la 
presenza di due vassoi di alimenta- 




zione. Quello inferiore è regolabile 
ed estendibile, in modo da accettare 
i formati carta più grandi: si può 
arrivare fino all'A3+ in larghezza, 
ma è possibile anche usare carta 
panoramica con lunghezza fino a 
110 cm. Il vassoio superiore, invece, 
è dedicato specificamente alle carte 
fotografiche di piccolo formato, e 
accetta fogli da 10x15 e 13x18 cm. 
Installare la B8550 è sicuramente 
più semplice che installare le sue 
due sorelle maggiori. Ha infatti un 
ingombro limitato per essere una 
stampante A3: trova posto in 58x40 
cm, e si può piazzare benissimo 
all' estremità di una scrivania. 
Liberata la macchina dai nastri di 
protezione, basta aprire il coperchio 
e inserire il blocco testine in posi- 
zione, per poi inserirvi le 5 cartucce 
(hanno tutte un codice colore ben 
riconoscibile). A questo punto si 
può avviare la fase di auto calibra- 
zione della stampante, mentre si 
procede a installare sul PC il relati- 
vo software di controllo. Il disco 
fornito nella confezione contiene i 
driver per Windows Xp, Vista e per 
Mac Os X, più una serie di pro- 
grammi e utility per creare calenda- 
ri, biglietti d'auguri e album. 
Per quanto riguarda la qualità di 
stampa, c'è poco da dire: i risultati 
sono eccellenti, sicuramente fra i 
migliori ottenuti finora da macchine 
che lavorano in quadricromia. 
Mentre sono del tutto assenti pro- 
blemi di retinatura, "banding" o 
resa di colore, l'unico difetto che 



abbiamo riscontrato è un po' di 
metamerismo (variazioni di tonalità 
secondo la luce che colpisce la 
pagina) nella stampa bianco e nero. 
Anche i testi, pur non a livello di 
quelli prodotti da una stampante 
laser, risultano sufficientemente 
definiti alle normali grandezze di 
stampa: solo con le font più piccole 
emerge qualche problema di niti- 
dezza e, saltuariamente, di spaziatu- 
ra - problemi sicuramente risolvibili 
con un semplice aggiornamento del 
driver. Non altrettanto entusiasmanti 
sono stati i risultati "velocistici". 
Sebbene la macchina risulti più 
rapida delle altre della famiglia, 
siamo ancora lontani dalle presta- 
zioni di alcuni concorrenti. Per una 
10x15, per esempio, ci vogliono 2 
minuti, dal momento in cui si dà il 
via fino all'uscita della stampa fini- 
ta. La stampa A3, invece, viaggia 
fra i 5 e i 7 minuti. Ma il punto 
forse più critico si è rivelato l'auto- 
nomia: se non si usano le cartucce 
"XL", il costo per pagina sarà piut- 
tosto elevato. Anche perché la 
stampante è ottimizzata per le carte 
Hp (dotate di codice a barre rileva- 
to dal sensore della B8550), noto- 
riamente non economiche ma con- 
sigliatissime se non volete perdere 
tempo a mettere a punto le regola- 
zioni del driver. R.Z. 

UN'ALTERNATIVA... 

EPSON STYLUS PHOT0 1 400 €479 

Costa un po' di più, ma utilizza il sistema a 
6 colori e stampa anche su CD. 
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SONY ERICSSON CYBER-SHOT C905 € 449,90 



Il fotofori ino... 

Ha il Wi-Fi,il GPS,Bluetooth e una fotocamera con sensore 
da 8 Mega pixel. Eppure non è uno smartphone. 



Sarà che in Italia il cellulare è 
diventato un oggetto di culto, sarà 
che effettivamente parecchie per- 
sone hanno capito che si tratta di 
un dispositivo perfetto per con- 
centrarvi tutte le proprie esigenze 
in termini di connettività, sta di 
fatto che ormai si è arrivati alla 
venerazione dello smartphone: chi 
esibisce un cellulare "non smart" 
ormai viene guardato con suffi- 
cienza dalla schiera sempre più 
numerosa degli utenti equipaggiati 
con dispositivi Windows Mobile, 
Symbian, Blackberry, iPhone e via 
discorrendo. Poco importa se poi 
il sistema operativo "smart" rende 
difficilissimo l'uso pratico del 
gioiellino tecnologico. O se, anco- 
ra, le funzioni "smart" vengano 
sfruttate per un decimo delle loro 
effettive potenzialità. 
Proprio nella direzione della mas- 
sima "usabilità" va un recentissi- 
mo modello Sony Ericsson, sigla- 
to C905. Ufficialmente non si trat- 
ta di uno smartphone: non utilizza 
infatti nessuno dei ben noti siste- 
mi operativi, non dispone di uno 
schermo "touch", né di uno stilo, 
o di una tastiera alfanumerica; 
la sua dotazione di serie, però, 
può far invidia a parecchi cellulari 
di ultimissima generazione e 
l'interazione tramite joystick, 
tastiera numerica (a scomparsa) e 
schermo da 2,5" si rivela como- 
dissima, grazie ai menu a icone 
ben congegnati. 
Come cellulare, il C905 è un 
apparecchio GSM/GPRS/EDGE 
quadri banda, nonché UMTS con 
trasmissione dati ad alta velocità 
HSDPA. Nonostante il grande dis- 
play da 2,5" (240 x 320 pixel) 
dotato di accelerometro, le dimen- 
sioni del telefono restano ben con- 



tenute (104 x 49 x 18 mm), anche 
grazie alla tastiera del tipo a 
scomparsa. Sul frontale del telefo- 
no, sotto il display, trovano posto 
il joystick, i tasti di gestione della 
chiamata e dei menu. 
Due pulsantini, posizionati sopra 
lo schermo, consentono di acce- 
dere direttamente alla galleria 
delle foto scattate. 
Del resto, la vocazione fotografi- 
ca dell'apparecchio appare chiara 
non appena si osserva il suo lato 
destro: sembra la parte superiore 
di una vera e propria fotocamera, 
con il pulsante di scatto, il selet- 
tore foto/video e i pulsanti dello 
zoom digitale. L'obiettivo, 
posto sul fondo, è sormontato 
dal flash allo Xeno e protetto da 
uno sportellino piuttosto diffici- 
le da aprire (come quello del 
vano batteria): la manovra, 
oltretutto, spesso fa finire il 
dito proprio sulla lente. . . 
La fotocamera è anche dotata 
di autofocus, stabilizzatore 
d'immagine, e funzioni avanza- 
te come il riconoscimento del 
volto e la possibilità di geotag- 
ging, ovvero la marcatura della 
foto con le coordinate satellitari 
del luogo nel quale la si è scat- 
tata. Dal punto di vista qualita- 
tivo, il Sony produce scatti pari 
a quelli delle compatte econo- 
miche in commercio, anche se 
la gestione dell'esposizione è a 
volte più difficile e l'immagine, 
in condizioni di scarsa 
illuminazione, non risulta 
molto pulita. 

Oltre alle funzioni fotografiche, 
sono da menzionare anche 
quelle audio-video: il C905 
registra e riproduce video e 
musica (in formato MP3 e 



AAC), e dispone di una radio FM 
integrata che usa come antenna il 
cavo dell'auricolare stereo con 
microfono fornito in dotazione. 
Foto, video, musica e gli applica- 
tivi Java scaricabili dal sito del 
produttore possono trovare posto 
nella memoria del cellulare (circa 
160 Mb liberi) o in una scheda di 
memoria tipo M2 (fino a 8 Gb). 
I lunghi ascolti non dovrebbero 
essere un problema, visto che 
l'autonomia dichiarata, confer- 
mata dai nostri test, raggiunge le 
4 ore in conversazione su reti 3G, 
9 in GSM e fino a 380 ore in 




Contatto Sony Ericsson 

Web www.sonyericsson.it 
Prezzo 449,90 euro 



Facilità d'uso 


9 


Funzionalità 


9 


Prestazioni 


8 


Qualità/prezzo 
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PRO Ottimo schermo, 
fotocamera sofisticata, funzioni 
A-GPS e Bluetooth, grande 
facilità d'uso 

CONTRO Manca qualunque 
tipo di tastiera QWERTY per 
mail, blog e messaggistica 
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stand-by. Oltre alla rete cellulare, 
il C905 è in grado di collegarsi a 
reti Wi-Fi, riducendo notevol- 
mente i costi di connessione. 
Quale che sia il meccanismo di 
collegamento prescelto, è possi- 
bile navigare su Internet e attiva- 
re funzionalità come posta elet- 
tronica e messaging, oppure 
sfruttare servizi come 
GoogleMaps. Quest'ultimo, in 
particolare, si integra con il ricevi- 
tore GPS presente a bordo, che 
viene sfruttato anche dalla fotoca- 
mera per il geotagging e dal 
WayFinder Navigator, un pro- 
gramma di navigazione che viene 
fornito in versione di prova 
per tre mesi. 

A completare la dotazione del 
telefono, la connettività Bluetooth 
e un'interfaccia USB, utili per 
collegarsi al PC, a un altro telefo- 
no o a una stampante predisposta. 
Renzo Zonin 



UN'ALTERNATIVA... 

LGKF900PRADAII€419 

Manca il GPS e la fotocamera è da "soli" 
5 Mpixel, però c'è la tastiera QWERTY 
e lo schermo "touch" 
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MICROWORLD E-SCAN INTERNET SECURITY SUITE € 55 



Un antivirus- 
esotico 

"Dall'India con furo re" arriva una 
tradizionale suite per la protezione del PC 
dedicata a chi vuole mantenere uno stretto 
controllo sull'antivirus. 



MicroWorld è un'azienda indiana 
specializzata in software per la 
sicurezza. Dall' inizio degli anni 
Novanta sviluppa soluzioni per le 
imprese (antivirus, antispam e 
firewall), ma solo ora ha deciso di 
fare il "salto" nel mondo dei PC 
domestici, proponendo una tradi- 
zionale suite di protezione basata 
sulla tecnologia già sviluppata per 
l'ambiente aziendale. 
Il risultato è e-Scan Internet 
Security Suite, un programma 
dall'interfaccia spartana, e con 
un'impostazione che ne tradisce 
le origini "professionali". Per 



e-Scan Internet 
Security Suite 

Contatto Laboratori Informatici 
Webwww.labinfo.it 
Prezzo 55 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Leggero, buona 
protezione, scansioni piuttosto 
veloci, impedisce il furto di dati 
da chiavetta USB 
CONTRO Troppo complicato 
per utenti inesperti 
REQUISITI Windows 
98/2000/Xp/Vista, Pentium III 1 
GHz, 256 Mb di RAM 
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esempio, appena si installa la 
suite, viene attivata automatica- 
mente solo la protezione antivirus 
(controllo posta elettronica e 
scudo in tempo reale), mentre 
sono disattivati il firewall, l' anti- 
spam, il controllo privacy e con- 
tenuti. Si tratta di una scelta che 
lascia all'utente la massima liber- 
tà nel decidere come proteggere il 
PC (proprio come fosse un ammi- 
nistratore di rete), e che può esse- 
re più o meno gradita a seconda 
dell'esperienza che si ha nel 
campo della sicurezza. 
Nell'ottica di un utente poco 
esperto si tratta di uno svantag- 
gio: non è un caso che i prodotti 
concorrenti si muovano in dire- 
zione opposta, proponendo solu- 
zioni da "installare e dimentica- 
re". e-Scan Internet Security 
Suite, invece, è chiaramente dedi- 
cato agli utenti un po' più esperti 
e curiosi, che desiderano avere il 
controllo su ciò avviene all'inter- 
no del computer. Il programma è 
decisamente pignolo nel fornire 
log in formato TXT sull'attività 
svolta: tiene traccia degli aggior- 
namenti fatti, dei file scaricati, 
delle pagine Web bloccate e di 
tutta l'attività dall'antivirus. 
Anche in questo caso si tratta di 
dati che possono rivelarsi interes- 
santi per gli appassionati di sicu- 
rezza in grado, peraltro, di inter- 
pretarli nel modo più corretto: a 
fini strettamente pratici la loro 



■* ieiiT tM Chiusura in 1 1 2 secondi. 

Allerta Scansione Proattiva 

Accesso all'eseguibile: 
d:\Programmi\mirwaieVmirware.exe 

è stato bloccato per il seguente motivo: 
L'eseguibile sembra sospetto. 

Se vuoi permettere questo eseguibile inserisci la password: 


a ! 

Whitelist Permanente Whitelist Temporanea I Blocca 


I - Sospendi verifica fino al riavvio 

Suggerimento Password 



▲ Il modulo di scansione controlla tutte le applicazioni in esecuzione. 
Inizialmente ci si trova spaesati quando il programma chiede di inserire 
una password, ma facendo un clic su "Suggerimento password" viene 
spiegato che, se non ne è stata creata ancora una dal pannello principale, 
bisogna inserire la parola chiave "admin" 



utilità è decisamente limitata. 
La protezione globale fornita è 
ottima. Viene offerta la possibilità 
di tenere sotto controllo anche le 
unità USB collegate temporanea- 
mente al PC, permettendo loro di 
accedere al sistema solo dopo che 
l'utente ha digitato una password 
corrispondente: il meccanismo 
impedisce quindi la sottrazione 
non autorizzata dei dati dal PC. 
I moduli software principali sono 
quelli che ci si aspetta da una 
suite di Internet Security: accanto 
all'antivirus si trovano un fire- 
wall bidirezionale, un antispam e 
una serie di applicazioni per 
impedire il download di malware 
dai siti Web. Anche quest'ultimo 
componente è strettamente legato 
alla configurazione di una pas- 
sword di amministrazione del 
programma. 

I punti forti di e-Scan Internet 
Security Suite sono certamente la 



sua leggerezza (il basso l'impatto 
sulle risorse hardware lo rende 
consigliabile anche per PC meno 
recenti), la trasparenza negli 
aggiornamenti e la velocità di 
scansione. 

Nonostante questo, come tanti 
altri prodotti sul mercato attual- 
mente, rimane un passo indietro 
rispetto soluzioni più moderne e 
immediate come Norton Internet 
Security 2009. Tuttavia il prezzo 
decisamente inferiore di e-Scan 
(quello indicato è relativo alla 
licenza per due PC) e la buona 
qualità del prodotto sono aspetti 
che ci sentiamo di sottolineare. 

Elena Avesani 



UN'ALTERNATIVA... 

NORTON 360 3.0 €89,99 

Soluzione completa per la protezione del 
PC per chi vuole interagire il meno 
possibile con i software di sicurezza. 
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DEAGOSTINI GIOCA E IMPARA CON LE FORZE DELLA NATURA € 19,90 



Alla scoperta 

dei fenomeni naturali 

Sempre affascinanti per i bimbi di tutte le età, le catastrofi naturali 
vengono spiegate in un CD-ROM interattivo. 



Dedicato ai bimbi dai 5 agli 1 1 
anni, "Gioca e Impara con le forze 
della natura" è un CD-ROM interat- 
tivo con finalità didattiche. Anche se 
ormai i videogiochi hanno preso il 



Tornado 



l lina de i Ironie d'arsa 

sono renomoni ene 
Interessano la terraferma. 

St muovono ad una 
velocità di poco superiore 
ai Ironia chilometri all'ora e 
curaro da cinque minuti a 
un paia di o - f In genere 

sana vortici di aria 

solitari, ma a volta può 

capitare di Imbattersi In 

simpatiche comitive anche 

di urna quarantina di 

tornado. 
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sopravvento su qualsiasi forma di 
intrattenimento per i nostri ragazzi, 
questo prodotto multimediale, cura- 
to da DeAgostini con la collabora- 
zione di Daniele Panebarco, è un 
utile strumento che coniuga 
l'apprendimento con il 
gioco. Attraverso le avventu- 
re del piccolo Leo, i bambi- 
ni conosceranno fenomeni 
per loro ricchi di spunti 



A Le schede didattiche 
sono illustrate in modo 
molto semplice ed efficace: 
non saranno esaustive 
come Wikipedia, ma sono a 
misura di bambino 



come vulcani, uragani, terremoti, 
alluvioni. Sono 7 1 le schede didatti- 
che da leggere a monitor, intervalla- 
te da momenti di gioco e brevi 
spezzoni animati e doppiati in italia- 
no. I più piccoli devono essere assi- 
stiti dai genitori, mentre i più grandi 
potranno utilizzare il materiale per 
approfondire le materie scolastiche 
e realizzare ricerche personalizzate. 
Dal punto di vista della realizzazio- 
ne tecnica, il CD-ROM è compati- 
bile con Windows Vista, anche se 
viene eseguito a una risoluzione 
molto bassa, ormai obsoleta (solo 
640x480 pixel). 

Elena Avesani 



Gioca e Impara con 
le forze della natura 

Contatto DeAgostini 

Web www.deagostini.it 
Prezzo 19,90 euro 



Facilità d'uso 
Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Buoni contenuti didattici 
per la scuola primaria 
CONTRO I giochi sono troppo 
semplici per i bambini più grandi 
REQUISITI Windows 
98/Me/2000/Xp/Vista, Pentium 
1111 GHz, 256 Mb di RAM 
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UN'ALTERNATIVA... 

EXA KIDDY ENGLISH 1 €3,99 

Tra i CD-ROM didattici, Kiddy English 
insegna l'inglese ai bimbi attraverso 
giochi e animazioni. 



XDLAB TAGSCANNER 5.0 Gratuito 



Archivio musicale perfetto 



Un software facile da usare per tenere in 
ordine il proprio archivio di musica digitale. 
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TagScanner è un ottimo software per 
mantenere in ordine l'archivio 
musicale poiché uniforma le 
etichette dei brani e permette di 
modificare facilmente i nomi dei file 
e i tag ID3, quei brevi commenti e 
informazioni che vengono letti dai 
software per la riproduzione 
musicale (come Windows Media 
Player e iTunes) e dai lettori portatili. 
TagScanner 5.0 è molto efficace e 
funziona con la maggior parte dei 
formati audio (MP3, OGG, FLAC, 
AAC, WMA). Dalla sezione Music 
Renamer basta selezionare i brani da 
modificare e scegliere il formato 

A L'interfaccia del programma 
è disponibile in italiano 



dell'etichetta (per esempio numero 
di traccia e nome della canzone). 
Grazie al pulsante Anteprima è 
possibile controllare il risultato 
dell'operazione e, se soddisfatti, 
ottenerlo con il comando Rinomina. 
Le sezioni "Tag Editor" e "Tag 



TagScanner 5.0 

Contatto Xdlab 
Webwww.xdlab.ru/en 
Prezzo Gratuito 



Facilità d'uso 



Funzionalità 
Prestazioni 



PRO In italiano, supporta 

diversi formati audio, gestisce 

playlist 

CONTRO Interfaccia dispersiva 

REQUISITI Windows 

2000/Xp/Vista, Pentium III 1 

GHz, 256 Mb di RAM 
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Processor" permettono invece di 
inserire brevi commenti e modificare 
le informazioni, come per esempio il 
genere musicale e l'anno di produ- 
zione. Inoltre il programma è in 
grado di integrare i tag dei file sulla 
base del nome della cartella in cui 
sono contenuti. Tutti questi dati 
possono essere inseriti manualmente 
oppure utilizzando la funzione di 
ricerca nel gigantesco archivio on- 
line di FreeDB, a cui il software si 
collega. TagScanner include anche 
un player musicale e un visualiz- 
zatore di copertine. 

Roberto Medaglia 

UN'ALTERNATIVA... 

ITUNES 8 - Gratuito 

Il player multimediale di Apple permette 
di modificare i tag dei file musicali e si 
collega al proprio database, ma non 
di cambiare il nome dei documenti 



Leggi Foto Idea 




^.s.<« 







r 









W 



**%F 






k tf?V* 



^ 



,** 



^ 



rf*' 






sx K200D 

J.'entry leve) 

i die scatta 

tome una 

"prcV* 



Neiprmmv mmrfì 



h% 



• Scuola di scatto: Il ritratto, tecniche e schemi 

• Generi: Reportage, non solo guerra 

• Internet: Comprare all'estero, prò e contro 

• Hardware: Geotagging, per sapere sempre dove l'hai scattata 

• Tecnica: Creare con il grandangolo 

• Foto d'autore: Il glamour sensuale di Andrea Fantoni 
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Domande & risposte 





Avete un problema con il vostro computer? 
Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 
Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 



BIOS Software salvato su memoria 
Flash della scheda madre per il 
caricamento delle informazioni 
hardware e del sistema operativo. 



DBX L'estensione che indica il formato 
dei file delle cartelle di Outlook 
Express. Questi file contengono 
l'archivio delle e-mail gestite dall'utente 
con il programma di posta di Microsoft. 



Indirizzo IP (Internet Protocol) Un 
numero che identifica in maniera 
univoca un computer presente su una 
rete di PC, per esempio 1 28.1 65.90.7. 



Pen drive Un'unità di memoria di 
dimensioni ridotte destinata alla porta 
USB del computer, utilizzata per lo 
scambio e il trasporto dei file in maniera 
semplificata. 



Service Pack Una raccolta 
cumulativa di aggiornamenti messa a 
disposizione da Microsoft per il 
miglioramento delle prestazione e della 
sicurezza dei sistemiWindows. 



USB Interfaccia per il collegamento 
delle periferiche al PC. 
La versione 2.0 permette la 
trasmissione dati fino a 480 Mb/s. 



Protezione misteriosa 

D Qualche giorno fa ho com- 
prato una chiavetta USB 
Cruzer Micro 4 Gb di 
SanDisk. Su questo sup- 
porto avevo memorizza- 
to un documento Excel 
che adesso, dopo aver 
cercato invano di leggerlo 
su di un computer dotato di 
porta USB 1.0, non riesco più a 
eliminare. Non riesco a format- 
tare la chiavetta, neanche con 
l'utility Hp USB Disk Storage 
Format Tool. Lo stesso docu- 
mento può ancora essere letto 
ma non cancellato. Infatti al 
comando di cancellazione segue 
dopo qualche secondo l'avviso: 
"Errore durante l'eliminazione 
del file. Impossibile eliminare il 
file, impossibile trovare il file 
specificato. Verificare che il per- 
corso e il nome siano corretti". 
Se provo con il comando 
Formatta compare il messaggio: 
"Impossibile portare a termine 
formattazione". 
Utilizzando l'utility Hp, al 
comando Formatta segue il mes- 
saggio "Device media is write- 
protected." Ma chi ha protetto la 
scheda da scrittura? Esiste solu- 
zione al problema? 

Alessandro Gaggelli 

RSe non sei riuscito a formatta- 
re il pen drive usando il 
programma Hp USB Disk Storage 
Format Tool, devi riportarlo al 
negozio dove l'hai comperato per- 




ché è guasto. 
Il tuo modello 
non ha una funzione 
di protezione dalla scrittu- 
ra, che in alcuni pen drive si 
sblocca spostando un interruttore o 
eseguendo il programma fornito 
nella confezione del pen drive. 
Windows segnala un errore di pro- 
tezione dalla scrittura perché il cir- 
cuito che comanda la cancellazio- 
ne dei blocchi di memoria flash 
non funziona più. 

È il circuito più delicato all'interno 
del chip di memoria, e può gua- 
starsi a causa di un difetto di fab- 
brica, per esempio un contatto 
difettoso, oppure perché è stato 
superato il numero massimo di 
operazioni di scrittura gestibili dal 
chip di memoria. 

Può succedere se hai installato un 
sistema operativo su pen drive, 
perché alcune versioni di Windows 
e di Linux scrivono costantemente 
nel pen drive i file temporanei e 
registri delle attività. 

Eliminare 
il virus Bagle 

D Tutte le volte che tento di 
accedere ai miei hard disk 
(sono tre, uno per il sistema ope- 
rativo e due dischi di backup) 
compare questo errore: 
"C:\recycler\ntldr.com non è 
un'applicazione Win32 valida". 



Come conseguenza non riesco 
ad accedere ai miei tre hard 
disk. Molti amici esperti mi 
hanno detto che è un virus, e mi 
hanno consigliato di formattare 
le unità. Esistono secondo voi 
altri modi per risolvere questo 
problema? 

Alessandro 

RI1 file "ntldr.com" indicato dal 
messaggio di errore è un file 
di sistema che non si trova mai 
nella cartella nascosta Recycler, 
che corrisponde al Cestino di 
Windows. Ciò conferma che il tuo 
computer è infetto da virus, per- 
ché quasi tutti i virus recenti 
usano nomi di file casuali o che 
ricordano quelli dei componenti 
del sistema operativo. I sintomi 
sono quelli del virus Bagle, un 
rootkit che usa tecniche di occul- 
tamento per rendere difficile la 
sua rimozione e neutralizzare gli 
antivirus. Bagle si può eliminare 
dal computer senza reinstallare 
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Il vincitore è... 

La domanda del signor Giovanni vince l'adattatore 
Bluetooth SBS BA81 1 




Riparazione di Windows 

DHo un problema che non riesco a risol- 
vere in alcun modo, ed è l'eliminazione 
di una chiave del Registro di configurazione 
che risulta a seconda dei casi troppo lunga, 
bloccata o rovinata. 

Non è comunque removibile, neanche con i 
programmi scovati in rete e deputati a questo 
scopo, come RegAssassin e RegSeeker. 
Devo rimuovere le chiavi "BagMRU" e "Bags", 
sotto "ShellNoRoam". 

Lo scopo è quello di memorizzare nuovamen- 
te la posizione delle icone e la proprietà di 
visualizzazione delle cartelle. 
La soluzione definitiva è quella di riformattare 
il disco e reinstallare il sistema operativo, 
in questo modo però perderei tutte le mie 
impostazioni. 
Conto sul vostro aiuto! 

Giovanni Bolzani 

R Reinstallare Windows è un'operazione di 
ordinaria manutenzione che bisogna fare di 
tanto in tanto, perciò ti sconsigliamo di eseguire 
operazioni di emergenza sul Registro di sistema 



Autorizzazioni per BagMRU 



Protezione 



Utenti e gruppi: 



• 



E paolo (INSPIRON\paolo) 
f$ RESTRIZIONI 
JJ2 SYSTEM 



Aggiungi.. 



Autorizzazioni per Administrators 


Consenti 


Nega 


Controllo completo 





E 


In lettura 





E 


Autorizzazioni speciali 


□ 


□ 



Per autorizzazioni speciali o impostazioni 
avanzate scegliere Avanzate. 



Annulla 



Applica | 



per tentare di evitarla. Se non reinstalli mai 
Windows e continui a installare e disinstallare 
applicazioni, il tuo computer sarà sempre più lento 
e instabile col passare del tempo. Puoi limitare il 
problema eseguendo un backup di tipo immagine 



dell'hard disk: fallo subito dopo aver installato 
Windows, i suoi aggiornamenti e i programmi vitali 
che usi. Se compaiono malfunzionamenti, potrai 
ripartire dal backup invece di ripetere da zero l'in- 
stallazione di Windows e del software: in questo 
modo conservi anche le licenze evitando la secca- 
tura di ripetere la loro attivazione on-line. 
Se proprio non vuoi reinstallare Windows per risol- 
vere il tuo problema nel modo corretto e raccoman- 
dato da Microsoft, e invece sei disposto a manipo- 
lare il Registro di sistema in modo diretto, prova a 
modificare i privilegi di accesso della chiave 
HKEY_CURRENT_USER\Software\Microsoft\ 
Windows\ShellNoRoam\BagMRU che vuoi elimina- 
re. Seleziona il nome della chiave, fai clic con il 
tasto destro del mouse e scegli la voce 
Autorizzazioni. Fai clic su 'Aggiungi" e inserisci l'u- 
tente Everyone, a cui devi dare controllo completo. 
Conferma la scelta e riprova a cancellare la chiave. 
Se ottieni in messaggio di errore, richiama di nuovo 
la scheda Protezione e fai clic sul pulsante 
Avanzate. Togli il segno di spunta dalla casella 
Eredita e metti il segno di spunta nella casella 
"Sostituisci le autorizzazioni", poi conferma la scel- 
ta e riprova a cancellare la chiave. 



Windows, ma la procedura è più 
complicata della semplice reinstal- 
lazione del sistema operativo e 
impegna il computer per ore. Devi 
scaricare da Internet uno strumen- 
to di rimozione come Elibagla (lo 
trovi inserendo il suo nome in 
Google), avviarlo e scandire tutti 
gli hard disk del PC. Alcune ver- 
sioni di Bagle bloccano il pro- 
gramma di rimozione; in questo 
caso dovresti eseguire nuovamente 
la scansione dopo aver avviato 
Windows in modalità provvisoria. 
A volte nemmeno questa precau- 
zione è sufficiente, e bisogna ese- 
guire la rimozione manuale modi- 
ficando il registro di sistema dalla 
console di ripristino a riga di 
comando richiamabile dopo aver 
avviato il PC dal CD di Windows. 
Se puoi riformattare uno solo dei 
tuoi hard disk, c'è una scorciatoia 



che ti permette di eliminare il 
virus senza troppa fatica. Scollega 
tutti gli hard disk, tranne quello 
che puoi riformattare: collegalo 
all'interno del PC, al posto del 
disco principale. Usa il CD o DVD 
di Windows per reinstallare da 
zero il sistema operativo su questo 
hard disk; per eliminare ogni trac- 
cia del virus, quando arrivi alla 
schermata blu che propone la par- 
tizione su cui installare Windows 
cancella tutte le partizioni esistenti 
e crea una partizione nuova. 
Al termine dell'installazione, 
collegati a Internet per installare 
un buon antivirus e gli aggiorna- 
menti di Windows, iniziando dal- 
l'ultima versione del service 
pack che trovi sul sito Web 
http://windowsupdate. 
microsoft.com. Quando 
Windows e l'antivirus sono com- 



pletamente aggiornati, ricollega 
uno alla volta gli altri hard disk ed 
esegui una scansione antivirus 
completa del loro contenuto. 
L'antivirus eliminerà Bagle e gli 
altri virus eventualmente presenti. 
A questo punto puoi spegnere il 
PC e ricollegare l'hard disk princi- 
pale e quelli di backup come erano 
in origine. Riavviando il PC trove- 
rai la tua scrivania di Windows 
completa di programmi e docu- 
menti, ma senza più virus e mes- 
saggi di errore. 

Recuperare 
i messaggi 

D Mentre consultavo la mia 
posta elettronica, facendo 
clic su un'e-mail di provenienza 
sicura (e ricorrente) il PC si è 
riavviato. Un inconveniente che 
mi capita spesso. Alla riapertura 



di Outlook Express tutti i mes- 
saggi di Posta in arrivo (prece- 
dentemente archiviati, sono oltre 
3.000) sono spariti, mentre tutte 
le altre cartelle sembrano inte- 
gre. Secondo voi, esiste una 
prassi per recuperarli? 

Bruno G. 



ROgni cartella di Outlook 
Express corrisponde a un file 
sull'hard disk con estensione 
DBX. Quando avvìi Outlook 
Express, il programma controlla la 
struttura di ogni file DBX scan- 
dendo i messaggi in ordine crono- 
logico. Se incontra un errore, il 
file viene troncato al messaggio 
che precede l'errore e tutti i mes- 
saggi successivi sono eliminati 
automaticamente. Nessun altro 
programma di posta elettronica si 
comporta in questo modo, e per 
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Ripristinare la password 
di amministratore 

DLa mia nipotina di dodici anni ha inserito 
la password come amministratore nel 
sistema Windows Vista installato in un 
notebook Sony Vaio. 

Purtroppo, al riavvio del sistema, ridigitando la 
stessa parola, Windows si è rifiutato di 
ripartire, indicando password errata. 
Nonostante diversi tentativi, non c'è stato 
verso di rivedere il Desktop di Windows Vista. 
Esiste un sistema per recuperare la password 
o superarla? 

Lettera firmata 

RPer ripristinare la password dell'ammini- 
stratore di Windows Vista o Xp devi avviare il 
PC da un CD speciale, che contiene la procedura 
guidata di eliminazione password. 
Per ottenere il CD, apri il sito Web 
http://home.eunet.no/~pnordahl/ 
ntpasswd/bootdisk.html e scarica il file 
chiamato "CD release". Fai doppio clic 
sull'archivio che avrai scaricato nell'hard disk ed 
espandilo: otterrai un file con estensione ISO, che 
è compatibile con i principali programmi di 
masterizzazione. Per masterizzarlo su CD usando 



Nero, apri Nero Express e fai clic 
sull'icona Immagine disco o progetto 
salvato, quindi seleziona il file ISO. 
Devi masterizzare il file su un CD 
vergine, i DVD vergini non sono 
compatibili. Al termine della 
masterizzazione, lascia il CD nel 
masterizzatore e riawia il computer. 
Quando appare la schermata di avvio 
del BIOS, premi il tasto che richiama il 
menu di selezione della periferica di 
avvio: di solito è F12, altrimenti è 
indicato sullo schermo o nel manuale del 
computer. Seleziona l'avvio da CD e attendi il 
caricamento del programma. Il software funziona 
a riga di comando, ma non aver timore: continua a 
premere il tasto INVIO per confermare tutte le 
risposte predefinite che sono indicate tra 
parentesi quadre, fino ad arrivare alla domanda 
sul reset della password. Premi il tasto asterisco 
per confermare che la vuoi eliminare, poi 
conferma la scelta e salva la modifica su disco. 
Ora puoi togliere il CD dal lettore, quindi spegni e 
riaccendi il computer. Se il sistema operativo è 
Windows Vista o Xp in versione Home, non c'è 
altro datare: alla richiesta della password, premi 
semplicemente il tasto Invio. Se è Vista Business, 




Ultimate o Enterprise devi assicurarti di non avere 
file con nome evidenziato in colore verde: sono i 
file cifrati, che potrai aprire solo quando ti sarai 
ricordato la password 
originale. ■ 
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questo motivo ti sconsigliamo 
vivamente di usare Outlook 
Express. Se ormai sei abituato a 
questo programma, almeno esegui 
regolarmente una copia di backup 



' Outlook Express 



- File Modifica Visualizza Preferiti Strumenti ? 



dei file con estensione DBX che 
trovi nella cartella dell'archivio 
dei messaggi di Outlook Express. 
Per conoscere la posizione di que- 
sta cartella, scegli "Opzioni" dal 
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Cartelle 



Indirizzo Q C:\documenti\OutlookExpress 




^| Posta inviata. dbx 

@| Posta inviata. bak 

E3| Posta in arrivo. dbx 

0]new53,dbx 

@|news2.dbx 

_l Ordine. dbx 

S| microsoft, dbx 

±1 news, dbx 

l9| Posta eliminata. dbx 

B|bugit,dbx 

0|geek,dbx 

S] news, dbx 

U appiè. dbx 



H 



*]H Vai 



Dimensione Tipo ** 



1.000.826 KB File DBX 

999.994 KB File BAK 

764.882 KB File DBX I 

207,701 KB File DBX 

65.838 KB File DBX 

43.648 KB File DBX 

32.512 KB File DBX 

23.734 KB File DBX 

15.991KB File DBX 

10.371KB File DBX 

8,794 KB File DBX 

7,845 KB File DBX 

7.101KB File DBX v 

Il > 



Oggetti: 57 



3,07 GB 



J Risorse del computer 



menu Strumenti e apri la scheda 
Manutenzione, poi fai clic sul pul- 
sante "Archivia cartella" (il suo 
nome è un fuorviante a causa di 
un errore di traduzione dell'ingle- 
se; il nome del pulsante sarebbe 
dovuto essere "Cartella archivio"). 
Seleziona con il mouse il percorso 
della cartella archivio, poi premi il 
tasto destro del mouse e scegli 
"Copia". Ora fai clic su Start, sce- 
gli "Esegui", quindi fai clic con il 
tasto destro del mouse e scegli 
"Incolla" per incollare il percorso 
nella casella, oppure premi 
CTRL+V. Premi il tasto INVIO: si 
aprirà la finestra della cartella 
archivio di Outlook Express. 
Scegli la modalità di visualizza- 
zione Dettagli e controlla la lun- 
ghezza del file Posta in arrivo. Se 
è zero o pochi Kb, significa che 
Outlook Express ha già cancellato 
il file originale corrotto e ne ha 



ricreato uno nuovo. Prima di pro- 
seguire, usa un programma per il 
recupero dei file cancellati come 
Recuva, PC Inspector File 
Recovery, oppure EasyRecovery 
Professional per tentare di recupe- 
rare il file Posta in arrivo origina- 
le. Se invece il file ha dimensione 
adeguata, Outlook Express ha solo 
contrassegnato i messaggi per la 
cancellazione ma non li ha ancora 
eliminati, quindi puoi proseguire 
con la procedura. Come primo 
tentativo, usa il programma 
DBXtract che scarichi dalla pagi- 
na Web www.oehelp.com/ 
dbxtract. L'uso è immediato e 
non richiede installazione. 
Se non funziona, usa il software 
Outlook Express Extraction che 
trovi nella pagina Web 
http://pagesperso-otange.fr/ 
macallan. 
Se il file DBX è corrotto in modo 



OO 
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grave l'unica soluzione è un pro- 
gramma a pagamento. Prova ad 
esempio Outlook Express Mail 
Recovery, che scarichi in versione 
di prova dalla pagina Web 
www.oemailrecovery.com. 
Per evitare di peggiorare il danno, 
ti consigliamo di eseguire il ripri- 
stino dopo aver risolto il problema 
che causa il riavvio del computer. 
Se il tuo PC è da tavolo prova a 
cambiare l'alimentatore con un 
modello standard di potenza 450 
Watt, ma di buona marca. 

Una connessione 
più semplice 

DHo due PC, un portatile ed 
uno fisso, entrambi collegati 
in rete tramite connessione Wi- 
Fi. Per accedere ai file in condivi- 
sione tra un PC e l'altro digito 
l'indirizzo IP del PC a cui devo 
collegarmi nella cartella Esegui 
del menu Start. 
Vorrei semplificare il tutto. 
Sapete se è possibile creare un 
file di batch o un'icona che fac- 
cia da pulsante, in modo da 
accorpare il suddetto comando 
e riuscire ad aprirlo con un sem- 
plice doppio clic? 

Lettera firmata 

RPer automatizzare la connes- 
sione in rete puoi creare un 
file batch: apri Blocco note e scri- 
vi il comando "net use R: Windi- 
rizzo\condivisione", dove "indiriz- 
zo" è l'indirizzo IP del computer a 
cui vuoi collegarti e "condivisio- 



ne" è il nome della cartella condi- 
visa a cui vuoi accedere; 
"R:" è la lettera di unità che appa- 
rirà nella finestra delle Risorse del 
computer dopo aver eseguito il 
comando. Scegli "Salva con 
nome" dal menu del Blocco note, 
scegli "Tutti i file" nella casella 
"Salva come" e salva il comando 
con il nome "AttivaRete.bat" sul 
Desktop o nella cartella che prefe- 
risci. Se vuoi avere il 
tempo di leggere il 
risultato del comando, 
aggiungi una seconda 
riga che contiene solo 
il comando "pause". 
Per modificare il file 
batch che hai appena 
creato, fai clic destro 
sulla sua icona e scegli la voce 
Modifica; per eseguirlo fai doppio 
clic sulla sua icona. Windows ti dà 
altre due possibilità per semplifi- 
care l'accesso alle cartelle di rete. 
Apri l'icona "Risorse di rete" e 
fai clic sul collegamento 
"Aggiungi risorsa di rete" che 
trovi nella parte sinistra della 
finestra; segui la procedura guida- 
ta e al termine troverai nella parte 
destra della finestra un'icona per 
aprire direttamente la cartella 
condivisa. Non spostare questa 
icona sul Desktop, perché in que- 
sto modo Windows eseguirebbe 
una pausa all'avvio e all'apertura 
della maschera di salvataggio file 
di qualsiasi programma per tenta- 
re di raggiungere la cartella di 
rete. In alternativa allo script, 




Specificare la lettera dell'unità per la connessione e la 
cartella a cui connettersi: 




v_ [ Sfoglia., 



Esempio: \\server\condivisione 

Riconnetti all'avvio 

Connettersi con un nome utente diverso , 

Iscriversi a un servizio di archiviazione in linea o 
connettersi a un server di rete, 



=. Indietro 



Fine 



Annulla 



puoi istruire Windows a ricreare 
automaticamente la lettera di 
unità nella finestra delle Risorse 
del computer a ogni avvio di 
Windows: apri la finestra Risorse 
del computer e scegli la voce 
"Connetti unità di rete" dal menu 
Strumenti; al termine della proce- 
dura metti il segno di spunta nella 
casella "Riconnetti all'avvio". 
Anche in questo caso l'avvio di 
Windows sarà allungato da 
una piccola pausa. 

File misterioso 

DHo un PC con processore 
AMD Duron 1.2 GHz, 224 
Mb RAM; un sistema operativo 
Windows Xp Professional 2002 
con Service Pack 2 con installato 
Office Word 2007, Mozilla Fire- 
fox, Alice, EosCanon, Windows 
Live Messenger e qualche altro. 
Ultimamente nella cartella 
Immagini e in tutte le sottocar- 
telle, compare in trasparenza 
un'icona con il nome 
"ZbThumbnail.info" che non 
riesco a cestinare definitivamen- 
te perché ogni volta si riproduce. 
È pericolosa? Cosa posso fare 
per eliminarla? 

Francesco Sardo 

RI1 file "ZbThumbnail.info" è 
creato dal programma Canon 
Zoombrowser, che lo usa per 
memorizzare le miniature delle 



immagini. È un file del tutto inno- 
cuo che puoi lasciare al suo posto: 
in questo modo Zoombrowser 
impiegherà meno tempo per scan- 
dire il contenuto della cartella. Se 
ti infastidisce troppo, disinstalla 
Zoombrowser e usa un program- 
ma differente per organizzare le 
fotografie che scatti con la tua 
macchina fotografica digitale 
Canon, oppure usa le preferenze 
di Zoombrowser per indicargli di 
scandire solo una sottocartella 
invece dell'intera cartella 
Immagini. 

Reinstallare 
Windows Xp 

D Vorrei reinstallare sul mio 
desktop Windows Xp con 
Service Pack 2 perché ora il 
sistema è bloccato. La scheda 
madre è una Asrock 939A8X-M 
con un processore Amd Athlon 
64x2 Dual Core 3800+ e un 
disco Maxtor Diamondmax 
Plus 9 120 Gb. Come posso 
installare di nuovo il sistema 
senza perdere i miei dati? 

Lettera firmata 



RSe non riesci più ad avviare il 
computer, potresti avere già 
perso alcuni dei tuoi dati: l'hard 
disk potrebbe avere difetti di fun- 
zionamento, oppure un virus 
potrebbe avere cancellato file e 
cartelle. È per questo motivo che 
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Domande & risposte 



PER VINCERE L'ADATTATORE BLUETOOTH SBS BA811 
BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 



Ogni quindici giorni la domanda tecnica più interessante verrà premiata con 
l'adattatore Bluetooth SBS BA81 1, che in quattro centimetri di lunghezza 
permette di sincronizzare palmare, cellulare e qualsiasi altro dispositivo 
Bluetooth con il vostro computer. 

Il premio potrebbe essere vostro semplicemente inviando una lettera con 

un quesito tecnico; la redazione selezionerà il più interessante che verrà premiato. 

Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it 
oppure inviare un fax al numero 02/574291 02 o, ancora, spedire in busta chiusa all'indirizzo: 
Acacia Edizioni, Computer Idea, via Balduccio da Pisa 7,20139 Milano. 
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devi sempre fare una copia di 
riserva dei dati su un pen drive, su 
DVD o usando un hard disk ester- 
no: ti sarà utilissima in casi come 
quello che stai affrontando. Ora 
puoi solo tentare di ridurre al 
minimo i dati persi, eseguendo la 
reinstallazione di Windows Xp 
nella modalità speciale chiamata 
"di ripristino". Inserisci il CD di 
Windows nel lettore, poi riavvia il 
computer. Se ti appare il messag- 
gio "Premere un tasto per avviare 
da CD", premi la barra spaziatrice 
e attendi il caricamento del setup 
di Windows. Se il PC tenta di 
avviarsi da hard disk, premi il 
tasto di reset e poi premi più volte 
il tasto che richiama il menu di 
scelta della periferica di avvio: di 
solito è FI 2. Se proprio non riesci 
ad avviare il PC dal CD-ROM di 
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Windows, premi di nuovo il pul- 
sante di reset e premi il tasto per 
entrare nel programma di setup 
del BIOS, che di solito è CANC, 
F2 o FIO. Richiama la pagina del 
setup chiamata "Boot options" 
oppure "Boot priority" e modifica 
l'elenco delle priorità di avvio in 
modo che il primo elemento sia il 
CD-ROM, seguito dall'hard disk; 
premi FIO per salvare le modifi- 
che e uscire dal setup del BIOS. 
Se il PC non riconosce il disco di 
Windows e tenta di nuovo di 
avviarsi da hard disk prova a cam- 
biare il disco o il lettore CD- 
ROM, che potrebbero essere dan- 
neggiati. Il setup di Windows Xp 
inizia mostrando una schermata 
blu che propone di premere il 
tasto R per ripristinare il sistema. 
Rifiuta l'invito e prosegui il setup 
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di Windows fino a quando sullo 
schermo appaiono le condizioni di 
licenza: approvale premendo il 
tasto F8. Il setup a questo punto 
esegue il controllo dell'hard disk. 
Se mostra il messaggio di hard 
disk non trovato, premi il tasto di 
reset, poi il tasto per richiamare il 
setup del Bios. Qui devi impostare 
l'interfaccia per dischi Sata nella 
modalità IDE o compatibile. Salva 
la modifica premendo FIO e prova 
a riavviare Windows, che potrebbe 
riprendere a funzionare regolar- 
mente senza bisogno di eseguire il 
ripristino. Se Windows non si 
riavvia, ripeti il setup. Ora dovreb- 
be trovare l'hard disk, ma se fosse 
ancora inaccessibile consulta il 
manuale della scheda madre per 
spostare il suo cavo dati su un 
connettore comandato dal control- 
ler integrato nel chipset. Se il 
disco è un modello ad alte presta- 
zioni che deve per forza essere 
collegato a un controller SCISI, 
SAS o RAID, prepara e utilizza il 
floppy disk dei driver. Questa è 
un'opzione avanzata del setup 
descritta dal manuale del control- 
ler o della scheda madre. Se il 
disco è riconosciuto e non è gua- 
sto, il setup di Windows ti informa 
di aver trovato un'installazione di 
Windows precedente, che puoi 
riparare premendo il tasto R. 
Accetta l'invito e premi R, poi 



attendi il caricamento dei file di 
Windows. Se hai installato 
Internet Explorer 7, potresti rice- 
vere la richiesta di inserire una 
ventina di file che riguardano que- 
sta versione del browser Web e 
che non sono nel CD-ROM di 
setup di Windows. Fai sempre clic 
sul pulsante per ignorare il file e 
proseguire il setup: potrai reinstal- 
lare Internet Explorer 7 oppure 8 
quando la procedura di installazio- 
ne sarà finita. Al termine della 
reinstallazione di Windows il 
Desktop, la cartella Documenti, la 
posta elettronica e il menu Start 
potrebbero essere vuoti. 
Niente panico: i tuoi file non sono 
stati cancellati dal setup, ma solo 
archiviati in una cartella che si 
trova all'interno dell'unità C. 
Nella cartella "Documents and 
settings" trovi una sottocartella 
per ciascuno degli utenti del com- 
puter; alcune sono inaccessibili e 
corrispondono alle cartelle perso- 
nalizzate del tuo vecchio utente 
Windows che era attivo prima 
della reinstallazione. Apri il 
Pannello di controllo e fai doppio 
clic sull'icona "Opzioni cartella", 
quindi nella scheda 
Visualizzazione togli il segno di 
spunta da "Utilizza condivisione 
dei file semplice"; metti il segno 
di spunta in "Visualizza file e car- 
telle nascoste". 
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Ora fai clic destro sull'icona della 
cartella inaccessibile e scegli la 
voce Proprietà, vai alla scheda 
Protezione e fai clic su 
"Avanzate". Visualizza la scheda 
Proprietario, seleziona il tuo uten- 
te e metti il segno di spunta nella 
casella Sostituisci proprietario in 
sottocontenitori ed oggetti, quindi 
fai clic su "OK" e attendi il com- 
pletamento dell'operazione. 
Chiudi la finestra delle proprietà 
della cartella: ora puoi aprirla e 
recuperare i tuoi documenti e le 
icone dei programmi che si trova- 
no nella cartella Menu Avvio. 
La posta si trova all'interno di una 
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RSe i programmatori che hanno 
creato il programma hanno 
seguito le raccomandazioni 
Microsoft, l'icona installazione 
applicazioni del Pannello di con- 
trollo è solo un collegamento al 
programma di disinstallazione, 
quindi è indifferente scegliere un 
metodo o l'altro. 
Purtroppo molti programmatori 
non seguono le regole Microsoft, 
e tengono aggiornato solo il pro- 
gramma di disinstallazione, che 
per questo motivo è spesso una 
scelta migliore rispetto alla fun- 
zione del Pannello di controllo. 
Ti consigliamo perciò di usare il 
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delle cartelle di sistema nascoste, 
leggi l'articolo sul numero 231 per 
scoprire come fare a ripristinarla. 

Disinstallazione 
difficile 

DPer disinstallare un pro- 
gramma installato nel mio 
PC che utilizza il sistema operati- 
vo Windows Xp, quale metodo di 
disinstallazione è da considerarsi 
migliore e sicuro? Lo scopo è 
quello di ottenere una più com- 
pleta ed efficace disinstallazione 
di un programma dal PC. In pra- 
tica, secondo voi, è meglio utiliz- 
zare il programma di disinstalla- 
zione dello stesso software oppure 
la disinstallazione del Panello di 
controllo di Windows Xp? 

Gianni 



programma di disinstallazione che 
puoi richiamare dal menu Start e 
trovi nella stessa cartellina del 
programma. Usa l'icona 
"Installazione applicazioni" del 
Pannello di controllo soltanto 
quando non trovi il programma di 
disinstallazione. 

L'hard disk esterno 
mi ha abbandonato 

DHo bisogno del vostro aiuto 
per risolvere un problema 
tecnico. Ho un paio di dischi 
esterni collegati al PC dove archi- 
vio parecchi dati, anche di lavoro. 
La settimana scorsa dopo aver 
acceso il computer ho scoperto 
che uno dei due dischi non fun- 
ziona. Ho riavviato tre volte il PC 
per risolvere il problema, ma 



senza successo. 
Ho anche staccato il 
disco esterno dal 
PC fisso e ho pro- 
vato a collegarlo al 
mio portatile, ma il 
risultato ottenuto è lo 
stesso. Non ho fatto una 
copia di backup del disco, 
come invece faccio di solito per il 
disco rigido del PC, e rischio di 
perdere tutti i dati. Esiste una 
metodo tramite software o hard- 
ware per tentare il recupero dei 
dati? Il disco non funzionante è 
un Lacie da 500 Gb. 

Maurizio 

RGli hard disk esterni si posso- 
no guastare proprio come 
quelli interni del computer, anzi 
sono più a rischio perché è fin 
troppo facile farli cadere per 
distrazione. Per questo motivo è 
importante duplicare i dati su un 
secondo hard disk, che serve come 
riserva se il primo si guasta. Se 
ormai il danno è fatto, puoi tentare 
di recuperare i dati spostando la 
meccanica dell'hard disk in un'al- 
tra custodia esterna USB sicura- 
mente funzionante. 
A volte il disco funziona ancora 
perfettamente, mentre si guasta 
solo l'alimentatore o il circuito 
elettronico della custodia USB. 
Se il disco si alimenta direttamen- 
te dal computer, prova a collegarlo 
ad un alimentatore esterno o usa 
un cavo USB sdoppiato che prele- 
va la corrente di alimentazione da 
due porte USB invece che da una 
sola. Un difetto di lubrificazione 




potrebbe costringere il motore dei 
dischi a compiere uno sforzo sup- 
plementare, che non può fare con 
la corrente disponibile da una sola 
porta USB. Verifica anche se il 
problema è realmente di tipo fisi- 
co: fai clic destro sull'icona 
Risorse del computer e scegli 
"Gestione" per aprire la finestra 
della "Gestione computer", poi 
espandi la sezione "Gestione 
disco" e verifica se l'hard disk 
esterno è riconosciuto con la sua 
giusta capacità. Se il disco è visi- 
bile, ma contrassegnato come spa- 
zio disponibile o vuoto, usa un 
programma di recupero dati come 
Recuva, Ontrack o PC Inspector 
per recuperare i tuoi dati e copiarli 
su un altro disco. 
Quando il problema è causato 
dalla meccanica dell'hard disk che 
non funziona correttamente, pur- 
troppo hai una sola possibilità: 
spedire il disco a un centro di 
recupero dati, che ti farà un pre- 
ventivo per verificare quali dati si 
possono recuperare e a che prez- 
zo, ma considera che normalmente 
il costo dell'intervento supera i 
1.000 euro. 



Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 



SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/574291 02 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Acacia Edizioni, Computer Idea, 
Via Balduccio da Pisa 7, 201 39 Milano. 



Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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Regist 



con Vista 



Il montaggio di un video non è più un'operazione 

esoterica: un semplice programma adatto allo 

scopo è fornito di serie con Windows. 

E la versione Vista fa tutto 

quello che serve... 



di Renzo Zonin 



Per anni, il video digitale è stato un hobby 
difficile e costoso, praticato da una ristretta 
cerchia di appassionati che avevano molto 
tempo da investire nell'apprendimento delle 
tecniche, e altrettanti soldi da destinare all'acquisto 
delle apparecchiature. Oggi, il video si può creare pra- 
ticamente a costo zero: la stragrande maggioranza delle 
fotocamere compatte digitali permette di riprendere 
anche filmati, quindi non serve disporre di una teleca- 
mera. Il software per il montaggio, poi, è fornito di 



serie su tutti i computer Windows: si tratta di Movie 
Maker, che se nelle prime versioni era decisamente 
scadente, nel corso degli anni è diventato un program- 
ma sufficientemente completo da poter essere usato per 
ogni applicazione di video montaggio "domestico". 
Se l'idea iniziale è quindi di creare un videoclip da 
memorizzare sul proprio cellulare, o da caricare su 
YouTube, non avrete bisogno d'altro. Se poi scoprirete 
che quella per il video sta diventando una vera e pro- 
pria passione, potrete procurarvi mezzi tecnici più sofi- 
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sticati: una videocamera, magari capace di riprendere 
filmati in alta definizione (HD), e un programma di 
montaggio più sofisticato, come Adobe Premiere 
Elemens o Pinnacle Studio. 

I rudimenti 

Trasformare il "girato", ovvero le riprese grezze, in un 
video "finito" richiede una serie di passaggi intermedi, che 
servono a sfrondare il superfluo, a creare una continuità 
narrativa e ad aggiungere ciò che manca: tipicamente, una 
parte testuale (titoli e sottopancia) e una sonora (voce fuori 
campo, colonna sonora, eventuali rumori). Questo com- 
plesso di operazioni, che vanno a plasmare il materiale per 
trasformarlo, di volta in volta, in un cortometraggio, in un 
documentario, in un servizio videogiornalistico o in un 
clip musicale, va sotto il nome di "postproduzione". 
In teoria, ognuna di queste operazioni richiederebbe l'in- 
tervento di un esperto professionista. Nell'industria del 
cinema (o della televisione) queste operazioni vengono 
eseguite dal montaggista, dal fonico, dal consulente musi- 
cale e via discorrendo. In ambito familiare, lo staff tipico è 
composto da una sola persona: voi. Questo significa che, 
idealmente, dovreste avere tutte le conoscenze tecniche di 
una squadra di professionisti, per arrivare al risultato fina- 
le. Nei fatti, programmi come Movie Maker semplificano 
molto il lavoro, suggerendo con la loro stessa struttura la 
sequenza delle operazioni da eseguire. Per quanto riguarda 
le cose da sapere, ecco qualche suggerimento. 

Pensarci prima 

Le principali operazioni da compiere in fase di montaggio 
sono la scelta delle riprese da usare, la loro sequenziazione, 
e il taglio delle parti inutili - spesso all'inizio e alla fine di 
una ripresa ci sono diversi secondi di girato che sono 
superflui per la narrazione. Tutte queste operazioni risulta- 
no semplificate se già al momento di eseguire le riprese si 
è cercato di seguire un "metodo", una specie di schema di 
lavoro o se preferite di scaletta di ripresa. In ambito dome- 
stico, la grande maggioranza dei video che vengono pro- 
dotti raccontano una storia o un piccolo evento: la festa di 
compleanno, il battesimo del nipote, il matrimonio dell'a- 
mico. Per ognuna di queste occasioni è possibile crearsi in 
anticipo una scaletta delle riprese da effettuare. Per esem- 
pio, per la festa di compleanno potreste fare delle riprese 
riguardanti la preparazione degli inviti, poi l'allestimento 
delle decorazioni, l'arrivo degli invitati, lo spegnimento 
delle candeline, l'apertura dei regali, gli ospiti che se ne 
vanno e, per "chiudere", lo sguardo sconsolato di chi dovrà 
pulire il locale, armato di scopa. Questa modalità operati- 
va, in cui le riprese vengono eseguite già grosso modo nel- 
l'ordine richiesto, si chiama "montaggio in macchina" e 
riduce molto il lavoro iniziale di postproduzione. 

All'opera 

Una volta eseguite le riprese, la prima cosa da fare è 
importarle nel PC. Qui le operazioni sono diverse a 
seconda dello strumento che avete usato: per esempio, le 
videocamere digitali a nastro tipo "DV" richiedono la 
presenza di una presa di interfaccia FireWire e inviano il 



filmato in tempo reale (un'ora di 
riprese viene trasferita in un'ora 
di tempo), mentre la maggior 
parte delle videocamere a stato 
solido (memorie SD o hard disk) 
o a disco ottico (DVD) si colle- 
gano direttamente alla presa 
USB e riversano il girato alla 
massima velocità consentita dal- 
l'interfaccia. Nel caso la registra- 
zione sia fatta su scheda SD, 
potrebbe essere addirittura più 
comodo estrarre la scheda dalla 
video/fotocamera e leggerla tramite un 
lettore di schede - su molti PC è integrato 
Generalmente, i programmi di montaggio video memo- 
rizzano le riprese in un'apposita cartellina, e incorporano 
un "browser" per selezionarle facilmente. Se avete usato 
la tecnica del "montaggio in macchina", molto probabil- 
mente la scelta e la sequenziazione consisteranno sempli- 
cemente nello spostare, in ordine, le singole riprese dal 
browser allo Storyboard, l'area del programma destinata 
a mostrare le clip effettivamente utilizzate. A questo 
punto, bisognerà procedere a tagliare le parti eccedenti di 
ogni ripresa. Tenete conto che la lunghezza delle riprese 
è quella che dà il "ritmo" alla narrazione. Se eseguite 
riprese brevi, di due/tre secondi, avrete un filmato con 
ritmo serrato, mentre se eseguite riprese più lunghe, dai 
10 ai 20 secondi, avrete un montato più blando. Il ritmo 
deve essere commisurato all'argomento: un videoclip 
musicale non deve avere momenti di "stanca", e quindi il 
ritmo delle riprese sarà serratissimo; un documentario di 
viaggio che descrive i ghiacciai alpini probabilmente 
avrà bisogno di riprese di maggiore respiro. In fase di 
montaggio, i "tagli" alle singole sequenze dovranno tene- 
re conto di questa esigenza di ritmo. 
Anche il passaggio da una sequenza alla successiva deve 
contribuire alla struttura narrativa del video, e quindi i 
passaggi (detti "transizioni") vanno scelti in modo che 
siano significativi. Il passaggio più comune, da usare nel 
90% delle occasioni, è il taglio netto: finisce una sequen- 
za e parte subito la successiva. Se ci sono esigenze parti- 
colari, si usano passaggi più sofisticati. Per esempio, per 
dare l'idea che sia trascorso del tempo si può usare una 




▲ La maggior parte delle 
fotocamere digitali 
compatte è in grado di 
riprendere anche filmati 



T Le videocamere a 
nastro e a disco stanno 
cedendo il passo alle più 
piccole e leggere macchi- 
ne equipaggiate con 
memorie a stato solido, 
che registrano solita- 
mente su schede SD 
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dissolvenza a nero seguita da una dissolvenza dal nero: in 
pratica, la sequenza diventa buia nel giro di 3 o 4 secondi 
e poi quella successiva "emerge" dal buio sempre in 3 o 
4 secondi. Inserite le transizioni, quello che ottenete è 
già praticamente definitivo, almeno per la parte video. 
Questo è il momento di aggiungere la parte testuale, 
composta da titoli, "credit" e "sottopancia". Per i titoli, 
la cosa più importante è non strafare: non esagerate con 
font strampalate, colori abbacinanti e animazioni speri- 
colate. Scegliete un paio di font, una per i titoli e una 
per i sottotitoli, un colore, e cercate di mantenerli per 
tutto il video. Per quanto riguarda la durata, la regola 
generale è che il titolo va visualizzato per un tempo suf- 
ficiente a leggerlo ad alta voce due volte di seguito. 

L'audio 

Inseriti i titoli, la struttura "visuale" del videoclip è 
pronta. Questo è il momento di lavorare sulla parte 
audio. Molto probabilmente, il sonoro originale delle 
riprese non sarà di grande qualità - spesso si preferisce 
escluderlo completamente e sostituirlo con qualcos'al- 
tro. Comunque, anche se l'audio originale fosse valido, 
sicuramente sarà il caso di inserire una colonna sonora, 
scegliendo delle musiche adatte a sottolineare il caratte- 
re delle riprese. Attenzione però, quasi tutta la musica è 



soggetta a copyright, quindi se usate composizioni 
famose potrete mostrare il vostro video sono ai vostri 
familiari; se per esempio volete mandare il video di una 
vostra vacanza a una trasmissione televisiva, probabil- 
mente dovrete togliere le musiche o provvedere a pagar- 
ne i diritti. Di solito è più semplice usare musiche di 
pubblico dominio, reperibili anche sul Web. 
Se avete una certa abilità di scrittura e buone doti di 
"speakeraggio", potete anche provare a creare un "voice 
over", ovvero un commento affidato a una voce fuori 
campo. Questa è, in genere, l'operazione finale: termi- 
nato il "doppiaggio", il video è pronto per la fruizione. 

Pronto per l'esportazione 

A dire il vero, potrebbe mancare ancora una operazione: 
è probabile che il video che avete appena montato sia 
registrato in un formato non adatto al "media" che volete 
usare per diffonderlo. Per esempio, se pensate di realizza- 
re un DVD, bisogna tradurre il video dal formato WMV 
al formato MPEG-2. Se invece puntate a caricarlo nel 
telefonino, potrebbe essere necessario tradurlo in un for- 
mato MPEG-4 compatibile, tipo 3GPP. Se l'obiettivo è 
andare su Youtube, in genere basta seguire le specifiche 
di massima durata e ingombro: in fase di caricamento, 
sarà il sito stesso a eseguire la conversione necessaria. 



La finestra di lavoro di Windows Movie Maker 




nip a? mpo 



Il menu attività è una sorta di riassunto delle operazioni da portare a termine per creare un 
video allo stato dell'arte. Nella maggior parte dei casi, eseguendo queste operazioni non 
serve andare in menu più complicati. f 



La parte centrale della 
finestra contiene il browser, 
una specie di "serbatoio" 
dove in varie cartelle sono 
memorizzati i materiali da 
utilizzare per il montaggio: 
clip video, brani audio, ma 
anche transizioni ed effetti 
speciali. 



Da questo piccolo 
menu si sceglie se 
attivare, per la parte 
bass dello schermo, 
la vista Storyboard o 
quella a "Sequenza 
temporale". Da qui si 
attiva anche la 
funzione di 
registrazione della 
voce narrante. 



La zona a destra della finestra è dedicata al monitor dell'anteprima, 
che mostra come si sta trasformando il filmato mano a mano che 
aggiungiamo tagli, effetti e titoli. f 
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La parte bassa è •■ 

occupata da una sorta di 

"riassunto" del filmato, in 

due versioni: lo Storyboard 

mostra il primo fotogramma di ogni scena, con le transizioni fra una scena e l'altra 

e gli eventuali effetti speciali; la "Sequenza temporale" mostra le scene come 

rettangoli, tanto più lunghi quanto più dura la scena. Dissolvenze, effetti, audio e 

titoli sono mostrati come "fasce" che corrono lungo la sequenza. 
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Ogni fotogramma 
dello Storyboard 
rappresenta una 
scena del video. 



i 

é 
Il quadratino con la stella posto 
in basso a sinistra sull'icona 
del fotogramma indica la 
presenza di un effetto speciale. 



Fra un fotogramma e 
l'altro, una piccola icona 
indica il tipo di transizione 
attivata fra le scene. 
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Passo a passo 



WINDOWS MOVIE MAKER 



Dai girato ai film 

Per trasformare una serie di riprese "grezze" in un vero e proprio video, bisogna riordinarle, accorciarle dove serve in modo da 
dare ritmo alla sequenza, unirle fra loro con transizioni adeguate e inserire, se necessario, qualche effetto speciale. A questo 
punto la "struttura" del video è pronta e si può passare al lavoro di completamento: aggiunta dei titoli, della colonna sonora, della 
narrazione (voce fuori campo). Solo a questo punto il video sarà completo e pronto per essere esportato nel formato desiderato. 




ILa prima operazione da fare, appena lanciato Movie 
Maker, è acquisire i "clip", le singole riprese. Basta 
andare nel menu delle Attività e scegliere l'importazione 
desiderata. Noi qui abbiamo usato "video". 
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2 Importate le sequenze, esse vanno trascinate 
nell'ordine desiderato sullo "storyboard", nella parte 
bassa della finestra. Questo è il momento di decidere 
cosa volete che appaia nel filmato finale, e cosa no. 
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3 La prossima operazione da compiere è il taglio delle 
parti superflue nelle sequenze selezionate. Per farlo, 
il modo migliore è passare alla vista "Sequenza 
temporale" (in inglese Timeline) dal menu in basso a 
sinistra dello storyboard. 
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4 Per accorciare un clip, andate con il cursore al bordo 
iniziale o finale, fate clic e trascinate. Parte del clip 
verrà esclusa dalla sequenza complessiva, e gli altri clip 
si sposteranno a chiudere il "buco". 

segue 
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Audio e video I Movie Maker 



Passo a passo 



WINDOWS MOVIE MAKER 




5 Per introdurre le transizioni fra clip, bisogna tornare alla 
vista Storyboard. Selezionate Transizioni nell'area 
Attività e al centro della finestra apparirà l'elenco di quelle 
disponibili. Trascinate quelle che desiderate nei piccoli 
riquadri fra un clip e l'altro. 




6 È il momento di passare agli effetti speciali. Il modo più 
rapido è un clic destro nel quadratino con la stella che 
appare in basso a sinistra su ogni clip. Apparirà la finestra 
"Aggiungi o rimuovi effetti". Scegliete quello che volete, poi 
un clic su Aggiungi e uno su Ok. 




7 Un metodo alternativo, se dovete inserirne parecchi, è 
selezionare Effetti dal menu Attività e procedere come 
per le Transizioni, trascinando l'icona dell'effetto sulla stellina 
corrispondente nello Storyboard. 




8 Gli effetti disponibili sono molti, ma è sempre meglio 
usarli con parsimonia, magari per nascondere qualche 
errore di ripresa. Qui per esempio abbiamo virato al bianco e 
nero una ripresa effettuata con pochissima luce, e quindi con 
colori disastrosi... 




9 Per aggiungere i titoli, bisogna selezionare dal menu 
Attività la voce "Titoli e riconoscimenti", poi scegliere il 
tipo di titolo - in questo caso abbiamo fatto clic su "Titolo sul 
clip selezionato", per realizzare una scritta in sovrimpres- 
sione, e scritto un titolo su due righe. 




^ ^% Per cambiare il tipo di animazione del titolo, bisogna 
I \# ovviamente scegliere "Cambiare l'animazione del 
titolo", quindi cercare quella preferita. A ogni selezione, verrà 
visualizzata un'anteprima nello schermo a destra. 
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1^ È anche possibile cambiare il colore e il font del carat- 
I tere, le dimensioni e il livello di trasparenza, selezio- 
nando la voce "Modificare il colore e il carattere del testo". 
Anche qui, modificando le scelte appare una rapida anteprima. 
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4 ^% Quando tutti i parametri sono quelli desiderati, fate clic 
I ^m sul pulsante "Aggiungi titolo". La finestra centrale 
tornerà a mostrare il normale browser, mentre in basso verrà 
visualizzata la vista a "Sequenza temporale". Se il titolo fosse di 
durata troppo breve, potete "allungarlo" trascinandone i bordi. 




4 *% Per preparare la colonna sonora, bisogna prima di tutto 
I ^# importare le musiche e i suoni che si vogliono inserire. 
Poi dovrete trascinare i brani scelti dal browser alla "Sequenza 
temporale", nella parte etichettata "Audio/Musica. Anche qui è 
possibile spostare il clip audio e tagliarlo se necessario. 




4 /l Se avete una bella voce potete provare a creare una 
I ^W voce narrante fuori campo. Basta selezionare "Narra- 
zione su sequenza temporale" dal menu a sinistra della Sequen- 
za. Apparirà un controllo di registrazione: dando "Avvia narrazio- 
ne" scorrerà il video e voi potrete registrare la voce in tempo reale. 




4 C A questo punto, il video è praticamente completo. 
I ^# Il tocco finale potrebbe essere dato dai titoli di coda. 
Per crearli andate su "Titoli e riconoscimenti" e selezionate 
"Riconoscimenti alla fine". Procedete poi come per gli altri 
titoli, con la scelta di animazione, font eccetera. 




^ #* Ora c'è veramente tutto. Rimane solo la fase di espor- 
I \J fazione del filmato nel formato più adatto. A questo 
proposito, scegliete dalla voce "Pubblica in" del menu Attività la 
voce che fa al caso vostro (per esempio Computer) e un wizard vi 
guiderà nella preparazione della versione definitiva. 
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In edicola il 13 maggio un nuovo 
CD-ROM di Computer Idea 





PROGRAMMI 
COMPLETI 



PROGRAMMI 
IN PROVA 



Tanti programmi per soddisfare le esigenze 
di chi è principiante e di chi è più esperto 

• creare gallerie fotografiche on-line 

• convertire file video 

• eliminare i file duplicati dal computer 

• personalizzare il Desktop 

• masterizzare e gestire foto, filmati, 
montaggio, fare editing 

• fare diagnostica e controllare l'hardware 

• mettere a punto il PC 

• preparare il CD per la reinstallazione del sistema 
operativo 

» avere sempre a portata di mano OpenOffice.org, con 
una versione da installare su chiavetta USB 



La rivista 
con ii CD a solo 
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PASSO A PASSO VIDEO 
sul fotoritocco con Gimp 2.6 



Allegato al numero 238 
in edicola dal 1 3 maggio 



Passo a passo 
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Glossario 



Host Letteralmente "ospite". 
Solitamente è definito così un 
servizio on-line destinato a 
ospitare siti Web, immagini, 
blog e così via. 

HTML Hypertext Markup 
Language. È il linguaggio con 
cui sono scritti i siti Web. Si 
tratta di una serie di marcatori 
(tag) che delimitano i conte- 
nuti della pagina e che, una 
volta interpretati dal browser, 
danno loro la formattazione 
desiderata e una struttura 
ordinata. 

Macro Procedura automa- 
tizzata che permette di salvare 
una serie di operazioni, poi 
richiamabili con un semplice 
comando (o un tasto). Viene 
generalmente utilizzata in pro- 
grammi del pacchetto Micro- 
soft Office quali Word ed Excel. 

OCR Optical Character 
Recognition, acronimo inglese 
che significa "Riconoscimento 
ottico dei caratteri". Software 
che consente, con il supporto 



di uno scanner, di leggere un 
testo stampato e di digitaliz- 
zarlo, trasformandolo in un 
documento che può essere 
modificato e salvato in un file. 
I programmi OCR più evoluti 
riconoscono anche la formatta- 
zione del testo (per esempio i 
corsivi) e l'impaginazione del 
documento (per esempio i 
margini e le colonne). 

Palette In inglese significa 
tavolozza. Indica una finestra 
dalla quale si può scegliere il 
colore dell'oggetto su cui 
stiamo lavorando. 

Template Altrimenti chia- 
mati "modelli predefiniti" 
oppure "fogli di stile", i tem- 
plate sono dei documenti già 
formattati, pronti per l'inseri- 
mento dei dati. I programmi 
office, le applicazioni per la 
creazione di siti Internet, 
spesso forniscono dei tem- 
plate per creare subito un 
documento senza la necessi- 
tà di dover prima imparare a 
utilizzare il programma. 



In questo 
numero... 



L'ora dell'esecuzione 
(automatica) 

Xecutor permette dì programmare 
ogni azione del PC II 



a cura di Gianluigi Bonanomi 

^STACCA 



ONSERVA 



^IP^ 



La foto del testo 

Grazie al programma di OCR PhotoReader è 



possibile riconoscere e salvare il testo immortalato 



in una fotografia VI 



Colpito, affondato 

Trasformate Excel nel teatro di una. . . 
battaglia navale X 

Senza saperne un... HTML 

Come creare una pagina Web, o un intero sito, in 
cinque semplici mosse, con un programma 
IncomediaXIV 

Fate le pulizie! 

Lo spazio su "C:" diminuisce drasticamente? È ora 
di liberarsi della spazzatura e dei file inutili XVII 

Gli effetti speciali 

Usate FotoSketcher per ritoccare le vostre 
immagini con pochi clic XVIII 

Piccoli passi 

Cinque semplici trucchi per usare al meglio 
il computer XX 

A ognuno il 
suo LIVELLO 

Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d'altronde anche sbagliando si impara. 





DIFFICOLT 




L'ora deli esecuzione 

automatica 




Un programma freeware permette di 
programmare ogni azione del PC. 



Xecutor è un software che si 
occupa di pianificare 
l'esecuzione di programmi e 
operazioni. In pratica funziona 
come l'Esecuzione 
automatica di Windows, ma 
permette di pianificare 
operazioni in qualsiasi 



momento, non solo all'avvio. 
Se, per esempio, volete 
scaricare la posta elettronica 
tutti i giorni alle 1 7:00, o più 
banalmente usare il PC come 
una sveglia avviando una 
canzone a una certa ora, ci 
pensa Xecutor. 
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^fl Accedete alla pagina: 

http://english.xpertdesign.de 

e spostatevi nella sezione 
Download. Scorrete la pagina verso il basso, 
fin quando trovate il file di installazione 
"XecutorSetup.exe": scaricatelo. 
Quando avete finito, avviatelo con un 
doppio clic. 
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Xecutor 


*? . Automatically start with Windows 

Run Xecutor on every Windows startup? 




Yes 


No 





2 Purtroppo il programma è disponibile solo in lingua 
inglese, tedesca e spagnola. Dopo l'installazione, al primo 
avvio, Xecutor chiederà la lingua di preferenza: selezionate 
"English". Dopodiché, prima di accedere al programma vero e 
proprio, si apriranno in sequenza alcune finestre. La prima è un 
semplice promemoria sulle condizioni di licenza, chiudetela con un 
clic su "OK". La seconda chiede invece se volete avviare Xecutor 
automaticamente ogni volta che accendete il computer. Vista la 
natura del programma, consigliamo di selezionare "Yes". 



Pagamento non convenzionale 



Il programma Xecutor è 
gratuito se utilizzato a fini 
privati. O meglio, il diritto 
all'uso del software in ambito 
casalingo si ottiene inviando 
una cartolina della propria 
città al suo creatore, Andreas 
Spang. 
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Passo a passo 



vi 



Import Windows autostart programs 

Do you want to import the autostart programs of your system into 
the Xecutor? 

^ Autostart folder only 

*► Windows registry only 

** Autostart folder and Windows registry 

*♦ Cancel 



Windows saves several autostart programs in its autostart folder and 
autostart section oF the Windows registry. IF you want to manage those 
programs with Xecutor, you have to import them. The Windows entries will be 
removed after the import has Finished, to avoid the doublé execution of those 
programs. 



3 Si aprirà una terza finestra che chiederà se volete importa- 
re in Xecutor i programmi già inseriti nell'Esecuzione 
automatica di Windows e nella sezione del Registro di 
sistema che svolge la stessa funzione. Attenzione: scegliendo di 
gestire anche questi programmi tramite Xecutor, cancellerete le 
rispettive voci nell'avvio automatico di Windows. Se volete 
controllare integralmente l'esecuzione automatica dei programmi, 
selezionate "Autostart folder and Windows registry"; se invece volete 
mantenere separati Xecutor e l'Esecuzione automatica di Windows, 
selezionate "Cancel". 




5 Per programmare un qualsiasi evento, è sufficiente 
selezionare la scheda relativa al momento che vi interessa 
(Startup, Shutdown e Scheduler, vedi punto 04) e premere 
il pulsante "+" verde in alto. Nel nostro esempio, vedremo come 
programmare un evento a una certa ora su di un PC già acceso. 
Selezionate quindi la scheda "Scheduler" (pianificazione) e il tasto 
verde "+" in alto. 
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Program / 





General j Coraftions | Messages | 
W Àctive 



Ftename: 
Parameter.s: | 
Directory 



a 



r Wat unii linished T mentì [ 

Wait |0 |^J secondsbeforeeKecuting 
Waft |0 pH seconds after eKeculing 




OK j Cancel ■§) He») 



4 La schermata principale di Xecutor ne riassume tutte le 
funzioni. Le tre schede in alto - "Startup" (avvio), "Shutdow" 
(spegnimento) e "Scheduler" (pianificazione, si riferisce a 
quando il PC è in funzione) - riassumono i tre momenti in cui è 
possibile programmare eventi. Le icone nella parte alta sono 
intuitivamente associate alle operazioni più importanti: aggiunta di 
un evento (il "+" verde), annullamento di un evento (la"X") e priorità 
degli eventi (freccia su e giù). 



6 Sullo schermo si aprirà la finestra Properties, composta 
delle tre schede "General", "Conditions" e "Messages". 
"General" (generale) serve a identificare l'operazione da 
eseguire (generalmente l'avvio di un programma), "Conditions" 
(condizioni) definisce quando l'operazione deve essere eseguita, 
mentre "Messages" è opzionale e permette di visualizzare un 
messaggio prima dell'esecuzione dell'operazione. 
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General j Contfitions | Messages| 
Jy Aetive 



a 



F! : T-iarr:T i"D -Toc; srnrr:. Mo: a TKjndeibirdM-unde "birci, sxe' 



Pafameteis: | 



Directory: ] C:\Bogrammi\Mozilla Thinderbtd\ 



r Wa* unS linished |~~ ' 

Watt [Ci [rj seconds before executinq 
Watt |0 |~r1 seccnds after esecdling 
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Alter eaecuton da Nothìng 
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General j Condtions | Messagesj 
f? Active 



a 



Filenamec | ' 'C: \Programrni\M ozia T lwiderbird\thundeibird.eKe' ' 
Pararneters: 



Directory: j "C:\Programrni\M ozia Tnunderbird\ 



\~ Wall unfMnished 

Watt JO |tj seconds before enecuting 

Wait |0 rr{ seconds after exeaJing 
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Alter esecubon da 


Nothing 
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TeStenecute 


Shutdown 
FtehnrJ 
Logoff 
Power off 
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7 Nella scheda General fate clic sull'icona della cartella a 
destra del campo Filename, per indicare il percorso del 
file/programma da eseguire. In questo campo dovete 
inserire il percorso dell'eseguibile di un programma (generalmente 
un file con estensione ".exe") o un qualunque altro file supportato in 
ambiente Windows. Nel nostro esempio, programmeremo 
l'esecuzione di un programma per la posta elettronica (Thunderbird) 
alle ore 1 7:00. Nel campo Filename indicheremo quindi il percorso 
del file eseguibile di Thunderbird: "C:\Programmi\Mozilla 
Thunderbird\thunderbird.exe". 



8 Gli altri parametri nella scheda General sono opzionali. Il 
più importante è comunque "After execution do:". Tramite 
questo menu a tendina potrete indicare al PC cosa fare 
dopo l'esecuzione del programma. Lasciate "Nothing" se volete che 
l'attività del computer continui regolarmente, "Shutdown" se volete 
che si spenga, "Reboot" se volere che si riavvii e "Logoff" per 
disconnettere l'utente. 



System idle 



Il System idle è un processo dei PC che permette di 
valutare la percentuale di utilizzo del processore. Si tratta di 
un indice piuttosto attendibile di quanto i programmi attivi 
stiano "spremendo" il computer. Può essere utilizzato anche 
per capire se un PC sta facendo qualcosa o è, di fatto, 
inutilizzato. Un programma pesante, per esempio un 
videogioco, può usare fino al 1 00% della potenza del 
computer, mentre programmi pensati per essere sempre in 
funzione, come gli antivirus, arrivano solo a pochi punti 
percentuali o addirittura vengono eseguiti interamente in 
"background", senza incidere in nessun modo su questo 
valore. Per controllare la percentuale di utilizzo del vostro 
processore, accedete al Task Manager premendo la 
combinazione di tasti CTRL+ALT+CANC e selezionate la 
scheda Prestazioni. Noterete la scala graduata verde 
"Utilizzo della CPU". Se il vostro PC non sta effettuando 
operazioni, provate a non toccare nessun tasto né il mouse: 
la percentuale scenderà a 0. Provate anche solo a muovere 
il mouse: la vedrete salire. L'opzione di Xecutor System idle 
spiegata nel punto 12 si basa proprio questo valore. 




Generi Condtions 
f" Onfo once a day 



Trne 

|Fixedlime 3 [^~[ : [°°1 

I - Calehup execution if missed 



Day cf week 

17 Mn 17 Tijp 17 WeH J7 Thu 17 Fri [7 S* |7 Su 



Most recent start: 

Nexlsloil Simday 22/02/2003 17:00:00 



9 In "Conditions" bisogna indicare l'ora in cui l'operazione 
dovrà essere eseguita. Il campo Time è quello più 
importante. Selezionate "Fixed time" (ora fissa) e indicate 
un'orario, se volete che l'operazione venga eseguita a una certa 
ora; oppure "Interval" (intervallo), se volete che l'operazione venga 
avvenga dopo un certo intervallo (per esempio ogni ora). Nel nostro 
caso, indicheremo "Fixed time" e "1 7:00". I campi "Day of week" 
servono invece per indicare in quali giorni della settimana 
l'operazione deve essere eseguita: nel nostro caso li lasceremo 
spuntati tutti. 
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Generi Conditions jljessages j 
f Onfo once a day 




Day ol week 

17 Mo. |5 Tue. 15 Wed 15 Thu 15 Fii 15 5aL |5 Sa 



Must fecero start: 

Next start: Mondai 23/02/2003 



j Cancel g( Heti 



^fl ^^^ A questo punto premete "OK" in basso. Al resto 

I penserà Xecutor. Le schede "Startup" e "Shutdown" 
^^ funzionano in modo molto simile. Semplicemente, 
nella finestra "Conditions", al posto dell'ora in cui eseguire il 
programma, potrete indicare una fascia oraria, grazie alle condizioni 
"prima di" (Only before) o "dopo di" (Only after). In questo modo il 
computer eseguirà l'operazione solo all'avvio/spegnimento, e solo 
se 1'avvio/spegnimento avverrà prima o dopo l'ora indicata. 




Mode System 













Shutdown at 
Action Power off 








rninutes 


WhenCPU Usageis 


below \5 #i X 


for [5~ 


É 



Ok 



Cancel 



ài Help 



^fl ^^^ La scheda "Automatic shutdown" del menu 

^^ Preferences permette di spegnere il PC a una certa 
I ^^H ora, o quando il sistema va in "idle", ovvero cessa 
ogni attività in senso stretto. Per configurare questa funzione, 
selezionate "Fixed time" (ora fissa) o "System idle" nel menu Mode. 
"Fixed time" funziona come l'analoga opzione nella scheda 
Conditions. "System idle" (vedi riquadro) invece permette di 
aggiungere una condizione di spegnimento, così che il computer si 
spenga a una certa ora solo se non sta eseguendo programmi. Per 
impostare correttamente questa funzione bisogna indicare una 
percentuale di utilizzo della CPU (meglio indicare un valore basso, 
attorno al 5%) e un intervallo di tempo (per esempio 5 minuti). Così 
facendo, il PC si spegnerà all'ora indicata solo se l'utilizzo della CPU 
è rimasto sotto il 5% per almeno cinque minuti. 
Xecutor è in grado di gestire la pianificazione di decine di azioni, 
semplicemente reiterando le procedure qui illustrate. 







apevat 
che.... 



Xecutor si legge Executor. Tra l'altro, è il 
nome di un 'astronave dell'universo di 
Guerre Stellari. 
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Un'altra utile funzione di Xecutor è lo spegnimento 
automatico del sistema, gestibile dalla finestra 
Preferences. Per accedervi, fate clic sull'icona con i 
due segni rossi (la terza da destra sulla barra in alto), oppure 
selezionate nella barra dei comandi "Program/Configuration". 
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La foto del testo 



Grazie a un programma di OCR è possibile riconoscere e salvare il testo 
immortalato in una fotografia. 



Immagine classica del film d'azione: la spia entra in possesso di 
documenti riservati, e scatta una foto con la microcamera celata in 
una penna. La realtà, oggi, ha superato il cinema: non solo tutti 
possono scattare foto con strumenti sempre più compatti, ma è 
possibile usare un programma che riconosca il testo ripreso e lo 



salvi in un documento modificabile. In queste pagine vedremo 
come funziona un programma OCR di questo tipo: ABBYY 
PhotoReader. Il software è scaricabile, in forma di shareware, dal 
sito di Avanquest Italia (iviviv.avanquest.it). 
Costa 49,95 euro. 
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Per prima cosa, 
scattate una 
fotografia del 
testo da riconoscere; nel 
nostro caso si tratta della 
prima pagina di una 
novella di Luigi 
Pirandello. Abbiamo 
volutamente evitato di 
scattare una foto ben 
contrastata e nitida, per 
verificare la capacità di 
riconoscimento anche in 
condizioni non ideali. 
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2 All'avvio del programma, il sistema chiederà i dettagli 
dell'operazione. Cosa riconoscere, da quale fonte 
prendere il testo e dove salvarlo. È possibile recuperare 
l'immagine direttamente dalla fotocamera o decidere di leggerne 
una salvata su disco. 
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3 Nel nostro caso, la foto era salvata in un file, su disco fisso. 
Scegliendo, nella scheda precedente, l'opzione "Acquisisci 
immagine da cartella", si aprirà la solita finestra di Esplora 
risorse. Nell'immagine si vede l'elenco dei file importabili. 



Un tipo particolare di OCR è UMICR 
_j (Magnetic Ink Character Recognition: 

riconoscimento di caratteri tramite 
inchiostro magnetico), utilizzato per registrare 
automaticamente il numero di identificazione 



apevat 

Gridai., 




degli assegni bancari. 
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4 Immediatamente dopo viene avviata la fase di 
riconoscimento. Il programma funziona come tutti quelli 
della famiglia OCR. In alto a sinistra compare la palette 
delle operazioni disponibili, con un piccolo wizard che consente di 
scegliere la lingua del documento e il formato finale di conversione. 
Sulla destra si trova una serie di consigli su come utilizzare i sistemi 
di tracciamento delle aree del testo e, se lo si desidera, 
l'eliminazione di parti inutili. 



6 Dopo qualche secondo, ecco il risultato finale. Nel 
passaggio precedente avevamo scelto di effettuare 
l'output in un file Word. In caso di errore 
nell'interpretazione di qualche lettera, ci penserà il software: 
sostituirà la lettera non riconosciuta con un simbolo appropriato. 




i. SBBV l«t«* l*t' 
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5 Scegliete il comando File: nel menu a discesa, troverete 
tutte le possibili opzioni del programma. Questo menu ha 
la precedenza sul wizard: prima di avviare l'operazione di 
conversione definitiva sarà sempre possibile, in caso di errore, 
forzare altri formati. 



7LOCR incorpora un dizionario di paragone, destinato a 
eseguire una verifica ortografica delle parole lette. In 
automatico il sistema riconosce i dizionari inglese, 
francese, tedesco, italiano e spagnolo; per esigenze particolari, è 
possibile utilizzarne altri (direttamente derivati dal più potente 
FineReader Pro). 
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PHOTOREADER 




fruii funai 



8Loperazione può essere completamente automatizzata 
attraverso la creazione di macro. In questo caso è 
sufficiente indicare l'immagine di partenza: al resto 
penserà il software, restituendo direttamente il documento di testo 
finale. Non viene chiesto nemmeno il titolo da assegnare al 
documento: sarà ricavato direttamente dall'immagine di partenza. 
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■|fl ^^^k Ancora una volta, avviate l'OCR. Anche in questo 
I I M caso, le aree da riconoscere sono perfettamente 
^^ individuate, compresi i numeri a pie di pagina. 
Vedremo successivamente che il sistema ha la capacità di gestire 
anche questi in modo appropriato. 
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9 Se fotografare un foglio è abbastanza semplice (la messa 
a fuoco non comporta problemi), non sempre lo stesso si 
può dire per un libro: l'ondulazione delle pagine può creare 
qualche problema, in termini di esposizione e di illuminazione. 
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Ecco come si può raggiungere una perfetta 
integrazione tra programma di partenza e software di 
acquisizione finale. Il sistema riconosce la 

numerazione delle pagine e le trasferisce nel pie di pagina del 

programma di elaborazione testi. 
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Leggere lo schermo 



Come visto in queste pagine, i moderni OCR possono 
riconoscere il testo compreso in qualsiasi immagine. 
Anche in una schermata presa direttamente dal proprio 
monitor. Basta utilizzare il modulo "Screenshot Reader, 
disponibile sul sito di Avanquest o su quello di ABBYY 
(http://screenshotreader.abbyy.com). 





ABBTY Screenshot Reader 



«TUA C«* 
SENZA FILI 
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Acquisizione di schermate e riconoscimento dei 
testi 
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2 Una volta avviata la lettura dello schermo con il 
comando Area, verrà visualizzato in secondo piano lo 
schermo letto, e in primo piano il wizard dove specificare la 
destinazione del testo elaborato: appunti di Windows, file di 
Word, e-mail e così via. 




_fr ì r- -.'saas 




ILa finestra di ABBYY Screenshot Reader è molto 
semplice e intuitiva. Il programma, come detto, fa una 
cosa sola: riconosce il testo catturato sullo schermo (per 
esempio la pagina di un sito Web). Un buon help in linea 
permette di risolvere qualche inevitabile dubbio iniziale. 
Nell'immagine qui riprodotta le due piccole finestre 
individuano le funzioni di partenza e il processo di avvio. 



3 Ecco la fase di interpretazione e lettura dei box. Il 
processo di analisi è simile a quello di PhotoReader e di 
qualsiasi altro programma OCR. Nel nostro caso, la struttura 
dell'immagine era particolarmente complicata, per cui il 
testo è stato suddiviso in diversi box (alcuni dei quali 
possono eventualmente essere esclusi dalla lettura). 



29 aprile 2009 



DIFFICOLT 





Colpito, 

affondato 



Trasformate il vostro foglio di calcolo nel 
teatro di una... battaglia navale. 



Basta con numeri e formule, 
smettetela di lavorare! Avete mai 
pensato che attraverso l'impiego 
di funzioni logiche e l'utilizzo della 
formattazione condizionale è 
possibile trasformare Excel in 



uno dei più diffusi e amati giochi, 
la battaglia navale? A scuola 
bastavano due fogli e una penna: 
ora avete tutto un computer a 
disposizione... 
Buon divertimento. 
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1 Avviate Excel e predisponete due fogli. Rinominate fogliol 
e foglio2. 1 fogli di Excel si rinominano o facendo un clic sul 
nome del foglio presente sulla parte inferiore delkla finestra 
principale oppure facendo clic con il tasto destro del mouse sul 
nome del foglio e selezionando "Rinomina". Inserite i nomi: "Difesa" 
al posto di fogliol e "Attacco" al posto di foglio2. Fatte queste 
operazioni, salvate il file. 



2 È necessario fare in modo che le celle della battaglia 
navale siano dei quadrati, quindi tutte con le stesse 
dimensioni di larghezza e altezza. Il campo avrà le 
dimensioni di 1 righe per 1 colonne, le righe da A a J, e le 
colonne da 1 a 10. 

Per compiere questa operazione, dovete selezionare dalla barra 
dei menu Formato/Colonne e Righe (Larghezza/ Altezza). 
Purtroppo non esiste un valore predefinito: dipende dalla 
risoluzione video impostata. Fate dei tentativi finché le celle 
risulteranno quadrate. 



29 aprile 2009 



Passo a passo 



■j 






il 


fi- [$iI0j* VIvmIlv* liM.uk] i Fi/ni*Iii =1t'i»kì> [Vìi FtiuUm ? 






JJJJj Ji?H » JÌ-/1- !*::• 


ìi ìi ja o 100*. - .$ | 








_i 










,m - io - | g | c * = = = -H j;3 % m € ;* i;j 


** :>*-A-| 




aVfl 


A 


a 


e 


D 


F 


F 


fi 


H 1 


,1 J K 


i iv n 





1 

2 






































Mi limi i 








hbréncniiii | Carili 


in || Bririti I \ Motivo] | Pnrfr-/iiit | 


3 
















vifrfcragglatur 3 cella 
Cctotc: 


n ^= 


4 
















MKsuncnlort 




^ 
















■BDIIIII 

■nnQnaan 

1 iiuuiiiu 
■■jiiiii 


6 
7 






























3 
















:> 
















[■Tptmo: 


ai 


in 


















ii 














u 










01:: [ Annullo j 


,3 












14 















:^1 Fte Modifica Visualizza: insHrtscr Formato Strumenti Dati Finestra ? 


iJJii] i i : v*.,: à -j .'■.. • / • .:.im&Jt..:Al.&.l IO. <&.,*«»*■ i 


^ 


i -■■ il <M 1 


i*^ - 12 - [a] e s m » =s jij ^j % w € $ $ ìf ìf _ - ■'■» - A ■ 


L4 " A -CONTA SEIAUIO/i") 




A 


B 


C D 


E 


F 


G 


H 


l 


J 


K 


1 






























',< 














X 
















3 




H 










X 
















t 




X 










K 










15 






fi 




* 


























6 




H 




X 


X 




















7 






























H 














X 


K 


X 


K 










3 






X 


H 






















10 
























11 





3 Per rendere più vivace il campo di battaglia potete 
aggiungere uno sfondo colorato e un bordo in grassetto, in 
modo da risaltare i confini del campo. Per cambiare il colore 
di sfondo delle celle, selezionate anzitutto l'intero campo, impostate il 
colore desiderato facendo clic su Formato/Celle. Si aprirà una fine- 
stra dove scegliere "Motivo" e selezionate un colore. Per cambiare il 
bordo, occorre selezionare la voce Bordo e scegliete un tratto 
marcato. Ripete le operazioni sopra descritte per entrambi i fogli. 



5 Potete fare in modo che Excel conti automaticamente il 
numero di navi posizionate nel campo di battaglia. Per 
questo occorre utilizzare la funzione "CONTA.SE". In un 
punto esterno al campo, posizionatevi sulla barra delle formule e 
scrivete la seguente formula: 
=CONTA.SE(A1:J10;"x") 

In pratica Excel verifica quante "x" avete inserito nel campo. 
Evidenziate la cella con un colore di sfondo e un colore di carattere 
che contrasti visivamente con lo sfondo. 
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4 A questo punto, prima di iniziare a posizionare le navi, 
occorre mettersi d'accordo con il proprio avversario sul 
numero massimo di imbarcazioni che si possono inserire 
all'interno del campo di battaglia. Fissato tale numero, potete 
iniziare a piazzare le vostre navi strategicamente, in modo da 
renderne difficile l'attacco e l'affondo. Nel foglio Difesa posizionate 
le navi inserendo delle "x". 





U Microsoft Excel - Batt 


^jj E.ìle Modfìca Visualizza Inserisci Formato Strumenti Dati Finestra ? 


ijjdjj ji^a * j / -i - ss <à, x - ìi a • ita « 


1 Aria| - 12 - ! 1 g e s m w m -M ; *?J % odo € ;$ $ . m iw- . ffi - 


|Pun 


fi =CONTA.SE(A1:J10;Y) 




A 


B C 


D 


E 


F 


G 


H 


I 


J 


K I L 


1 


























2 














X 












3 




X 










X 












4 




X 










X 








L^i 


5 




X 
























6 




X 




X 


X 
















7 


























a 














X 


X 


X 


X 






9 






X 


X 


















10 


























11 
















12 


! 















6 Usiamo una versione semplificata del gioco: ogni volta che 
l'avversario colpirà una nave, togliete una "x". Di 
conseguenza, a ogni colpo avrete una "x" in meno, e la 
formula del passo precedente restituisce valori sempre più bassi. 
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7 A questo punto potete porre un'altra condizione: quando il 
valore precedente (quello delle "x" ancora sul campo di 
battaglia) diventa zero, appare il messaggio della sconfitta. 
Posizionatevi in una cella esterna al campo di battaglia, per 
esempio L6 e, nello spazio riservato alla formula, digitate la 
seguente istruzione: 
=SE(Punteggio=0;"Hai perso!";"") 
Il significato letterale di questa condizione è il seguente: se il 
punteggio equivale a zero, all'interno della cella L6 apparirà la frase 
in cui si annuncia la sconfitta. 
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8 Potete evidenziare le perdite alla vostra flotta utilizzando la 
"Formattazione condizionale". Per esempio potete fare in 
modo che quando il vostro avversario colpisce una nave, la 
cella diventa rossa. 

Selezionare tutte le celle del campo di battaglia. Dalla barra del 
menu scegliete Formato/Formattazione condizionale. Si aprirà una 
finestra in cui porre la condizione. Potete decidere che se al posto 
della "x" che rappresenta un pezzo di nave, mettete un punto ("."). 
Quando inserirete il punto, la cella cambierà colore. 
Nella composizione della formattazione condizionale, selezionate 
nel menu a tendina "Il valore della cella è", "Uguale a", nello spazio 
apposito mettete un punto ".". Fate clic sul pulsante Formato. 
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9 Si aprirà una seconda finestra denominata "Formato cella". 
Spostatevi nella scheda Motivo e selezionate il colore 
rosso. Fate clic su "OK" per confermare la scelta. 
L'anteprima della formattazione condizionale si colorerà di rosso. 
Fate clic su "OK" per completare l'operazione. 
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^fl ^^^ Quando il vostro avversario chiamerà una casella 
I contenente una nave, metterete un punto e la cella 
^k0 si tingerà di rosso. Se, viceversa, farà una chiamata 
a vuoto, potete mettere uno zero per indicare i colpi falliti. 
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La battaglia navale on-line 



Se siete troppo pigri per realizzare questo esercizio, ma 
l'idea di una bella battaglia navale in ufficio vi stuzzica, 
potete sempre giocare su Internet. Collegatevi all'indirizzo 
www.flashgames.it/battaglia.navale.html, e 

divertitevi con il gioco flash. 
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Passate adesso al secondo foglio, che avete 
chiamato "Attacco". Questo inizialmente sarà vuoto, 
ma con il procedere del gioco si riempirà di "0" 
quando il colpo andrà a vuoto e di "x" quando la nave del vostro 
avversario sarà colpita. Come per la difesa, potete fare in modo che 
quando colpite un'imbarcazione, la cella si colorerà di rosso. Per 
farlo, usate la formattazione condizionale descritta al passo 8. 
Ovviamente la condizione sarà che il valore della cella deve essere 
uguale a "x". 
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^fl ^T^fc Come descritto in precedenza per la difesa, potete 
^^F mettere un contatore dei colpi andati a buon fine. 
I ^^H II modo più semplice per farlo è selezionare una 
cella a lato del campo di battaglia e scrivere la formula: 
=CONTA.SE(A1:J10;"x") 

Come nel caso del foglio relativo alla difesa, questa funzione conta 
tutte celle dove è presente la "x". 
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apevat 
che.... 



La più antica battaglia navale di cui si 
abbiano riferimenti risale al 1210 a.C, 
al largo di Cipro, tra gli Ittiti e gli abitanti 
dell'isola. 



^M Mr^^ Quando avete affondato tutte le imbarcazioni 
I ^^t dell'avversario, potete aggiungere un controllo 
I ^^F automatico: quando il conteggio ha raggiunto il 
totale della flotta, verrà scritto "Hai vinto!". Per farlo, posizionatevi in 
una cella esterna al campo e scrivete la seguente formula: 
=SE(Colpite=15;"Hai vinto!";"") 
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Senza saperne UH— HTML 

Come creare una pagina Web,o un intero sitojn poche e semplici mosse. 



Alcuni programmi per la realizzazione di siti Web sono ormai di una 
facilità disarmante: non richiedono di conoscere l'HTML, né tanto- 
meno Flash, eppure consentono di ottenere prodotti di ottimo livello. 
Website X5 ne è un ottimo esempio: si tratta di un prodotto che, come 
si suol dire, "più facile non si può"! L'utente può fare addirittura a meno 



dei menu, affidandosi esclusivamente a un wizard che lo guida, passo 
dopo passo, nella gestione dell'intera gerarchia del sito e delle singole 
pagine, proponendo anche template, schemi e combinazioni di colori. 
Il programma è disponibile in versione shareware, in prova gratuita 
per un mese. Vediamo come funziona la versione base. 




^fl Scaricate il programma dal sito www.incomedia.it. 
Una volta completata l'istallazione, verrà avviata la 
procedura guidata di realizzazione del sito. Avete la 
possibilità di accedere a una nutrita serie di tutorial (è necessario 
disporre di una connessione a Internet) o, in alternativa, di acquisire 
materiale da una Gallery o da una serie di template. 




2 



Scegliendo 
di accedere, 
almeno per la 
prima volta, al tutorial, si 
apre una pagina Web in cui 
verranno indicate tutte le 
fasi per la corretta realiz- 
zazione di un sito. Si tratta 
di una guida elementare, 
ma non per questo banale: 
va dalla creazione della 
mappa del sito fino alla 
gestione del materiale da 
inserire nelle pagine, alla 
successiva esportazione verso il server che ospiterà il sito. Seguire 
un altro tutorial, riservato alla gestione di una pagina Web. 




3 Pregevole la 
libreria dei 
template: sono 
organizzati per 
categoria e, nella 
maggior parte dei casi, 
sono stati prodotti da 
altri utenti e messi a 
disposizione di tutti. 
Sono a pagamento: il 
costo è sempre molto 
basso (pochi euro). 







4 Se decidete di procedere per conto vostro, senza 
procedure guidate, avviate il wizard: il processo è ordinato 
e intuitivo. Scegliete l'opzione "Crea un nuovo progetto" o, 
se state modificando un vecchio lavoro, selezionate "Modifica un 
progetto già esistente". 
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511 wizard prosegue: dovete specificare alcune 
informazioni generali, come il titolo del sito, il nome 
dell'autore, l'indirizzo finale e, cosa tra le più importanti, 
una serie di parole chiave che serviranno ai motori di ricerca per 
indicizzare il sito. 



7 La fase successiva è certamente tra le più importanti, se 
non la più importante. Dovete organizzare la mappa del 
sito, con la sua gerarchia. In automatico viene creata la 
pagina Home: quella che, indicata come "index", rappresenterà il 
punto iniziale della navigazione. È opportuno assegnare un nome 
significativo a tutte le pagine. 
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6 La fase successiva è costituita dalla scelta dello stile. 
Il sistema mette a disposizione numerose forme base e, 
per ognuna di esse, alcune varianti di colore. Colore che 
può essere anche modificato nelle tonalità, rendendo più chiare o 
scure le aree comuni a tutte le pagine. La scelta, in questo caso, è 
del tutto personale anche se, come sempre, vale un principio di 
buon senso: eleganza e semplicità vanno sempre d'accordo. . . 



8 Una volta stabilita la struttura, selezionate e aprite ogni 
pagina. In ognuna inserite (grazie alle icone in alto a 
destra) i singoli elementi che desiderate visualizzare. 
Nel template a sinistra, gli elementi sono individuati da un'icona 
significativa. Quando selezionate un elemento, questo viene 
mostrato in un'anteprima. In testa all'area di template della pagina 
corrente sono compresi alcuni semplici comandi di editing e di 
strutturazione. 
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[WEBSITE X5 SMART 
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9 Fate clic su "Avanti": passerete nell'area delle impostazioni 
avanzate. A dispetto del nome, quest'area serve solo a 
definire la forma e l'aspetto dei menu di navigazione, che 
verranno visualizzati sulla sinistra della pagina. Due sole le possi- 
bilità di scelta: un menu statico o a comparsa. Selezionando l'uno o 
l'altro, il sistema consente di eseguire anche alcune personaliz- 
zazioni. Sulla destra della pagina Stile vengono automaticamente 
mostrati gli elenchi delle pagine già previste nella struttura. 



La fase di esportazione prevede l'inserimento di 
alcuni dati fondamentali: l'indirizzo FTP e i dati di 
acceso (nome utente e password). Questi dati sono 
forniti dal provider al momento della sottoscrizione del servizio. 





r. 



Buon giorno mondo 
Buon giorno mondo 



Buon giorno manta 

Buon giorno 
mondo 




^fl ^^^k Una volta completati l'editing e la verifica di tutte le 
I pagine, è il momento di trasferire al provider il vostro 
^k0 prodotto. La pagina Esportazione offre due 
possibilità: salvare il lavoro su una memoria di massa (operazione 
sempre consigliabile!) o esportarlo verso l'host. La maggior parte 
dei provider mette a disposizione uno spazio Web per siti di 
dimensioni medio-piccole. 
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Ecco il risultato finale visualizzato su un 
browser: per un prodotto di fascia bassa 
il risultato non è male! 
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23 1 VISTA 



Fate le pulizie! 



Lo spazio su"C:"diminuisce drasticamente? È ora di liberarsi della spazzatura e dei file inutili. 



Col tempo il disco C, quello su cui risiede il sistema operativo e la 
maggior parte dei programmi, ha sempre meno spazio libero. Anche 
se non avete installato nuovi programmi, e tantomeno salvato file. 
Cosa sta succedendo? Una volta accertato che non vi siete beccati 
qualche virus (molti occupano spazio indebito sulla memoria di 



massa), avrete la certezza che state accumulando spazzatura, 
peggio di una discarica! Una parte di questo "garbage" non può 
essere rimosso manualmente semplicemente premendo il tasto 
CANC. Dovete usare degli strumenti specifici, messi a disposizione 
dal sistema operativo. 



Il punto di ripristino 



Dal menu Start, avviate un'operazione di ripristino di 
configurazione del sistema. Questo perché, nelle operazioni 
descritte in questa pagina, cancellerete ogni traccia di tutti i 
punti di ripristino, tranne l'ultimo. Create quindi un punto di 
ripristino, assegnando un nome significativo, come per 
esempio "Stabile prima dell'operazione di pulizia". 
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2 Fate clic su "Pulizia disco". Si apre una finestra con l'elenco 
di tutti i file che possono essere cancellati. Attenzione: 
selezionando tutte le voci, verrà cancellato anche il 
materiale contenuto nel Cestino. 



3 Fate clic su "OK" e, successivamente, su "Eliminazione 
file". Attendete pazientemente la conclusione delle opera- 
zioni. Riaprite di nuovo la finestra di pulizia ma, questa 
volta, selezionate "Altre opzioni". Premete il pulsante "Esegui puli- 
zia" nella sezione "Ripristino configura- 
zione di sistema" e confermate di voler 
eliminare tutto, tranne il punto di ripri- 
stino più recente (che rimarrà quello 
creato all'inizio). In base allo stato del 
disco, potrete verificare il guadagno 



^fl Fate doppio clic sull'icona Computer per visualizzare i 

dischi installati nel sistema. Selezionate il disco C, fateci clic 
sopra con il tasto destro del mouse e, nel menu che appare, 
scegliete "Proprietà". 



^ Puu- *•** <* wmr «taj 'in ir 



» 






Il * 



Pufcìidljca 

bliriiiiiiirc lutto Lr urini; il punto di ripristino più 
recente? 



5* sono p«5*nti ni 
rr*no licerti pciCr*bt«f e- ■ 



ottenuto in ter- 
mini di spazio: 
in alcune 
occasioni può 
rappresentare 
anche il 70%! 
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Gli effetti speciali 

Un software freeware permette di ritoccare le vostre immagini con pochi clic. 



Con il diffondersi della fotografia digitale, sempre più utenti si stanno 
appassionando anche alla "post-produzione", al fotoritocco. 
Viraggio dei colori, modifica della profondità degli stessi, scelta delle 
tinte, effetto mosso sono soltanto alcuni degli effetti che sovente si 
applicano alle fotografie. Così ognuno può dare sfogo alla sua vena 
artistica. Non è detto che una foto, virata al seppia o all'azzurro, abbia 



minore grazia, valore e significato di quella a colori. Talvolta l'effetto 
antichizzato, applicato a un ritratto o ad alcuni visi, dona fascino allo 
scatto. Non solo: talvolta un effetto di schizzo a pastello o a matita è 
capace di trasformare una fredda foto in un'esplosione di colori e, 
perché no?, di emozioni. In queste pagine vedremo come applicare 
questi effetti utilizzando il programma gratuito FotoSketcher. 




-U 4VW>wTt"00' 







^M FotoSketcher è scaricabile da www.fotosketcher.com. 
Funziona grazie a due finestre. Nella prima si collocherà 
l'immagine di partenza, eventualmente trascinandola col 
mouse; poi, avviando il comando di elaborazione dell'immagine, si 
apre una finestra fluttuante in cui applicare lo stile della 
trasformazione e le profondità del colore e delle sfumature. Nella 
stessa finestra trovate un piccolo campo in cui è visualizzato in 
tempo reale il risultato finale, immediatamente riportato nella 
finestra alla destra. Nella foto potete vedere la trasformazione di una 
foto in un disegno a pastello. 



apevat 
che.... 



Il nome della "matita" proviene dalla 
ematite, ossido di ferro, con la cui polvere 
venivano realizzate le "lapis aematitis" 
nell'antica Roma. 



2 Modificando i cursori che si trovano nella finestra dei 
parametri, è possibile applicare alcune interessanti 
modifiche, intervenire sull'intensità del colore, sulla 
brillantezza, sul contrasto. Le modifiche vengono applicate 
immediatamente, e si possono vedere nella finestra di anteprima. 



L'effetto seppia con BWorks 



Il software BWorks può essere scaricato direttamente dal sito 
www.mediachance.com/digicam/bworks.htm. 

Una volta installato, il programma esegue la sua unica, 
specifica funzione (tant'è che non ha menu!): modifica la 
struttura del colore dell'immagine, applicando un effetto di 
viraggio a vostro piacimento. Primo tra tutti, il seppia. I risultati 
sono indubbiamente gradevoli: la foto elaborata viene salvata 
a parte e non modifica in alcun modo l'originale. 



idea XVIII 
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3 Un altro esempio di elaborazione: questa volta con l'effetto 
matita. Anche qui la modifica dei parametri (lo spessore 
della punta, la profondità del tratto e la forza del tocco) 
contribuisce a determinare diversi risultati, molto diversi tra loro. 
Leffetto è spesso molto gradevole quando applicato ai primi piani. 



5 Nel campo della trasformazione in pittura, le possibilità di 
scelta sono innumerevoli. Sebbene questa immagine e 
quella precedente condividano lo stesso ambiente di 
trasformazione e la stessa immagine di partenza, i risultati sono 
profondamente differenti. In questo secondo caso, la calibrazione 
dei cursori (con riduzione, per esempio, del contrasto) contribuisce 
a donare l'aspetto tipico dei dipinti a olio. 
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4 Ecco invece l'effetto quadro, con l'uso delle tinte a olio. 
Il risultato è indubbiamente suggestivo: consente di donare 
all'immagine, talvolta troppo realistica, un tocco artistico. 
La sfumatura delle tinte (soprattutto sulle rocce in alto) e la 
marcatura incerta dei confini tra i colori contribuiscono ad 
accentuare l'effetto "dipinto". 
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Il sistema consente di inserire una piccola stringa di 
testo. La scritta "Computer idea" è stata aggiunta in 
basso a destra. 
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I PICCOLI PASSI 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 



FACEBOOK 




dal browser 



Volete trasformare il vostro desktop in un'estensio- 
ne della vostra pagina Facebook? Collegatevi al 
sito Web www.fbquick.com e fate clic su 
"Download now" per scaricare Fbquick. 
Dopo aver completato il download del file di setup, 
di quasi 9 Mb, fateci doppio clic sopra. Dopo aver 
portato a termine l'installazione, il programma si 
avvia da sé. Automaticamente si apre il vostro pro- 
filo Facebook (tramite browser) e dovete acconsen 
tire all'interazione tra il vostro account e il nuovo 
programma (clic su "Consenti"). Da quel momento 
in poi potrete governare il 
vostro profilo tramite l'icona 
che si trova nella barra delle 
applicazioni, accanto all'oro- 
logio di sistema. 



► fbquick permette di ricevere gli 
aggiornamenti del profilo Facebook 
direttamente sul desktop 



pfbE 



fbrjEIHII 



.■■■:•• ntSHW " 



A quìck ano easy 

way lo gei alt yovr 

facebook natìfications 

righi oiì your desktop 




Consentire f accesso? 



EXCEL 



Post-it virtuali 



Per usare dei post-it (i famosissimi promemo- 
ria gialli) con il PC, non dovete usare alcun 
software. Basta collegarsi al sito Web 
iviviv.stickyscreen.org, scrivere una 
nota nello spazio giallo al centro della pagina 
e impostare il sito come pagina iniziale 
del browser. 



LIVE MESSENGER 



Trasferimenti 
sicuri 

Per fare in modo che i file ricevuti via MSN venga- 
no sempre controllati dal vostro antivirus, andate 
nelle impostazioni del programma 
(Strumenti/Opzioni) poi, in "Trasferimento file", 
attivate la sezione relativa all'antivirus e indicate il 
percorso dell'eseguibile del programma. 
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Passare a nmiprarr 
pane e latte! 
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-4 Live 

Messengerpuò 

automaticament 

e bloccare il 

trasferimento 

di file ritenuti 

sospetti 



INTERNET 



È tutta una 
montatura! 

Volete cambiare montatura 
degli occhiali ma non sapete 
se vi sta bene? Facile: caricate 
una vostra foto (va benissimo 
una fototessera) su 
www.framesdirect.com/ 
try-on.asp, quindi provate 
diverse paia di occhiali. 



Try-On eyeglasses now! 
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EXCEL 



Salvataggi 
automatici 

Per fare in modo che Excel salvati il 
vostro lavoro automaticamente ogni 
tot minuti, fate clic sul pulsante 
Office e quindi su "Opzioni di Excel". 
Scegliere il pulsante Salva. Mettete 
un segno di spunta accanto alla 
voce "Salva informazioni di salva- 
taggio automatico ogni". 
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A Nella casella minuti digitate un numero per 
indicare la frequenza per il salvataggio dei file 



dea| XX 
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Prossimo numero. 



► La compilation musicale 

► Condividere una stampante 
in una rete senza fili 

► Il vostro volto diventa 
una maschera 





Analyze the Future 



IDC Executive Seminars 



IDC Executive Seminars sono i nuovi seminari ideati, realizzati e promossi da IDC. 

Durano una o più giornate e accolgono un numero limitato di partecipanti. 

Approfondiscono i temi di business più critici e attuali individuati da IDC nei diversi settori verticali. 

I Seminari sono interattivi, chiari, concreti e pratici. 



Negoziare, redigere e stipulare i 

CONTRATTI 

QUISTOelaVENDITAdi 
BENI e SERVIZI 




Uh PUHTO DI VISTA OBIETTIVO ■ 
PEh CHI COMPPiA E PEPi CHI VEMDE 




Milano, 15-16 Giugno 2009 



RMATICI 



ìando le RESPONSABILITÀ civili e penali delle parti 



SANZIONI 
GARANZIE 



COPERTURE 
ASSICURATIVE 



27 - 28 Maggio 2009 

29 - 30 Settembre 2009 

Milano - Capito! World Class Hotel 



Come tutelarsi nell'acquisto e nella vendita di beni e servizi 
informatici 

Conoscere le diverse tipologie di Contratti Informatici e 
scegliere quella più adatta alle esigenze della propria azienda 

Quando nasce l'obbligazione contrattuale e quali sono le 
implicazioni per fornitori e clienti 

Il valore probatorio del documento informatico 

Conciliare la durata del contratto con il ciclo di vita del sistema 
informativo 

Chiarire la differenza tra "Fornitore" e "Business Partner" ed 

individuare come è ripartita la responsabilità tra questi soggetti e 

l'Azienda 

Come rinegoziare un Contratto Informatico 

Cosa s'intende per Strategie Sourcing: contratti e tecniche di 

negoziazione 

Come gestire le controversie in modo efficiente 



^= IDC PLUS 

Analyze the Future 



Il seminario è arricchito da numerosi esempi e casi pratici 
Sono previste speciali sessioni interattive in cui "I partecipanti 
diventano i protagonisti' 

The Future at a Ciance: specialisti IDC danno un breve e 
significativo sguardo al futuro nel mercato di riferimento 



Milano, 27-28 Maggio 2009 



IL SEMIMAhIO DEDICATO A CHI IMTEMDE 

FAftE " MAhKETiriG iriTEhMO - A 
SOSTEGMO DEI PROGETTI IMFOhMATICII 




www.idc.com/italy/events/seminars.jsp 



In copertina Tweaking 



Sotto il cofano 

di Windows 



Opzioni nascoste, 
comandi ormai 
dimenticati, 
programmi per 
modificare l'aspetto 
e la configurazione 
del sistema 
operativo: 
tutto questo 
è "tweaking"! 




di Francesco Scherzi 
a cura di Elena Avesani 



Tweaking è un termine inglese che sta per "met- 
tere a punto", e costituisce un modo come un 
altro di prendersi cura del PC: si tratta di inter- 
venti a metà strada tra la semplice ottimizzazio- 
ne del sistema operativo e Fhacking vero e proprio (spie- 
ghiamo la differenza nel riquadro di pagina 55). L'utente 
spinge il software un po' oltre i suoi limiti, modificando 



determinati dettagli del sistema operativo e delle applica- 
zioni con procedure talvolta ufficiali e documentate, talvol- 
ta un po' meno. I tweak si dividono in due gruppi: quelli 
che si possono attivare direttamente dall'interfaccia di 
Windows (comandi ufficiali nascosti nei meandri delle 
finestre di configurazione che vanno a modificare imposta- 
zioni predefinite), e quelli che richiedono un intervento più 
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diretto "sotto il cofano". Questi ultimi di solito si ottengo- 
no mettendo mano direttamente al Registro di confi- 
gurazione di Windows (il cuore del sistema, in cui sono 
memorizzate tutte le informazioni necessarie al funziona- 
mento del computer e dei programmi) o utilizzando soft- 
ware che, in sostanza, fanno la stessa cosa evitando 
all'utente di modificare uno per uno i valori delle chiavi 
chiamate in causa. Il mondo dei programmi di tweaking 
offre parecchi spunti al popolo degli "smanettoni". In que- 
ste pagine vi daremo suggerimenti sicuri e vi indicheremo 
alcuni software specifici per ottimizzare determinati aspetti 
di Windows, per chiudere poi con una breve guida alla 
scoperta di uno dei più completi pacchetti di utility per PC 
oggi sul mercato: TuneUp Utilities 2009. 

Combattere gli aggiornamenti 
coi tweak 

Mantenere il sistema sempre aggiornato all'ultimo 
Service Pack e alle patch più recenti è fondamentale, 
ma farlo è anche più difficile di quanto possa sembrare. 
Uno dei più noiosi effetti collaterali degli aggiornamenti 
di Windows Xp è il riavvio automatico del sistema dopo 
la fase di update. Finita l'installazione degli aggiorna- 
menti, infatti, si hanno 60 secondi per interrompere il 
conto alla rovescia, dopodiché il PC si spegne, a dispetto 
di qualsiasi altra cosa si stia facendo. Le soluzioni più 
immediate non sono le migliori (disattivare gli aggiorna- 
menti automatici non è cosa saggia, né si può pensare di 
presidiare costantemente il PC per paura che si riavvii di 
sua spontanea volontà). Vi consigliamo quindi e di utiliz- 
zare un piccolo programma chiamato Auto Reboot 
Remover: lo potete scaricare gratuitamente all'indirizzo 
www.intBlliadmin.com/blog/AutoRebootS6tter_ 
Free.exe. L'unica funzione di questo piccolo file è 



quella di disabilitare il reboot automatico che segue gli 
aggiornamenti. Gli update vengono così regolarmente 
scaricati e installati non appena disponibili, ma la terribi- 
le finestra del conto alla rovescia si trasforma in una 
meno intrusiva richiesta di riavvio da parte dell'utente. 
Un altro piccolo problema ha cominciato ad affliggere 
Windows Xp con l'uscita del Service Pack 3. Qualcuno 
di voi avrà già notato che, dopo l'installazione di questo 
poderoso aggiornamento, dalla Barra delle applicazioni 
di Windows è sparita la toolbar Indirizzo, che permette di 
aprire pagine Web e lanciare applicazioni semplicemente 
digitando il comando in una casellina di testo. La spari- 
zione di questa barra è l'ennesima conseguenza della 
querelle tra Microsoft e le commissioni antitrust di 
mezzo mondo: la barra Indirizzo renderebbe ancora mag- 
giore l'integrazione tra il sistema e Internet Explorer, 
integrazione che è vista da più parti come atto di concor- 
renza sleale. Purtroppo questa barra era molto comoda, 
ed è un vero peccato doverne farne a meno: vi consiglia- 
mo perciò di sperimentare un suo sostituto gratuito "a 
prova di Service Pack 3", chiamato MuvEnum Address 
Bar {www.muvenum.com). 
L'ultima annotazione è per gli utenti di Windows Vista. 
L'installazione del Service Pack 1 non elimina dal sistema 
i file obsoleti che va a sostituire, ma li tiene "di scorta" nel 
caso si decida un giorno di disinstallare il Service Pack 1 . 
Una volta che avete constatato che questo aggiornamento 
non ha effetti negativi sulla vostra macchina, non c'è nes- 
sun motivo reale per voler disinstallare il corposo aggior- 
namento; potete quindi utilizzare l'apposito comando di 
rimozione dei file non più utilizzati presente nello stesso 
Service Pack, per ripulire il sistema da tutti questi file. Con 
la combinazione di tasti WTN+R aprite la finestra Esegui, e 
al suo interno digitate il comando "vsplcln.exe". 




Tweaking, Modding, Hacking 



Tweaking, modding e hacking sono tre tipi di intervento 
diversi, caratterizzati da una cifra comune: la 
determinazione a far funzionare ciò che si ha per le mani 
esattamente come si vuole, a dispetto dei suoi limiti. E, 
perché no, il piacere un po' fanciullesco di smontare le 
cose per capire come funzionano, e magari fare qualche 
ritocchino qua e là per sentirle più proprie. Tuttavia tra 
queste tre attività una certa differenza c'è.. .. 

Tweaking 

Intervento tramite software per modificare il funzionamento 
di un programma o del sistema operativo, di solito per 
renderlo più efficiente, o, comunque, più aderente alle 
proprie necessità e abitudini di utilizzo. Il termine italiano 
più vicino a tweaking è probabilmente "ottimizzare". 

Modding 

Eseguire un modding significa modificare il software o 
l'hardware del PC, solitamente dal puro punto di vista 
estetico. Il modding del software riguarda soprattutto 



l'aspetto delle finestre e dell'interfaccia delle applicazioni; il 
modding dell'hardware prevede l'installazione di 
accessori, la riverniciatura di alcune parti, l'inserimento di 
dispositivi luminosi, l'aggiunta di elementi estetici con uno 
slogan fisso in mente: più è strambo, meglio è. 

Hacking 

Lhacking prevede un intervento sulP hardware o sul 
software del PC non tanto per renderlo più efficiente, ma 
piuttosto per aggirare una sua limitazione, spesso non 
giustificabile tecnicamente. Lhacking è una specie di "lato 
oscuro del tweaking", e, come è facile immaginare, non è 
visto di buon occhio da chi produce hardware e software. 
Modificare una chiave di registro perché un determinato 
programma non richieda più un codice di registrazione, o 
intervenire fisicamente sulla circuiteria di un telefono 
"bloccato" perché questo accetti SIM di qualunque 
operatore, sono effettivamente operazioni illegali. 
Ma l'equazione "hacking = pirateria" non è strettamente 
veritiera. 



Autoplay Si definisce 
così l'avvio automatico di 
un CD-ROM all'inserimento 
nel lettore. 

Background È il termine 
inglese per "sfondo". 
I programmi eseguiti "in 
background" sono quelli 
avviati da Windows, ma non 
visibili in finestra: a volte 
sono essenziali per il fun- 
zionamento del sistema, ma 
in altri casi sono del tutto 
inutili. Spesso sono segna- 
lati da un'icona nella Barra 
di sistema (system tray), in 
basso a destra nel desktop. 

File di paging File di 
memoria virtuale su disco 
fisso, utilizzato da Windows 
per alleggerire il carico della 
memoria RAM o sopperire 
alla sua scarsità. 

File system Si definisce 
così il "metodo" con cui un 
sistema operativo gestisce 
e organizza la memorizza- 
zione dei dati sulle memoria 
di massa. È dunque il mec- 
canismo che sovrintende 
alla denominazione dei file 
salvati e alla loro collocazio- 
ne logica sui dischi in modo 
da agevolare le operazioni 
lettura e scrittura. Sotto il 
profilo tecnico, il file 
system, può essere consi- 
derato un archivio speciale 
(e non un file!). 

Patch Aggiornamento di 
un software (o di un sistema 
operativo) volto a correggere 
eventuali errori o implemen- 
tare nuove funzionalità. 

Reboot È il termine ingle- 
se per "riavvio". 

Registro di 
configurazione Detto 
anche "File di registro" è il 
file fondamentale di 
Windows che contiene tutte 
le informazioni sulla confi- 
gurazione dell'hardware e 
del software installato. 

Update In inglese signifi- 
ca "aggiornamento". 
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Alleggerire 
il disco 

Tra file di paging e 

file di sospensione/iber- 
nazione, potreste ritro- 
varvi con il disco di 
sistema di Windows obe- 
rato da qualche Gigabyte 
di dati e senza aver fatto 
nulla per meritarvelo. Il 
paging è una tecnica con 
cui il sistema operativo 
aumenta il quantitativo 
di memoria a propria 
disposizione, spo- 



fìsse pari a 1,5 volte la RAM di sistema e posizionato 
su un disco diverso da C: (sempre che abbiate a dispo- 
sizione più di una unità disco, o, quantomeno, più di 
una partizione). Sembra un paradosso, a rigor di logica 
un quantitativo maggiore di RAM dovrebbe tradursi in 
un minor uso del file di paging; ma l'architettura di 
Windows non sempre segue la comune logica di noi 
mortali. Per modificare le impostazioni della "memoria 
virtuale" (un altro modo di chiamare il file di paging), 
selezionate la riga relativa all'unità "C:\", quindi fate 
clic su "Nessun file di paging" e, quindi, su "Imposta". 
Selezionate "DA" e impostate su di esso un file di 
paging, indicando come "Dimensioni iniziali" e 
"Dimensioni massime" il valore indicato in precedenza 

(1,5 volte la RAM di 



▲ Avete installato il 
Service Pack 3 di 
Windows Xp e vi manca 
la toolbar Indirizzo nella 
Barra delle applicazioni? 
Niente paura, esiste un 
ottimo sostituto freeware 
(per certi versi anche 
superiore all'originale, se 
non altro per le possibilità 
di configurazione) 
chiamato MuvEnum 



stando sul disco fisso le locazioni di memoria 
meno usate facendo così posto ad altri program- 
mi. È vero che i moderni PC sono muniti di 
quantità sempre maggiori memoria RAM, ma 
Windows continua comunque a richiedere la pre- 
senza di questo file: non lo si può disattivare, al 
massimo lo si può spostare in un'altra unità che 
non sia quella di sistema. Per ottenere prestazio- 
ni migliori dal vostro disco fisso, configurate 
così il file di paging: con la combinazione di 
tasti WIN+Pausa aprite la finestra delle proprietà 
del sistema, e spostatevi sulla scheda Avanzate. 
Fate clic su Prestazioni /Impostazioni, quindi 
nella nuova finestra che appare a video, fate clic 
su Avanzate/Cambia. Le impostazioni ideali del 
file di paging prevedono un file di dimensioni 



XP SP2 AutoReboot Disable 



Createci By: 

http: //www, intelliadmin. com 



Disable that stinken 

auto-reboot in Windows XP 

SP2 by selecting the 

disable option. 



_e 



Disable Àuto Reboot 
EnableÀuto Reboot 



Apply 



Cancel 



sistema). Premete "OK" 
in tutte le finestre rimaste 
aperte e riavviate il siste- 
ma per terminare. 
Quanto appena spiegato 
vale sia per Windows Xp 
sia per Vista. 

-4 Con Auto Reboot 
Remover è possibile 
impedire a Windows Xp 
di riavviarsi automatica- 
mente (e fastidiosa- 
mente) dopo l'installazio- 
ne di determinati pac- 
chetti di aggiornamento 
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Backup del sistema 

Prima di compiere operazioni delicate "sotto il cofano" di 
Windows, è bene premunirsi contro la sfortuna e gli 
imprevisti. Anche se già avete l'abitudine di effettuare un 
backup dei vostri dati, prima di cominciare è bene utìliz- 
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▲ Se decidete di darvi al tweaking vi consigliamo 
di salvare almeno il Registro di Windows 
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zare uno strumento di imagi ng dei dischi come Anonis 
True Image (50 euro, www.acronis.com) o il gratuito 
Drivelmage XML (www.runtime.org). Create un'imma- 
gine speculare del disco "C:\"così come è adesso, in modo 
da poterla ripristinare "al volo" nel caso qualcosa vada 
storto (e in modo da affrontare più a cuor leggero le ope- 
razioni che state per compiere). Se fare un'immagine del 
disco è per voi troppo tedioso, salvate almeno il Registro 
di Windows: fate clic su Start e digitate "regedit" nella 
casella Esegui. Fate clic su "File" e poi su "Esporta" e salva- 
te il file in formato REG in una cartella del disco fisso e, 
per precauzione, anche su una chiavetta USB. Per ripristi- 
nare il salvataggio in caso di malfunzionamenti, fate clic 
su "Importa" sempre dalla voce File. 

Disattivare l'UAC! 

Utenti di Vista, non pensateci nemmeno per un istante! 
Prima di darvi alle operazioni (o a installare i programmi) 
che consigliamo in queste pagine, disattivate il Controllo 
Account Utente, altrimenti rischiate di vedere il vostro 



schermo che s 



blocca ogni trenta secondi per chiedervi se 



procedere o meno con qualunque comando un po' sopra 
le righe stiate cercando di impartire al sistema. 
Per disattivare il Controllo Account Utente aprite il 
Pannello di controllo, quindi nel campo di ricerca in alto a 
destra scrivete la parola "UAC'.Fate clic sull'unica voce che 
risulterà visibile a questo punto ("Attiva o disattiva il con- 
trollo dell'account utente"). Dopo aver confermato all'UAC 
le vostre intenzioni, nella finestra che si apre deseleziona- 
te la casella "Per proteggere il computer, utilizzare il con- 
trollo dell'account utente" e confermate facendo clic sul 
pulsante OK. Riavviate il PC e il gioco è fatto (ma siate 
preparati a ricevere avvisi di sicurezza, che vi informeran- 
no di come l'UAC sia stato disattivato...). In alternativa, 
potete utilizzare il programma gratuito chiamato 
TweakUAC (www.tweak-uac.com), che vi offre un livel- 
lo di personalizzazione in più: oltre ad abilitare o disabili- 
tare l'UAC, questa utility può impostare il Controllo 
Account Utente per funzionare in modalità "silenziosa", 
ovvero per non disturbarvi ad ogni pie' sospinto nel caso 
in cui stiate utilizzando un account con privilegi da 
amministratore. 












Cambiare le icone standard di Windows Xp 



I comandi per modificare le icone del sistema 
operativo sono tutti già presenti dentro Windows. 
Per cambiare le icone del Desktop basta aprire la 
finestra delle proprietà dello schermo, e fare clic 
sul pulsante "Personalizza Desktop" nella scheda 
Desktop; quindi modificare una ad una le icone 
desiderate: Documenti, Risorse di rete, Risorse 
del computer e Cestino (pieno e vuoto: due icone 
differenti). Per trovare collezioni di icone belle a 
vedersi, vi consigliamo di fare un giro su 
DeviantArt (www.deviantart.com) 
o su Smashing Magazine 
(www.smashingmagazine.com), 
oppure sui siti specialistici come 
www.iconaholic.com o 
www.dryicons.com. 
Anche le icone delle singole cartelle si possono 
cambiare a proprio piacimento: basta fare clic 
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con il tasto destro sulla cartella, selezionare la 
voce Proprietà, quindi nella scheda Personalizza 
fare clic su "Cambia icona". Vi diamo anche un 
consiglio, dettato dal nostro personalissimo 
gusto estetico: le vecchie e piccole icone di 
32x32 pixel sono assolutamente fuori moda. 
Allargatele fino a 48x48 pixel: praticamente tutte 



A Modificare le icone di sistema di 
Windows è piuttosto semplice, e non 
c'è niente di meglio di un bel set di 
icone floreali per salutare l'arrivo 
della primavera. Se volete prendere 
ispirazione, le icone in figura sono 
scaricabili gratuitamente all'indirizzo 
www. HI udori, com 



le applicazioni oggi hanno la loro icona in questo 
formato, e, dal punto di vista grafico, non c'è 
davvero paragone. Per modificare la dimensione 
delle icone, aprite la finestra delle "Proprietà 
dello schermo", quindi fate clic sul pulsante 
Avanzate nella scheda Aspetto e intervenite sulla 
voce Icona del menu a tendina. 



Per quanto riguarda l'Ibernazione (funzione che in 
Windows Xp si chiamava "Sospensione"), il discorso 
cambia un po': si tratta di una tecnica che permette di 
spegnere e riaccendere il PC in modo molto rapido, 
copiando in blocco il contenuto della RAM su disco 
fisso al momento dello spegnimento e ripristinandola, 
ancora in blocco, al momento del riavvio. Se non usate 
questa funzionalità (parecchi utenti, specie di note- 
book, lamentano una certa instabilità del sistema, dopo 
il ripristino dall'ibernazione), disattivatela: il solo man- 
tenerla attiva, fa sì che sul vostro disco "C:\" venga 
creato un file delle stesse dimensioni della vostra 
memoria RAM, pronto ad ospitare i dati ibernati in 
qualunque momento. Per disattivare l'ibernazione in 
Vista aprite il Pannello di controllo, digitate la parola 
"ibernazione" nella casella di ricerca e seguite i 
comandi che vengono visualizzati. Gli utenti di 
Windows Xp devono invece entrare nelle Opzioni del 
risparmio energetico, spostarsi alla scheda Sospensione 
e deselezionare la casella "Attiva sospensione". 

Snellire Windows: 

risorse e velocità del sistema 

Un adagio informatico recita: "Nel 1969 è bastata la 
potenza di due Commodore 64 per lanciare una nave 
spaziale sulla Luna. Nel 2009 non bastano un processore 
a 800 MHz e 5 12 Mb di RAM per far girare decente- 
mente Windows Vista. Negli ultimi quarant'anni qualco- 
sa deve essere andato storto". 

Al di là della battuta, è vero che, di versione in versione, 
Windows è diventato sempre più ricco di funzionalità e 
"bello" da vedersi, ma anche sempre più avido di risorse 
(anche se con Windows 7 la tendenza sembrerebbe final- 
mente invertirsi). Ecco un alcuni di tweak per rendere 
Windows un po' più. . . snello. 
Innanzitutto, è buona regola disattivare gli effetti grafici 



non strettamente essenziali. Ombreggiature, effetti spe- 
ciali durante i ridimensionamenti e menu animati sono 
molto simpatici da vedere, ma rallentano la macchina. 
Gli utenti di Vista devono anche fare i conti con l'inter- 
faccia Aero: le trasparenze, gli effetti grafici aggiuntivi, il 
task manager tridimensionale a finestre sovrapposte sono 
tra le novità più accattivanti di Vista, ma portano anche la 
CPU a "sprecare" parte delle sue risorse per assecondare 
questo inutile tripudio di grafica. 
Con la combinazione di tasti WIN+Pausa richiamate la 
finestra di configurazione del sistema, e, nella scheda 
Avanzate / Prestazioni, fate clic sul pulsante 
Impostazioni. Da qui potete disattivare selettivamente i 
diversi effetti grafici applicabili all'interfaccia del siste- 
ma; inoltre, se utilizzate Vista, potete fare clic sul 
Desktop con il tasto destro del mouse e selezionare la 
voce Personalizza. Nella nuova finestra di configurazione 



Un trucco per passare 
da FAT32 a NTFS 



Ogni sistema operativo ha il suo file system. Windows utilizza, ormai da anni, 
indifferentemente FAT32 e NTFS. Le differenze architetturali tra i due sistemi sono molte, 
ma basta sapere che NTFS è migliore, sotto tutti i punti di vista. Non c'è più alcun motivo, 
oggi, di usare il vecchio FAT32, neppure la presunta migliore compatibilità con sistemi 
diversi da Windows: tramite driver di uso comune, sia Linux sia MacOS sono in grado di 
accedere senza alcun problema anche a NTFS, operazione proibitiva qualche anno fa. Se il 
vostro disco è formattato come FAT32 (potete scoprirlo facendo clic con il tasto destro sulla 
sua icona da Risorse del computer e selezionando la voce Proprietà) potete trasformalo in 
NTFS. Per effettuare la conversione aprite una finestra di terminale (digitando il comando 
CMD nella casella Start/Esegui) e lanciate questa riga di comando al suo interno: 
CONVERT detterà di unità> /FS:NTFS. Per esempio, per l'unità di sistema, il comando è 
"CON VERT C: /FS:NTFS" (senza le virgolette). Loperazione è rapida e indolore. 
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del video è possibile disattivare altri 
effetti (tra cui le interfacce trasparenti 
di Aero) intervenendo sulle voci 
"Cambia tema" e "Modifica combina- 
zione di colori". 



▲ Anche se i PC sono 
sempre più ricchi di RAM, 
Windows continua ad 
appoggiarsi in modo 
massiccio alla memoria 
virtuale: la dimensione 
ideale per il file di paging, 
indipendentemente dal 
quantitativo di memoria 
installata, è di una volta e 
mezza la RAM di sistema 



Al servizio di chi? 

Un altro elemento potenzialmente in 
grado di "far sedere" il sistema è la pre- 
senza di servizi inutili in costante attivi- 
tà. I cosiddetti servizi sono programmi 
che girano in background, pronti ad 
attivarsi su richiesta dell'utente o di 
altri programmi: anche se le risorse uti- 
lizzate dal singolo servizio non sono 
eccessive, il sovrapporsi di qualche deci- 
na di servizi può provocare vistosi ral- 
lentamenti. L'elenco dei servizi che pos- 
sono essere attivi su Xp e Vista è stermi- 
nato (a proposito vi rimandiamo al 
riquadro di pagina 59). Per visualizzarne l'elenco, dovete 
fare clic con il tasto destro del mouse sull'icona di Risorse 
del computer ("Computer", in Vista), quindi selezionare la 
voce Gestione. Aprite in successione la voce "Servizi e 
Applicazioni", poi "Servizi", ed ecco davanti a voi l'intero 
elenco. Tutti i servizi con la dicitura "Avviato" nella colon- 
na Stato sono al momento attivi, e, in qualche modo, stan- 
no consumando risorse del sistema. Per evitare che un ser- 
vizio si avvìi automaticamente insieme a Windows, fate 
doppio clic sul suo nome, e cambiate il tipo di avvio da 
"Automatico" a "Manuale" o "Disabilitato". In queste stes- 
se pagina trovate un box in cui vi indichiamo i servizi di 
Xp e Vista che potete disattivare più a cuor leggero. 




▲ Con Windows si attivano automaticamente decine di 
servizi: programmi che restano in "silente esecuzione" in 
attesa che qualcuno li utilizzi. Alcuni di questi servizi, però, 
non sono affatto essenziali e si possono disattivare senza 
problemi per alleggerire il lavoro del PC 
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// resto, rischiava di 
appesantirsi per 
risultare semplice- 
mente più bello da 
vedersi, con Vista il 
rischio è diventato una 
certezza. Disattivate il 
disattivabile, almeno 
finché il sistema non 
diventa troppo 
"bruttino": dopotutto 
anche l'occhio vuole 
la sua parte 
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Disattivare l'indicizzazione 
dei dischi di Xp 



Windows Xp dispone di un meccanismo di 
indicizzazione, che serve a rendere più veloci le 
ricerche dei file. Consigliamo di disattivare questo 
strumento (e il servizio corrispondente: per 
questo consultate il riquadro dedicato ai servizi di 
Windows) per evitare di avere un processo che 
analizza costantemente il file system del PC. Per 
disattivare l'indicizzazione sul singolo disco, fate 
clic con il tasto destro del mouse sulla sua icona 
all'interno di Risorse del computer, quindi 
selezionate la voce Proprietà. Nella finestra che 
appare, non dovete far altro che deselezionare la 
casella "Indicizza il disco per una ricerca più 
rapida dei file".Piuttosto, se ne sentite la 
necessità, potete provare a usare un motore di 
desktop search, di sicuro più potente di questo 
servizio: per esempio l'ottimo Copernic Desktop 
Search (www.copernic.com). 
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^^^ I programmi di tweaking 

I software di tweaking sono strumenti "multif unzione", 
con decine (talvolta centinaia) di opzioni di configurazione 
che vanno a modificare impostazioni altrimenti irrimedia- 
bilmente nascoste all'interno di Windows. Ecco quelli che 
reputiamo, ad oggi, i migliori. Per Windows Xp lo stru- 
mento principale di tweaking è Tweak UI, disponibile alla 
pagina www.microsoft.com/windowsxp/ 
Downloads/powertoys/Xppowertoys.mspx. 
Tweak UI è dedicato ai tweak dell'interfaccia utente di 
Windows, ma vi permette di gestire anche l'avvio automa- 
tico del sistema, P autoplay dei dischi, lo spostamento 
delle cartelle utente e alcuni aspetti del funzionamento di 
Internet Explorer. Purtroppo Microsoft non ha distribuito 
un software analogo a Tweak UI per gli utenti di Vista; al 
suo posto vi consigliamo l'ottimo e gratuito Ultimate 
Windows Tweaker (www.winvistaclub.com), uno 
strumento dalle potenzialità pressoché illimitate per la 
configurazione del sistema operativo. Tra i pacchetti a 
pagamento, di ottimo livello si confermano invece quelli 
di Totalldea (rispettivamente Tweak-XP e TweakVI, 25 
euro al pacchetto www.totalidea.de) e TuneUp 
Utilities 2009 (39,95 euro, www.tune-up.it), a cui è 
dedicato anche il passo a passo di pagina 60. 
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Rifare il trucco a Windows 

Le librerie grafiche nate con Windows Xp, poi evolutesi 
in quelle di Vista, permettono di "skinnare" il sistema 
operativo come mai era stato possibile in casa Microsoft. 
Con questo strano verbo si indica la possibilità di perso- 
nalizzare a fondo le finestre e le schermate del sistema 
operativo, laddove in precedenza il massimo che si pote- 
va fare era intervenire sui font e sui colori utilizzati. 
Purtroppo questa possibilità ha rischiato per un po' di 
rimanere inutilizzata: Windows è programmato per 
accettare soltanto nuovi temi e nuove skin realizzati 
direttamente da Microsoft; e Microsoft non si è prodiga- 
ta quanto si poteva immaginare nel realizzare nuovi temi 
grafici per il suo sistema operativo. Se si intende installa- 
re temi non ufficiali, in realtà, il modo per farlo c'è: 
basta modificare una libreria del sistema operativo chia- 
mata "uxtheme.dll", in modo da farle accettare di buon 
grado anche temi sviluppati da terze parti. Su Internet è 
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▲ Fin dall'epoca di Windows 95 Microsoft ci ha "viziati" 
pubblicando versioni sempre più aggiornate e potenti di 
Tweak Ul, un PowerToy con cui intervenire sul 
funzionamento dell'interfaccia (e non solo) di Windows. 
Si è potuto utilizzare Tweak Ul con tutte le versioni di 
Windows fino adXp; da Vista in poi bisogna arrangiarsi 
con software di terze parti 



Ci sono servizi di Windows che si possono disattivare senza problemi, magari perché fanno riferimento a 
hardware o servizi che non si utilizzano. Eccone una breve lista 

y MS Software Shadow Copy Provider (Xp) 

Da disabilitare se non usate il programma di backup di Windows 

y Ready Boost (Vista) 

Da disattivare se non utilizzate le funzioni di espansione della RAM tramite memoria flash 

y Registro di sistema remoto (Xp) (Vista) 

Da disattivare sempre (permette di modificare il registro operando da remoto: molti programmi 
lo identificano come un vero e proprio rischio per la sicurezza) 

y Servizio di indicizzazione (Xp) 

Come già detto, conviene disattivare l'indicizzazione dei dischi, eventualmente in favore di un motore 
di desktop search 

y Servizio di segnalazione errori (Xp) (Vista) 

Da disabilitare sempre (serve per l'invio a Microsoft delle segnalazioni di errore, sostanzialmente inutile) 

y Smart Card (Xp) (Vista) 

Da disattivare se non si ha un lettore di Smart Card collegato al PC. 

y Zero configuration Reti senza fili (Xp) 

Da disattivare se non si dispone di un'interfaccia di rete wireless 

Oltre a questi, segnaliamo altri servizi, legati all'uso del PC in rete: se utilizzate un computer in ambito casalingo, 

magari connesso ad Internet ma senza essere in rete locale con altri PC, disattivateli tutti senza timore. 

Avvisi 

ClipBook(Xp) 

DDE di rete (Xp) 

DDEDSDMdirete(Xp) 

Distributed Transaction Coordinator (Xp) (Vista) 

Helper NetBIOS di TCP/IP (Xp) (Vista) 

Host di periferiche Plug and Play universali/ UPnP (Xp) (Vista) 

Messenger (occhio: NON c'entra nulla con Windows Live Messenger) (Xp) 

Routing e Accesso Remoto (Xp) (Vista) 

Telnet (Xp) 
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▲ Non sembra nemmeno Windows, vero? Con l'installa- 
zione di nuovi temi o le personalizzazioni permesse da 
software come WindowBlinds, stenterete a riconoscere 
il vostro PC... 



possibile trovare sia gli strumenti con cui modificare la 
libreria in questione, sia versioni già pronte di "uxthe- 
me.dll" per tutte le edizioni di Windows Xp, con o senza 
i vari Service Pack installati. 

È possibile trovare poi anche tutte le utility necessarie 
per l'installazione dei nuovi temi: ad esempio StyleXP 
(www.tgtsoft.com/ prod sxp.php). WindowBlinds 
(www.stardock.com/products/windowblinds), 
e anche le TuneUp Utilities di cui già parliamo in queste 
pagine. Queste ultime sono le sole ad utilizzare un for- 
mato proprietario per stili, finestre e schermate di avvio, 
ed obbligano ad attenersi alla libreria pubblicata sul 
sito TuneUp; chi intendesse invece sperimentare gli 
altri programmi citati, avrà a disposizione le stermina- 
te collezioni grafiche realizzate direttamente dagli 
utenti e reperibili su Web nei siti specializzati, come 
www.wincustomize.com e www.xpthemes.com. 
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Passo a passo 



TUNEUP UTILITIES 2009 



Non solo ritocchi 

estetici 



Una delle più complete suite per il tweaking è TuneUp Utilities 
2009. Questo gruppo di utility ben assortite vi permette di 
intervenire su una miriade di aspetti del sistema, sia esso 
Windows Xp o Vista. Vediamo quindi, passo a passo, come 
utilizzare le TuneUp Utilities 2009 per ritoccare il vostro 
sistema operativo nei punti giusti. 
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Come di 
consueto, 
procuratevi 
dapprima una copia 
del programma, 
scaricandola 
all'indirizzo 
www. tune-up. ìt. 
Le TuneUp Utilities 
sono in lingua 
italiana, e potete 
provarle per 30 
giorni prima di 
procedere all'acquisto; anche nel periodo di prova, le utility 
offrono comunque tutte le loro funzionalità, senza limitazioni di 
sorta. L'installazione del programma è rapida e semplice, e 
all'utente non viene richiesto di fornire alcuna informazione. 
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2 Le TuneUp Utilities sono un'ampia raccolta di strumenti 
per il tweaking, integrati in un'unica interfaccia e in 
grado di lavorare in sinergia per sistemare al meglio vostro 
PC. La schermata iniziale del programma è una specie di 
scheda riassuntiva che vi informa dello stato del computer 
sotto il profilo delle prestazioni e della sicurezza. 
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3 Uno strumento di 
cui è consigliabile 
l'utilizzo è lo Speed 
Optimizer: lo trovate 
facendo clic su "Incre- 
mento delle prestazioni" 
dopo alcune domande 
(che vedete illustrate in 
figura: tipo di connessio- 
ne ad Internet, rapporto 
desiderato tra prestazio- 
ni ed effetti visivi, moda- 
lità di utilizzo dei pro- 
grammi e via dicendo), 
questo tool presenta una 
serie di suggerimenti, 
utili per rendere un po' 
più reattivo il sistema. 
Non si tratta di incre- 
menti strabilianti: ma, 
sommati l'uno all'altro, 
specie in un sistema 
pachidermico come 
Vista, possono risveglia- 
re il vostro PC dal suo 
profondo torpore... 
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4 L'ultimo tweak riguardante la velocità del sistema è la 
disattivazione dell'avvio automatico dei programmi non 
strettamente necessari. Qua non si tratta di risparmiare 
qualche "decimo di secondo", giacché i processi che si 
avviano inutilmente con Windows hanno il doppio effetto 
negativo di impegnare risorse (memoria e tempo di 
elaborazione) e di rallentare il caricamento stesso del 
sistema. Per cui "sforbiciate", ma con giudizio: la finestra del 
TuneUp Startup Manager vi guida, indicandovi quali 
programmi siano da considerarsi facoltativi e quali invece 
strettamente necessari per il funzionamento del sistema. 
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5 Nella scheda "Pulizia di Windows" un comodo strumento 
per rimuovere i collegamenti inutili (vale a dire quelli che 
puntano a file non più presenti nel sistema) e l'Uninstall 
Manager: questo, come il Registry Editor, è una versione 
migliorata della semplice applet di disinstallazione di 
Windows, e può aiutarvi ad eliminare in modo un po' più 
consapevole e sicuro i programmi meno utilizzati. 
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Selezionare i problemi rhe sì veiiffrann nel vn-strn sistema 

Con questa procedura guidata sarà possibile- eliminare motti dei problemi più frequenti in ambiente Windows. 
Qualora alcuni dei problemi tn dicati di seguito si presentino sul vostro sistema, selezionateli e fate die su "Avanti' 
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6 Alla scheda "Risoluzione dei problemi", oltre a due 
"classici" del mondo delle utility (il controllo dei dischi già 
visto in precedenza, e lo strumento per recuperare i file 
cancellati) si può trovare una delle caratteristiche più singolari 
delle TuneUp Utilities: il Repair Wizard. In questa finestra sono 
elencati un po' dei problemi più comuni dei sistemi Windows, 
che il software è già programmato per risolvere 
automaticamente. 
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7 La scheda "Personalizzazione Windows" è dedicata agli 
aspetti più frivoli del tweaking: il controllo dell'interfaccia di 
sistema e quello dello "stile" di Windows. Da Styler si possono 
modificare le icone di Windows, personalizzare le schermate di 
avvio, intervenire sull'aspetto delle singole finestre. 
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8 Dalla sezione "System Control" non è riservata ai soli aspetti 
"frivoli" dell'interfaccia di Windows: al suo interno si trovano le 
impostazioni relative al Menu di avvio, alla Barra delle applica- 
zioni, al comportamento delle finestre, alle configurazioni di rete, 
all'uso del file di paging... In linea di massima si tratta di un'inter- 
faccia per la personalizzazione di tutti gli aspetti di "basso livello" 
del sistema, aspetti di cui abbiamo parlato nel corso dell'articolo 
e che qui potete trovare raggruppati e ben organizzati. 
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9 Da ultimo segnaliamo, 
all'interno degli Strumenti 
Aggiuntivi, un Process 
Manager avanzato, in grado di 
dirvi in qualunque momento 
non solo quali processi sono 
attivi (e in modo un po' meno 
criptico di quanto non faccia 
Windows), ma anche quali 
sono i file usati al momento da 
ciascun processo. 



29 aprile 2009 



Software I Slide show 



Si presenta 




Come evitare che una presentazione di PowerPoint precipiti nella noia? 
Ecco i consigli per vivacizzare le vostre diapositive e proporle al 
pubblico nel modo più efficace. 



di Oscar Rampasello 
a cura di Gianluigi Bonanomi 



u 
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veri leader non usano PowerPoint": è questo 
il titolo di un libro uscito di recente negli 
USA. In realtà il titolo è ironico, dato che il 
libro spiega in realtà come usare a proprio 
vantaggio le presentazioni visuali, ma traduce comun- 
que un sentimento diffuso. Infatti PowerPoint, il soft- 
ware creato nel 1984 per i computer Macintosh, e 
inglobato nel 1990 all'interno della suite Microsoft 
Office, ha rappresentato una radicale innovazione nel 
campo della comunicazione. Ma è anche universal- 



mente temuto per il cattivo uso che ne viene fatto. 
PowerPoint, infatti, dovrebbe servire a rendere un dis- 
corso più comprensibile e facilmente assimilabile, per- 
mettendo al conferenziere di porgere al pubblico 
esempi visuali di ciò di cui sta parlando. La realtà, tut- 
tavia, è spesso molto diversa: gli oratori non sono 
capaci di usare questo strumento a proprio vantaggio e 
producono presentazioni che, invece di aiutarli a orga- 
nizzare discorsi brevi e incisivi, distraggono il pubbli- 
co e producono una generale sensazione di noia. Al 



O 



29 aprile 2009 



punto da indurre qualcuno, favorito dalla penombra 
necessaria per visualizzare le slide, e cullato dal ron- 
zio del proiettore, a farsi un sonnellino... 
In queste pagine troverete alcuni consigli fondamenta- 
li per evitare che le vostre presentazioni si trasformino 
in una noia mortale, e per trasformarle in un strumenti 
davvero efficace di comunicazione. 

Prima regola: 
progettare in anticipo 

Il modo migliore per evitare che una presentazione 
cresca a dismisura, fino a diventare ingestibile, è pia- 
nificare in anticipo. 

Decidete fin dall'inizio quali dovranno essere i punti 
fondamentali da toccare: fatene una lista, in ordine di 
esposizione. 

Successivamente, in base al tempo a disposizione, 
assegnate a ogni argomento un certo numero di minuti 
e, di conseguenza, decidete quante slide gli saranno 
dedicate. Nel creare la presentazione, cercate di atte- 
nervi scrupolosamente a tale numero; sforate solo in 
casi eccezionali. 

Domanda classica: per quanto tempo una slide deve 
rimanere esposta prima di passare alla successiva? 
Non c'è una regola fissa: dipende dall'argomento 
affrontato e dallo stile espositivo. 
Spesso si cita una regola secondo cui ogni slide deve 
rimanere esposta per due minuti. Può anche essere 
valida, ma si applica soprattutto a contesti scientifici, 
in cui le slide contengono diagrammi o equazioni; 
concetti che richiedono tempo per essere assimilati e 
che fanno da base per complesse spiegazioni. 
Se le vostre slide contengono solo slogan o concetti 
semplici, anche 20 o 30 secondi a slide possono essere 
sufficienti. 



Le slide NON sono il discorso 

Chi crea le slide ha spesso la tentazione di inserirvi 
tutto quello che dirà nel corso della presentazione. 
Questo è un grave errore. In primo luogo, slide troppo 
ricche risulteranno pesanti per il pubblico. In secondo 
luogo, se tutto quello che c'è da sapere è già sullo 
schermo, una parte del pubblico finirà per limitarsi a 
leggere le slide e smetterà di seguirvi, con un conse- 
guente calo di attenzione. Inserite perciò nella slide 
solo i punti fondamentali, e lasciate che il pubblico 
apprenda i dettagli dalla vostra voce: sarà molto più 
facile mantenere alta l'attenzione. 
Chi non è abile a parlare a braccio spesso utilizza le 
slide per ricordarsi quello che deve dire, e per questo 
tende a far apparire sullo schermo ogni singolo concet- 
to. Non è necessario: PowerPoint e gli altri software di 
questo tipo, infatti, dispongono di funzioni che rendo- 
no possibile visualizzare alcune parti della slide solo 
sullo schermo del computer, ma non sullo schermo 
visibile dal pubblico. Se non vi sentite sicuri, quindi, 
inserite pure le vostre note nella slide, e fate in modo 
che siano visibili solo a voi. Ovviamente questo richie- 
de che lo schermo del computer sia ben visibile dal 
punto in cui terrete il discorso. 

Una cosa per volta 

Le slide devono servirvi a catturare e dirigere l'atten- 
zione del pubblico, quindi sullo schermo deve apparire 
sempre solo quello che serve in quel momento. 
Evitate, perciò, di proiettare slide sovraffollate di scrit- 
te e di immagini. Limitatevi all'essenziale. Se dovete 
mostrare più cose, fatelo in successione: non tutto 
nello stesso momento. 

Un metodo alternativo è quello di far apparire solo gra- 
datamente i vari elementi che compongono la slide. 



L'arma finale del presentatore 



Per una buona integrazione delle 
immagini di PowerPoint con le parole 
pronunciate dal presentatore, è 
opportuno che quest'ultimo possa 
indicare sullo schermo le frasi o le 
immagini a cui si sta riferendo, in modo 
che lo spettatore non perda il filo e possa 
seguire tutti i nessi logici. Indicare a mano 
è sconsigliabile, in quanto è difficile farlo 
in modo chiaro per tutto il pubblico. 
Utilizzare una lunga bacchetta (magari 
del tipo estensibile) è già un passo avanti, 
ma obbliga comunque a rimanere 
sempre nelle immediate vicinanze 
dello schermo. Inoltre la bacchetta 
proietta sullo schermo un'ombra che 
può interferire con la comprensibilità 
dello scritto. 



Per non parlare del fatto che avere una 

mano occupata dalla bacchetta 

interferisce con il controllo della 

presentazione. 

La soluzione migliore è quella di usare un 

puntatore laser: non proietta ombre e 

permette di stare a qualsiasi distanza 

dallo schermo. 

Per giunta, esistono numerosi dispositivi 

che sommano la funzione di un mouse (in 

particolare i due pulsanti che consentono 

di far avanzare o far tornare indietro la 

presentazione) a quella di un puntatore 

laser, permettendo così di effettuare tutte 

le operazioni con disinvoltura. 

Tra i vari dispositivi di questo tipo, il più 

sofisticato è senza dubbio il Logitech 

Cordless 2.4 GHz Presenter. Come dice 



il nome, funziona senza fi 
con un trasmettitore radio ad 
alta frequenza che permette 
di inviare il segnale al 
computer anche da 1 5 metri di 
distanza. Il ricevitore va inserito 
nella porta USB del computer (e 
dopo l'uso può essere riposto in 
uno scomparto all'interno del 
dispositivo stesso). 
Oltre a contenere un puntatore laser e 
i tasti per l'avanzamento della 
presentazione, ha anche comandi per la 
regolazione del volume e per spegnere lo 
schermo. Infine, incorpora un timer che 
segnala, su display LCD e con un allarme 
a vibrazione, se ci si sta dilungando 
troppo. Il tutto per 64,95 euro. 
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► Perla vostra 
presentazione dovete 
sempre preferire caratteri 
privi di grazie (sans serif, 
come Arial ed Helvetica) 
a quelli dotati di grazie 
(serif, come Time New 
Roman o Courier). I 
caratteri con le grazie 
vengono visualizzati male 
dagli schermi digitali, e 
affaticano l'occhio 



Per esempio, cominciare con una slide bianca in cui 
campeggia una sola frase, poi fare apparire una secon- 
da slide in cui la prima frase è accompagnata da una 
seconda, poi da una terza, e così via. Questo metodo ha 
il vantaggio di catalizzatore l'attenzione del pubblico 
su un singolo argomento. E se qualcuno si è perso il 
passaggio precedente, può sempre recuperare e non 
perdere il filo del discorso. 

La leggibilità 

La leggibilità viene sempre prima dell'estetica. Gli 
"effetti speciali" possono essere apprezzati alla prima 
slide; già alla terza diapositiva, però, il pubblico si con- 
centra nel tentativo di capire cosa state comunicando, e 
l'aspetto visivo risulta solo un elemento di disturbo. 
Ecco un elenco delle regole che garantiscono una 
buona leggibilità: 

• Usate sempre lettere nere su fondo bianco (o 
comunque molto chiaro): è la combinazione che 
risulta più leggibile. Qualsiasi altra affatica gli 
occhi, e farà stancare il pubblico prima del tempo. 
Se siete obbligati a usare un diverso colore di sfon- 
do (per esempio per questioni di "colori sociali", o 
per uniformità con altre presentazioni che precedo- 
no o seguono la vostra), compensate la diminuita 
leggibilità usando un font più grande. 

• Evitate i font "artistici" o comunque insoliti. 
Illustrare la presentazione sulla nuova sede tedesca 
della vostra ditta utilizzando slide scritte in gotico 
potrà sembrarvi un'idea divertente, ma ben presto 
tutti smetteranno di tentare di decifrarle. Se proprio 
vi sembra indispensabile, usate font particolari solo 
per i titoli principali, e usate lettere più grandi del 
solito, in modo da migliorare la leggibilità. 



Carattere senza grazie {sans serif) 

Carattere con graìàe (scrii, da evitate) 



• Usate font privi di grazie. Le "grazie", nel lin- 
guaggio tipografico, sono quegli allungamenti che 
in molti font si trovano all'estremità delle linee che 
compongono le lettere. 

Normalmente si ritiene che i font dotati di grazie 
siano più leggibili e meno "faticosi": infatti la quasi 
totalità dei libri e delle riviste è stampata usando 
font con grazie. Questo però non vale per la grafica 
computerizzata: questi caratteri sono difficili da 
riprodurre correttamente con le matrici di punti che 
compongono le lettere su uno schermo, e risultano 
perciò meno leggibili. 

Per questo si preferisce usare font senza grazie 
all'interno delle presentazioni. Oggi che la risolu- 
zione di monitor e proiettori è molto aumentata il 
problema è meno sentito, ma è comunque preferibi- 
le continuare a usare font senza grazie, per esempio 
l'Arial o l'Helvetica. 
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La presentazione di diapositive 
in inglese è chiamata "slide 
show". Il verbo "slide " significa 
scivolare. Nelle presentazioni 
tradizionali, infatti, i lucidi scivolano 
sul proiettore, uno dopo l'altro. 



• Allineate il testo "in bandiera" sulla sinistra. Il testo 
giustificato (cioè con spazi di dimensione variabile 
per avere righe tutte della stessa lunghezza) e quel- 
lo giustificato al centro sono più faticosi da leggere, 
anche se esteticamente più soddisfacenti. 

Un'immagine vale 
più di mille parole? 

Non c'è nulla di meglio che un'immagine appropriata 
per catturare l'attenzione del pubblico e dargli un moti- 
vo per imprimersi in mente ciò che state dicendo. 
Tuttavia il termine più importante di questa regola è 
"appropriata". Le immagini sono realmente utili solo se 
aiutano a chiarire un punto difficile da spiegare a paro- 
le, o se forniscono un esempio concreto di un concetto 
astratto. Altrimenti le immagini forniscono solo una 
distrazione. 

Fino a qualche tempo fa era inconcepibile pensare a 
una presentazione senza l'uso di clip art. Le clip art 
sono piccole immagini appositamente concepite per 
l'inserimento in una presentazione. PowerPoint è dotato 
di un vasto database di immagini, suddiviso per catego- 
rie; ma è possibile procurarsene molte altre dal sito web 
di Microsoft (http://office.microsoft.com/clipart) 
e da altri siti specializzati. Il problema delle clip art, 
tuttavia, è che vengono molto rapidamente a noia, dato 
che tutti tendono a usare le stesse. Proprio a causa 
della loro genericità, vengono usate in tanti contesti 
diversi, e questo fa sì che il loro potenziale di richiamo 
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▲ Dal sito di Microsoft e da altri siti gratuiti potete 
scaricare molte immagini clip art. Se proprio volete usarle, 
cercate di scaricarne di nuove e non abusatene! 
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si esaurisca in fretta. Il nostro suggerimento è di limita- 
re molto l'uso delle clip art e, se proprio si desidera 
farne uso, di evitare quelle contenute nella libreria di 
PowerPoint, ma di procurarne altre ex novo. 

Più importanti delle slide: voi 

Vi suggeriamo di dedicare la massima cura alla creazio- 
ne delle slide, utilizzando tutte le tecniche che abbiamo 
descritto qui sopra. 

Tuttavia anche le slide più interessanti e accattivanti 
saranno quasi del tutto inutili se non ci sarete voi, con 
la forza del vostro eloquio e della vostra personalità. 
Senza di voi, sono oggetti inanimati. Dovete essere 
bravi a catturare l'attenzione del pubblico. 
L'arte della retorica e del parlare in pubblico è studiata 
fin dall'antichità. È oggetto di corsi dedicati, e non può 
certo essere sviscerata in poche righe in questa sede. 
Inoltre ciascun oratore ha un proprio stile, e le tecniche 
che vanno bene per alcuni sono inadatte per altri. 
Ci sono tuttavia alcuni consigli che possiamo darvi per 
aiutarvi a mantenere l'attenzione del pubblico su ciò 
che state presentando. 

• Createvi una scaletta della presentazione. Potete 
farlo contestualmente alla preparazione delle slide, 
come visto in occasione della prima regola. 
Decidete quali sono gli argomenti da esporre, e in 
quale ordine. Poi, per ogni argomento dovete avere 
un percorso definito, che preveda un'introduzione, 
uno svolgimento e un finale. In questo modo non 
solo eviterete di perdere il filo, ma sarà più facile 
per gli spettatori seguire il vostro ragionamento. 
Ovviamente lo svolgimento del discorso dovrà esse- 
re contrappuntato dalle slide nei momenti opportuni. 

• Inventatevi un inizio "forte". Le prime battute di 
una presentazione sono quelle cruciali: è in quel 
momento che il pubblico deciderà se vale la pena 
ascoltarvi, o se è il momento di andare in bagno, 
sbirciare il giornale o pensare ai fatti propri. E quin- 
di opportuno cominciare con una frase a effetto, 
qualcosa che colpisca la platea, faccia appello alle 
emozioni degli astanti, li incuriosisca o generi 
comunque una reazione. Tenete presente però che 
questa frase iniziale, per essere davvero efficace, 
dovrà essere collegata al resto di quello che direte. 
Dovrete, anzi, periodicamente ritornare all'argomen- 
to forte con cui avete esordito, per ricordare al pub- 
blico che è proprio di quello che state parlando. 

• Ponete domande: sono il miglior modo per coin- 
volgere il pubblico. Non è necessario (anzi, è scon- 
sigliabile) attendersi che il pubblico dia veramente 
una risposta. Quello che importa è che le persone 
siano sfidate a trovare la risposta giusta, prima che 
sia il conferenziere a svelarla: in questo modo rimar- 
ranno concentrate sull'argomento. 

Una tecnica particolarmente efficace è quella di 
porre una domanda subito prima di passare alla slide 
successiva: quella dove si trova la risposta. In questo 
modo (è garantito!) tutti terranno gli occhi incollati 
allo schermo. 



Sfruttate, quanto più possibile, il tono di voce. 
Abbiamo già fatto notare all'inizio quanto una pre- 
sentazione malriuscita possa risultare soporifera. Se 
poi il presentatore borbotta le sue frasi con tono di 
voce monotono, l'effetto ipnotico è pressoché assi- 
curato. Usate perciò la vostra voce per sottolineare 
ogni passaggio. A ogni nuovo argomento, alzate il 
tono per richiamare all'ordine i distratti. Cercate di 
trasmettere le opportune emozioni con il tono di 
voce. Se non siete abilissimi nel parlare in pubblico, 
potrebbe essere utile fare alcune prove per imprati- 
chirsi col materiale. Evitate invece di leggere la 
vostra presentazione. Come abbiamo visto, potete 
tenere sott' occhio degli appunti per non perdere il 
filo. Ma nulla è più noioso di ascoltare qualcuno che 
legge un discorso preconfezionato. 
Siate spontanei, e sentitevi liberi di infrangere le 
regole che abbiamo appena esposto, o anche tutte, se 
ritenete che questo possa essere utile e sia congenia- 
le al vostro stile. L'importante è che sappiate bene 
quello che state facendo. Per esempio, inserire delle 
battute argute a ogni cambio di slide può rendere la 
vostra presentazione memorabile, se siete abili. 
Tuttavia, se l'umorismo non è il vostro forte, cercare 
di ravvivare un pubblico svogliato raccontando una 
barzelletta significa andare a cercare scientemente il 
disastro. Limitatevi, quindi, a ciò che davvero siete 
in grado di fare. 



Presentazioni ovunque 



Una presentazione PowerPoint 
presuppone solitamente una sala dotata 
di un buon proiettore. Non sempre, però, 
questo l'ambiente in cui ci si trova a 
tenere il proprio discorso. Può 
capitare di dover mostrare le proprie 
slide a un pubblico ristretto 
all'interno di un'aula o di un ufficio, 
non dotati di strumenti di 
proiezione. In questo caso le 
alternative sono due: visualizzare 
le slide sullo schermo del proprio 
portatile (costringendo il pubblico ad 
ammassarsi a breve distanza nel tentativo 
di vedere qualcosa), oppure trasportare 
con sé un pesante, costoso e fragile 
proiettore. 

Ora c'è un'alternativa. I proiettori stanno 
diventando sempre più piccoli, e non ci 
vorrà molto prima che portatili, palmari e 
cellulari possano inglobarne uno. Nel 
frattempo, potete portare con voi un 
proiettore che sta tranquillamente nel 
taschino. Mprol 10 di 3M è un proiettore 
davvero minuscolo: pesa 152 grammi, e 
misura 1 1 ,5 x 5 x 2,2 centimetri. Grazie 
alla sua batteria può funzionare per un'ora 




anche senza alimentazione elettrica, o 
indefinitamente se collegato 
all'alimentatore. Dispone di un ingresso 
VGA per collegarlo a un computer, e di 
uno video Composito per utilizzarlo con 
videocamere, videogiochi e affini. 
Ovviamente le prestazioni non sono 
eccezionali: la risoluzione è di soli 640 per 
480 pixel, e luminosità e contrasto non 
sono eccezionali. Tuttavia può creare sulla 
parete un'immagine fino a 1 ,27 metri di 
diagonale, più che sufficiente per 
mostrare slide a un buon numero di 
persone in tutta comodità. Unico neo il 
prezzo, piuttosto elevato: 349 euro. 
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▲ Siate brevi! Una volta 
deciso il tempo che 
dovete dedicare a 
ciascuna slide, cercate 
di rispettarlo scrupolosa- 
mente. A questo scopo, 
può essere utile tenere 
un orologio bene in vista 



Curate la postazione 

Sebbene non sempre sia possibile, sarebbe opportuno 
ispezionare il luogo in cui dovrete parlare per assicu- 
rarvi che tutto funzioni per il meglio. Per cominciare, 
decidete se la presentazione verrà gestita con il vostro 
computer, o se userete un computer già presente sul 
posto. La seconda soluzione teoricamente è molto più 
comoda: una presentazione in formato PPS sta tran- 
quillamente in una chiavetta di memoria USB, che 
ormai quasi qualsiasi computer è in grado di ricono- 
scere e di leggere. Accertatevi però che sul computer 
che dovrete usare sia installato PowerPoint o, in alter- 
nativa, un altro software in grado di leggere il formato 
PPS; altrimenti vi troverete nei guai. 
Verificate anche che il proiettore e il computer che 
userete siano compatibili tra loro, e che disponiate del 
cavo per collegarli. La maggior parte dei proiettori dis- 
pone di un ingresso di tipo VGA o DVI, quello nor- 
malmente utilizzato dai computer per il collegamento 
al monitor, e quindi non ci dovrebbero essere proble- 
mi. Accertatevi però di utilizzare le migliori risorse a 
vostra disposizione. Per esempio, se la sala dispone di 
un proiettore ad alta definizione, e se il vostro compu- 
ter ha una scheda video sofisticata con uscita HDMI, 
sarà di gran lunga preferibile usare quest'ultima 
connessione, che garantirà un'immagine nitida, senza 
artefatti dovuti a conversioni. 

Se il proiettore non è molto luminoso, controllate se è 
possibile oscurare la sala, o perlomeno creare una 



penombra sufficiente a far sì che le immagini siano 
ben visibili. Infine, decidete in quale posizione dovrete 
stare, tenendo conto delle seguenti esigenze: non stare 
tra il proiettore e lo schermo o tra il pubblico e lo 
schermo, poter rimanere rivolti verso il pubblico men- 
tre si parla, poter indicare oggetti sullo schermo (usan- 
do una bacchetta o un puntatore laser), poter controlla- 
re l'avanzamento della presentazione (se non avete un 
assistente che lo fa per voi!). A questo proposito, è 
molto utile disporre di un mouse o di una tastiera 
wireless, che possono essere utilizzati anche se dovre- 
te stare lontano dal computer (tenete presente però 
che, stando lontano, non potrete vedere lo schermo e 
visualizzare eventuali appunti inclusi nella presenta- 
zione, ma non visibili al pubblico). 
Ricordatevi inoltre che esistono dispositivi fatti appo- 
sta per le presentazioni, e che combinano le funzioni 
di un mouse wireless e di un puntatore laser, consen- 
tendovi di mantenere il controllo della presentazione 
da qualsiasi punto della sala (uno di questi, il Logitech 
Cordless 2.4 GHz Presenter, è presentato in dettaglio 
in queste pagine). Se seguirete queste semplici regole, 
non vi assicuriamo che la vostra presentazione sarà 
gradita: in fondo, questo dipende soprattutto dall'inte- 
resse di quanto avete da dire. Siamo però certi che in 
questo modo il pubblico potrà effettivamente giudicare 
i concetti che vorrete presentargli, senza essere fuor- 
viato dalla noia o da messaggi poco chiari. 
Buona fortuna! 



Se qualcosa può andar male. 



. . .lo farà. Così dice la legge di Murphy. E l'espe- 
rienza ci dà motivo per crederci. Di conseguenza, 
se avete una presentazione importante in program- 
ma, è bene cercare di prevedere quello che può 
andar male, per limitare i danni. Ecco alcuni consi- 
gli che possono esservi utili in caso di necessità. 

• Fate in modo che non ci sia mai un'unica 
copia della presentazione: averne più copie 
eviterà che, in caso di guasto o smarrimento 
del supporto, non vi ritroviate in braghe di tela. 
Lideale sarebbe avere le varie copie su 
supporti di tipo diverso (per esempio, una 
salvata su una chiave di memoria USB, 
un'altra su un CD, un'altra ancora sull'hard 
disk). In questo modo, se dovesse risultare 
impossibile leggerne uno, se ne avrà subito a 
disposizione un altro. Se avete l'abitudine di 
aggiornare la presentazione fino all'ultimo 
momento disponibile, usate un sistema di 
titolazione che permetta di distinguere le varie 
versioni: altrimenti è matematico che vi 
troverete al dunque con una copia che non 
contiene le vostre ultime, cruciali modifiche. 

• Insieme a ogni copia della presentazione 
includete anche una copia di 



PowerPointViewer 2007. Si tratta di un 
programma che potete scaricare 
gratuitamente dal sito Microsoft, e che è in 
grado di visualizzare (ma non modificare) le 
presentazioni in PowerPoint. In questo modo, 
se per caso sul computer che dovrete usare 
non sarà disponibile o funzionante 
PowerPoint, potrete rimediare al volo. 
Tenete a portata di mano il maggior numero 
possibile di cavi e adattatori per poter 
collegare il vostro computer a qualsiasi tipo di 
video. Se, per esempio, la lampada del 
proiettore dovesse cedere nel momento 
sbagliato, potreste rimediare utilizzando un 
monitor o un televisore di grande formato. Ma 
se dal vostro computer esce solo un cavo 
VGA, e il monitor ha unicamente un ingresso 
DVI, o viceversa, o se il televisore dispone solo 
di ingressi HDMI, Scart, Component e/o video 
Composito, rimarrete a terra. 
Se proprio volete essere sicuri al 100% di 
poter tenere comunque la presentazione, 
andate in una copisteria con il file della vostra 
presentazione e chiedete di stampare tutte le 
slide. Potete scegliere se farlo su supporto 






trasparente (il che però richiederà per 
visionarle l'uso di un episcopio, strumento che 
sta cadendo in disuso), o se invece stampare 
su fogli di carta o cartoncino in formato A3 
o maggiore. Quest'ultima soluzione vi 
permetterà dì proseguire impavidi persino 
in assenza di corrente elettrica! 




▲ Un adattatore da VGA a DVI 

(e viceversa) può salvare molte situazioni 
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Passo a passo 



POWERPOINT 



Commenti e suggerimenti 

sulla presentazione 



Una presentazione PowerPoint non è soltanto quello 
che vede il pubblico. Esistono vari sistemi per far sì che 
le informazioni disponibili al presentatore siano 
maggiori di quelle visibili alle altre persone in sala. 
In questo passo a passo vedremo come fare. 
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IPer cominciare, tenete conto che nello spazio 
sottostante la slide c'è un altro spazio (che potete 
ingrandire a piacere, facendo scorrere con il mouse la 
barra divisoria) in cui potete scrivere delle note. Basta 
fare clic e digitare. Queste informazioni verranno 
visualizzate sullo schermo ogni volta che rivedrete la 
presentazione, e potranno aiutarvi, per esempio, a 
ricordare quello che dovete dire mentre la provate. 
Potete anche usare questo spazio per scrivere l'intero 
testo del vostro discorso, se non parlate a braccio. 



2 Se il vostro 
computer per- 
mette di gestire 
più monitor con- 
temporaneamente, 
andando al menu 
Presentazione e 
facendo clic su 
"Visualizzazione 
relatore" potrete 
far si che all'uscita 
connessa al 
proiettore vadano 
solo le slide, mentre il monitor mostri anche le vostre 
note, consentendovi di averle sotto gli occhi anche 
durante la presentazione. 
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3 Le vostre note possono anche essere stampate. 
Basta che nella finestra di stampa selezioniate 
"Pagina note" dal menu a tendina "Stampa di". In questo 
modo potrete averle sott'occhio anche in assenza di un 
monitor dedicato al presentatore. 
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Questa è la seconda slide 



* Il testo apparirà qui,.. 



4 Un'altra possibilità per aggiungere informazioni alle 
note è quella di usare la funzione Revisioni per 
aggiungere commenti. Andate al menu Revisione e fate 
clic su "Nuovo commento" per aggiungere una finestra 
commento alla vostra slide. All'interno della diapositiva 
apparirà una finestrella gialla, come un post-it, dove 
potrete scrivere quello che preferite. Se farete clic altrove, 
la finestrella si ridurrà a un quadratino giallo, che potrete 
spostare con il mouse in un punto in cui non dia fastidio. 
In questo modo i commenti non interferiranno con il testo 
vero e proprio. In ogni caso, facendo clic sull'icona 
"Mostra commenti", potrete far sparire tutti i commenti 
dalle slide, o farli riapparire con un altro clic. 
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Internet I Browser 
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al mondo degli smartphone; Chrome deve la sua 
sopravvivenza (e la sua fama) al colosso Google che gli 
sta alle spalle; Safari infine è un prodotto Apple, che gira 
sui sistemi Apple, rispecchia la filosofia Apple e solo 
incidentalmente, almeno finora, ha fatto capolino nel 
mondo Windows. 

Dove Microsoft corregge il tiro 

Internet Explorer (che nel testo chiameremo anche "LE") 
nel tempo ha avuto parecchi problemi. Innanzitutto è da 
sempre additato come un software con grossi problemi 
di sicurezza: la tecnologia ActiveX dà agli sviluppatori 
la possibilità di integrare nel browser vere e proprie 
applicazioni Windows, più complesse di qualunque 
applet Java o programma in Flash. Tuttavia la 
tecnologia ActiveX può diventare un rischio per la 
sicurezza del PC, e non sono pochi i malware che 
tentano di sfruttarla a discapito dell'utente. Questo, 
unito all'inevitabile esistenza di bug del codice (ma né 
più né meno di quanto avvenga negli altri browser) ha 
affibbiato a Explorer la nomea di programma poco 
sicuro e troppo esposto al rischio di virus. 
Il secondo problema è la compatibilità con i siti Web. 
Quando si parla di standard Web, Microsoft non detta 
più legge e, nel tempo, IE è diventato il browser meno 
aderente, tra quelli sul mercato, agli standard definiti dal 
W3C, ovvero il consorzio che traccia le linee guida per 
l'uso e l'evoluzione dei linguaggi di sviluppo per il Web. 
Messo alla prova assieme a Firefox e agli altri 
programmi della categoria con i test ufficiali di aderenza 
alle specifiche del W3C, il browser di Microsoft ne è 
spesso uscito con le ossa rotte. 
Infine IE si è sempre trovato un po' più indietro dei 
concorrenti sul piano delle funzionalità: complice anche 
l'intervallo di tempo piuttosto lungo intercorso tra 
l'uscita di una versione e l'altra, Internet Explorer è 
sempre stato nelle condizioni di dover inseguire le idee 
introdotte da altri browser. È stato così per la 
navigazione a schede, per l'introduzione di estensioni e 
plug-in e per l'inserimento di alcune misure di sicurezza 
in grado di mettere in guardia i navigatori di fronte a siti 
potenzialmente pericolosi. 

Le prime novità: fette di Web 

Internet Explorer 8 riguadagna il terreno perduto sotto 
tutti questi punti di vista. Si tratta, come dicevamo, di 
una versione di importanza strategica per Microsoft, che 
con Explorer 7 non ha riscosso il successo sperato. 
A questo insuccesso ha contribuito il legame perverso 
tra ogni versione del browser Microsoft e una particolare 
edizione di Windows: IE7 è stato il browser di Windows 
Vista così come IE6 è stato quello di Windows Xp, e se 
quest'ultimo è ancora così utilizzato (la sua diffusione è 
pressappoco identica a quella di IE7) lo si deve proprio 
al relativo insuccesso di Vista. Lascia sempre perplessi 
vedere quanti utenti si "accontentino" del browser che si 
ritrovano installato sul PC, senza mai considerare né gli 
aggiornamenti dello stesso, né possibili programmi 
alternativi. 
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Il primo browser veramente diffuso e conosciuto per navigare 
nelle pagine Web si chiamava Mosaic, e nacque nel 1992. 
Gli sviluppatori di questo programma fondarono in seguito la 
società che diede vita a Netscape Navigator, un altro nome storico 
nel campo dei browser. Al momento la homepage di Mosaic è abbastanza 
laconica. All'indirizzo http://archive.ncsa.uiuc.edu/mosaic.html 
trovate l'invito a scaricare Explorer, Firefox o Opera: l'era di Mosaic è finita. 



A prima vista, Internet Explorer 8 non sembra così 
diverso dal suo predecessore. L'interfaccia del 
programma è rimasta pressoché invariata, ma subito 
dopo l'installazione, uno dei segnalibri invita alla 
scoperta delle Web Slice, una delle nuove funzioni più 
attese. Le Web Slice applicano la filosofia dei feed 
RSS alle pagine Web: si tratta di contenuti a cui il 
browser si "abbona", in modo da riceverne costante- 
mente gli aggiornamenti in modo automatico. Invece di 
essere un canale di notizie in formato testuale come gli 
RSS, le Web Slice sono vere e proprie porzioni di pagina 
Web: per esempio riquadri di previsioni del tempo, foto 
del giorno o ultime notizie. 

L'unico limite delle Web Slice è costituito dalla fantasia 
degli sviluppatori, visto che sono dei servizi che devono 
essere scritti e supportati dai siti Web stessi. Ai tempi di 
Internet Explorer 4 gli Active Channel e la tecnologia 
push promettevano un funzionamento simile, ma il loro 
successo fu assai scarso. Oggi le Web Slice potrebbero 
prendere piede in modo più profondo: siamo ormai 
abituati ai contenuti che si scaricano in modo 
automatico, le connessioni a Internet sono spesso di tipo 
fiat mentre, all'epoca, il mezzo di connessione più usato 
era il vecchio modem analogico su linea telefonica con 
costi dettati dalla tariffa urbana a tempo, e l'idea di un 
computer che si collegasse autonomamente a Internet 
non era poi così allettante! Inoltre le Web Slice non 
saranno un'esclusiva di Internet Explorer, ma si 
potranno utilizzare anche con gli altri browser. 

in. iimiNiii.iipuiiMui.il 
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Come in Internet Explorer 7, anche nella versione 
8 c'è la possibilità di cancellare in un sol colpo tutti 
i dati memorizzati all'interno del browser 
(Cronologia, cookie, file temporanei, moduli, 
password. . .). Uopzione si trova nella stessa 
posizione, quindi fate clic su Strumenti/Opzioni 
Internet/Elimina (dalla sezione "Cronologia 
esplorazioni", scheda Generale). 
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Internet I Browser 



Li chiamano "acceleratori" 

Oltre alle Web Slice, un'altra (relativa) novità di Internet 
Explorer 8 è l'uso dei cosiddetti "acceleratori": 
programmi che si possono incorporare nel browser per 
rielaborare nei modi più disparati il contenuto delle 
pagine aperte. A differenza delle Web Slice, che devono 
essere realizzate da chi programma il sito cui fanno 
riferimento, gli acceleratori sono delle semplici 
scorciatoie, dei tasti di scelta rapida gestiti dall'utente 
che naviga. Un esempio molto semplice. 
Navigate in una pagina Web e vi imbattete nel nome di 
un prodotto: con un acceleratore potete avviare una 
ricerca su eBay, per vedere se qualcuno lo ha messo in 
vendita; con un altro acceleratore potete mandare una 
parte del testo della pagina direttamente sul vostro blog; 
con altri ancora avviare ricerche su Google Maps, su 



Explorer 8, dica "cheese"... 



Ecco a voi la "faccia" di Internet Explorer 8. Alcuni degli aspetti del browser sono in linea con gli 
attuali standard del mercato, e non si discostano molto da quelli che caratterizzano l'interfaccia di 
Internet Explorer 7: per esempio la navigazione a schede (©) o la possibilità di effettuare ricerche 
direttamente dalla finestra del programma (©), senza dover aprire Google o Live Search. Il 
"search engine" da utilizzare per le ricerche integrate è personalizzabile dall'utente. Anche la possi- 
bilità di individuare automaticamente e gestire i feed RSS presenti nella pagina (©) non è una 
novità, mentre lo sono i riquadri dedicati alle Web Slice (O): porzioni di pagine Web, opportuna- 
mente preparate da sviluppatori e webmaster, di cui Internet Explorer (o qualunque altro browser 
che supporti in futuro questa funzionalità) segnala in modo autonomo gli aggiornamenti. Quella in 
figura è la slice dei cosiddetti "Siti suggeriti": il browser può indicare al navigatore una manciata di 
indirizzi di pagine simili a quella che si sta visitando. Accanto alla Barra degli indirizzi, vicino ai pul- 
santi Stop e Aggiorna, si trova un terzo bottone (©): permette di entrare e uscire da una modalità 
di visualizzazione che dovrebbe risolvere i problemi di compatibilità tra alcuni siti e il browser. Sia 
chiaro, non permette di vedere le pagine con una grafica migliore (anzi, spesso la visualizzazione 
sarà meno gradevole), ma semplicemente di farle funzionare meglio. Nella zona inferiore della fine- 
stra, infine, due comodi pulsanti permettono di modificare il livello di zoom della pagina (©) e di 
visualizzare eventuali elementi bloccati (e quindi non ingrandibili) all'interno della stessa (©). 
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▲ G// acceleratori sono dei "collegamenti intelligenti" a siti 
e applicazioni, che si possono attivare all'interno del 
browser. Gli acceleratori predefiniti fanno riferimento ai 
principali servizi on-line Microsoft, ma il loro elenco è 
personalizzabile dall'utente 



► Le Web Slice 
permettono di integrare 
nel browser porzioni di 
pagine Web, come se si 
trattasse di piccole 
finestre del programma. 
Si basano su una 
tecnologia simile a 
quella dei feed RSS, e 
sembrano 
potenzialmente utili 



Facebook, su Flickr. Il tutto rende più veloce e interattiva 
la navigazione tra le pagine Web. Si tratta di una novità 
relativa, perché in realtà questo è uno degli aspetti su cui, 
come si diceva prima, IE8 "insegue" il mercato: 
possibilità simili sono offerte da tempo da Firefox con il 
più ampio (e ancora insuperato) meccanismo delle 
estensioni del browser. 
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Sicurezza e privacy 

Tra le più importanti promesse di IE8 c'è proprio quella 
di fornire agli utenti una migliore protezione contro le 
minacce provenienti dal Web. Quando si parla di virus e 
simili, non si può trascurare il fattore umano: bisogna 
tenere presente che chi usa il computer spesso tiene dei 
comportamenti rischiosi in sé poco, prestando il fianco 
ai peggiori nemici quasi senza accorgersene. 
Recentemente, al CanSecWest Vancouver 2009, un ciclo 
di conferenze dedicato alla sicurezza informatica, e 
nell'ambito di una sfida a metà tra il tecnico e il 
goliardico, quasi tutti i browser di ultima generazione (a 
eccezione di Chrome) sono stati "bucati" nel giro di 
pochi minuti, spesso proprio sfruttando semplicemente 
la navigazione su pagine zeppe di link fasulli. 
La parola "sicuro" riferita a un browser deve quindi 
avere due significati: non deve essere di per sé aperto 
ad attacchi da virus e altri malware, e deve anche aiutare 
l'utente a non farsi raggirare da siti e programmi 
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Domande indiscrete 



Il programma di installazione di Internet Explorer 8 fa un 
po' di domande all'utente per configurare subito nel modo 
migliore le impostazioni del browser (anche se poi tutte 
saranno naturalmente ancora riconfigurabili, una a una, in 
seguito). Eccole in dettaglio. 

Domanda 1 

Attiva Siti suggeriti. Rispondendo "Sì", attiva la 
funzionalità con cui IE suggerisce all'utente siti simili a 
quello aperto al momento. Attivatela senza remore: non è 
attivando questo tipo di ricerca che metterete a 
repentaglio la vostra privacy. 

Domanda 2 

Selezionare le impostazioni rapide o personalizzate. 

Se avete fretta, attivate le impostazioni rapide e tutto 
finisce qua. Altrimenti, passate alle impostazioni 
personalizzate e proseguite con la lettura. 

Domanda 3 

Selezionare un provider di ricerca. Il provider di ricerca 
predefinito (quello con cui si effettuano ricerche dalla 
finestra del browser) è il Live Search di Microsoft, ma 
diciamocelo: si tratta di un motore di ricerca di gran lunga 
inferiore ad altri, Google in testa. 

Domanda 4 

Scaricare gli aggiornamenti per i provider di ricerca. 

Perché no? 

Domanda 5 

Scegliere gli acceleratori o utilizzare quelli predefiniti. 

A piacere vostro: se vi vanno bene gli strumenti di 



partenza (blog, posta elettronica e traduzioni automatiche, 
tutto fatto con Windows Live), procedete oltre; altrimenti 
selezionate i programmi e gli acceleratori che preferite. 

Domanda 6 

Attivare il filtro SmartScreen. Il nostro consiglio è di 
attivarlo; se decidete di non farlo, tenete gli occhi bene 
aperti e ricordate che in qualunque momento potete 
richiedere manualmente informazioni su un determinato 
sito sfruttando questa tecnologia. 

Domanda 7 

Impostare IE8 come browser predefinito e importare 
le informazioni da un altro browser presente nel 
sistema. E anche in questo caso, la decisione sta a voi... 
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che nascondono tentativi di attacco o di frode. 
Per quanto riguarda la prima delle due facce della 
sicurezza, Internet Explorer 8 offre un nuovo sistema 
di gestione dei controlli ActiveX, che ora si comportano 
in modo più sicuro, non richiedono privilegi di ammini- 
stratore all'utente e si eseguono con funzionalità più 
limitate (e controllate). Per quanto riguarda il supporto 
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Anche se non è siati] segnalato a Microsoft come sita penectosD, controllare rinrJrizzo per 
accertarsi die si tratti ri un sito attenoMe. Se si sospetta che si tratte ci un sito non 
sicuro, fere die sii pulsante Sicurezza, selezionare Filtro SmartScreen e, quindi r fare ofc 
su Segnata sito Web come non sarò. 



▲ SmartScreen è la tecnologia con cui IE8 permette di 
individuare siti "non attendibili": pagine diphishing, pagine 
da cui si scaricano malware e via dicendo. Secondo 
SmartScreen il sito di Computer Idea è attendibile: ma 
sulla nostra attendibilità potevate anche scommettere! 



alla navigazione, IE8 incorpora un filtro anti-phishing, 
in grado di segnalare all'utente il contatto con siti che 
paiono ingannevoli. Inoltre è disponibile la funzione di 
Filtro SmartScreen, con cui è l'utente stesso a poter 
chiedere al browser di verificare l'attendibilità della 
pagina e del sito che sta visitando: la trovate facendo clic 
su Sicurezza/Filtro SmartScreen/Controlla sito Web. 
Non tanto sul fronte della sicurezza vera e propria, 
quanto piuttosto su quello della privacy, vi segnaliamo le 
funzioni di InPrivate Filtering e InPrivate Browsing (la si 
attiva premendo i tasti CTRL+SHIFT+P). A queste due 
funzioni dedicheremo un passo a passo nel prossimo 
numero 239 di Computer Idea. La prima impedisce al 
browser di aprire all'interno di un sito pagine e contenuti 
provenienti da altri siti: in questo modo si possono 
bloccare eventuali tentativi di "cracking", ovvero la 
raccolta di informazioni sulle abitudini in rete 
dell'utente (da riutilizzare magari a fini pubblicitari), 
effettuata da alcuni siti specializzati. L' InPrivate 
Browsing è invece una modalità di navigazione che 
permette di gironzolare per Internet (più o meno) 
liberamente senza lasciare traccia dei siti visitati sul 



ActiveXTecnologia 



sviluppata da Microsoft per 
integrare vere e proprie 
applicazioni all'interno del 
browser. È compatibile solo 
con Internet Explorer. 

Feed RSS Sistema di 
distribuzione degli 
aggiornamenti di pagine 
Web tramite notifiche 
testuali in tempo reale. Per 
ricevere i feed aggiornati dal 
vostro sito preferito dovete 
aver installato sul vostro PC 
un feed reader, spesso 
incorporato nel browser 
nel programma di posta 
elettronica. 

FlashTecnologia 
sviluppata da Macromedia 
(ora di proprietà di Adobe) 
per la creazione di 
animazioni, interfacce Web e 
piccoli programmi. È 
compatibile con tutti i 
browser grazie al 
visualizzatore gratuito 
Adobe Flash Player. 

Java Linguaggio di 
programmazione per 
l'integrazione di applicazioni 
nei browser. 

Rendering Si definisce 
così il lavoro svolto dal 
browser per visualizzare la 
pagina Web; include anche 
operazioni come la gestione 
dello serali, dello zoom e lo 
"scalamento" dei font. 
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Internet I Browser 




SmartphoneTelefoni 



cellulari con funzionalità di 
palmari. Di solito hanno 
sistema operativo Windows 
Mobile o Symbian; da poco 
sono disponibili anche quelli 
basati su Android, di 
Google. 

W3C Sta per "WWW 
CounciPed è l'organismo 
che stabilisce gli standard 
per lo sviluppo delle pagine 
Web. 

Tecnologia push Si è 

parlato molto di questa 
tecnologia a fine anni '90. 
Con questo termine si 
intendevano servizi in grado 
di inviare attivamente 
all'utente le informazioni che 
gli interessavano, senza che 
questi dovessero neppure 
richiederli. I feed RSS sono 
una tecnologia di tipo 
"push". 
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▲ Attraverso l'InPrivate Browsing potete navigare senza 
che nel PC venga memorizzata alcuna traccia di quello 
che fate. Questo non vi metterà al riparo da eventuali 
controlli (ovvero: il vostro provider può sapere benissimo, 
quello che state facendo), ma perlomeno tra le mura 
domestiche la vostra privacy dovrebbe essere al sicuro 
(sempre che ce ne sia davvero bisogno, poi...). 

proprio PC. Sia ben chiaro: l'InPrivate Browsing non è 
equivalente alla navigazione anonima. Navigare in modo 
del tutto anonimo, ammesso che sia possibile, richiede 
un altro tipo di strumenti: proxy a cui connettersi per 
navigare con indirizzi diversi da quelli forniti dal proprio 
provider, servizi di anonimizzazione del browser e via 
dicendo. L'InPrivate Browsing affronta semmai la 
questione dal punto di vista domestico: non volete far 
sapere alla vostra compagna che mentre fingete di 
lavorare tenete costantemente aperta la Gazzetta dello 
Sport? Vi secca che il vostro compagno scopra che dietro 
la vostra immagine di "ragazza per bene" si cela 
un'appassionata di wrestling, poker e monster trucks? 
Bene, InPrivate Browsing è quello che fa per voi. 
InPrivate Browsing non memorizza cookie, non segna 
pagine nella Cronologia, non memorizza nomi utente e 
password. Certo, il tutto fa un po' a pugni con le esigenze 
di controllo che a volte sorgono quando si ha a che fare 
con giovani e giovanissimi alle prese con la Rete; 
l'InPrivate Browsing soddisfa però un bisogno di 
privacy che molti utenti sentono, tant'è vero che ormai 
tutti i browser si stanno attrezzando in tal senso. 



Altri nuovi elementi dell'interfaccia 

Un'altra novità di Internet Explorer 8 sono i Siti 

suggeriti: attivando questa funzione (dal menu Strumenti 

deve essere spuntata la voce "Siti suggeriti"), un 

pulsante sulla Barra degli strumenti può consigliare in 

qualunque momento gli indirizzi di siti simili a quello 

che si sta visitando. In realtà questa non è altro che una 

Web Slice, che riporta a una porzione di pagina collegata 

al motore di ricerca Microsoft. Se per esempio siete sul 

sito della Gazzetta dello Sport e premete sul pulsante 

"Siti suggeriti", vi saranno consigliati altri portali 

sportivi sulla base delle ricerche effettuate dal motore 

Live di Microsoft. Facendo clic su "Strumenti/Gestione 

componenti aggiuntivi" accederete a un menu di 

controllo che ricorda (almeno nelle intenzioni) quello di 

amministrazione delle estensioni di Firefox. Troverete 

gli strumenti per l'organizzazione dei preferiti, che 

permettono di gestire i link a pagine Web e feed RSS, 

nonché i pulsanti per lo zoom (che riguarda testo e 

immagine) all'interno della pagina. Non si tratta di 

funzioni particolarmente innovative, ma va dato atto al 

browser Microsoft di avere un'interfaccia estremamente 

pulita e ben organizzata, in cui tutti gli strumenti più 

importanti sono 

immediatamente a 
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•^ Attraverso la 
funzionalità Siti 
Suggeriti, IE8può 
indicarvi pagine simili 
(o per qualche motivo 
collegate) a quella su 
cui state navigando 



Uno sguardo dentro a Explorer 8 

Raramente Microsoft si trova ad inseguire gli standard 
del mercato: gli standard solitamente li definisce lei. Con 
il Web non è così. Il comportamento poco ortodosso di 
Internet Explorer con gli standard del W3C è da molto 
tempo fonte di aspre critiche. Con IE8 non siamo ancora 



E gli altri non stanno a guardare: Safari 



Come abbiamo detto in precedenza, Safari è un prodotto 
proveniente dal "mondo Apple", trapiantato nel mondo 
Windows in modo un po' brusco: l'interfaccia di Safari 3 era 
esattamente quella della sua versione Macintosh, 
riportata, tale e quale, tra le finestre di Windows, barra del 
titolo e menu compresi. 

Al di là di quanto potrebbero dire in merito i fan della Mela, 
una simile scelta non era destinata a riscuotere un grande 
successo tra gli utenti Windows, e in effetti così è stato. 
Safari 4 cambia quindi rotta, e già nella sua versione beta 
dimostra un'integrazione con Windows di tutt'altro livello: il 



programma mantiene le caratteristiche della sua 
controparte Apple (compresa la visualizzazione della 
cronologia delle pagine visitate nello stile "cover flow", 
caratteristico dell'ultima versione di Mac OS X) e introduce 
alcune interessanti novità, come la visualizzazione in 
tempo reale delle miniature delle pagine aperte. Il tutto 
unito ad un motore di rendering delle pagine che, ad 
oggi, non ha eguali. 

Insomma, per farla breve: Internet Explorer e Firefox 
faranno anche la parte del leone. Ma se volete puntare su 
un outsider... 
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Dalla parte degli sviluppatori 



Si dice (ed è vero) che Firefox sia il browser preferito da 
buona parte degli sviluppatori Web: Firefox, in effetti, 
dispone di strumenti di analisi e programmazione 
incredibilmente potenti (chi sviluppa pagine Web saprà 
che estensioni come FireBug e WebDeveloper sono finora 
insuperate) e in grande quantità, grazie al movimentato 
"ecosistema" delle estensioni e dei plug-in. Internet 
Explorer poi, con la sua gestione particolare del codice 
HTML, ha sempre costretto ai salti mortali chi crea pagine 
Web. Spesso, sbirciando nel codice dei siti che si 
incontrano in Rete, si può notare che alcuni elementi delle 
pagine sono definiti due volte: una per i browser "normali", 
una per Internet Explorer, a cui proprio alcune 
caratteristiche di HTML e CSS (i fogli di stile per la 
creazione delle pagine Web) non si riuscivano a far 
digerire in alcun modo. 

Affrontata la questione della compatibilità con gli standard, 
resta il versante degli strumenti di sviluppo, e Internet 
Explorer fin dalla versione 7 sta tentando di riguadagnare 
in questo settore parte del terreno perduto: dapprima con 
una barra di strumenti simile alla citata WebDeveloper, che 
racchiude una serie di strumenti di analisi delle 
funzionalità e del design della pagina. Ora, con la versione 
8, entra in scena una nuova e più potente finestra 
chiamata "Strumenti di sviluppo", in cui è possibile 
visualizzare la struttura del documento HTML, il contenuto 
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▲ IE8 offre agli sviluppatori un set di strumenti con 
cui effettuare l'analisi approfondita del contenuto 
delle pagine. Un ulteriore passo nella direzione di 
Firefox, rinomato per la qualità e la quantità di 
estensioni dedicate al Web design 

dei fogli di stile e il codice degli script, e attivare o 
disattivare ciascun elemento con immediate ripercussioni 
sul funzionamento della pagina. Non si tratta 
precisamente del top della categoria, ma in effetti IE8 ci si 
sta avvicinando. 



alla perfezione, ma sono stati fatti molti passi in avanti. 
Esistono una serie di test specifici, gli "Acid Test", per 
valutare l'aderenza dei browser agli standard W3C: 
Explorer 8 ora supera senza difficoltà il test "Acid2", un 
esame in cui ancora Internet Explorer 7 faceva una figura 
davvero magra. Il nuovo banco di prova è quindi il test 
"Acid3", e qui, purtroppo, IE8 torna a fare da fanalino di 
coda della categoria; in queste pagine trovate un box con 
qualche dettaglio in più su come questo test viene 
affrontato da IE8 e dai suoi diretti concorrenti. 
Per la verità 1' "argomento compatibilità", all'interno di 
IE8, è un po' più complesso. Le modalità di 
visualizzazione previste dal programma sono ben tre: 
"standard IE8", "standard IE7" e modalità "non 
standard". Le prime due sono pensate per essere il più 
possibile aderenti, rispettivamente, agli standard Web 
attuali e a quelli in vigore all'epoca dell'uscita di IE7. La 
terza modalità è invece riservata ai siti più vecchi, creati 
per girare correttamente su versioni antecedenti di 
Internet Explorer. Si tratta di una scelta curiosa, dettata 
dalla consapevolezza di Microsoft di aver creato in 
passato dei piccoli "mostri di incompatibilità", con 
comandi e tecniche di disegno della pagina del 
tutto. . .personali. E il browser stesso a decidere, in base 
alle caratteristiche delle pagine del sito, quale modalità 
di visualizzazione attivare: per sapere quale di queste è 
attiva in un determinato momento basta aprire la finestra 
degli strumenti di sviluppo (tasto FI 2). 
Accanto a queste tre modalità di visualizzazione c'è 



anche una sorta di "modalità di emergenza", chiamata 
"Visualizzazione Compatibilità": si può attivare con un 
pulsante posto accanto alla Barra degli indirizzi, e 
permette di visualizzare in modo semplificato il 
contenuto di pagine particolarmente complesse. La 
"Visualizzazione Compatibilità" non serve ad avere 
pagine più belle, ma solo più funzionali: va attivata in 
caso di problemi, ad esempio in presenza di script che 
non si comportano correttamente e impediscono il 
corretto uso delle zone interattive della pagina. 

Lo installiamo? 

Viste tutte le caratteristiche di IE8, la domanda è: vale la 
pena di installarlo e usarlo? La risposta in linea di 
massima è sì. Se usate quotidianamente Internet 
Explorer 7 (o Internet Explorer 6... i precedenti ormai 
non li usa più nessuno, vero?) vi consigliamo il 
passaggio alla nuova versione. IE8 migliora i suoi 
predecessori sotto tutti i punti di vista, nessuno escluso, 
e può girare senza problemi su qualunque PC in grado di 
far girare IE7. Se invece siete utenti Firefox, Chrome o 
che altro, dovete valutare il motivo che vi ha spinto, a 
suo tempo, a cambiare piattaforma: se si tratta di scelte 
"partigiane", probabilmente il passaggio a IE8 non farà 
per voi. Se invece si è trattato di scelte basate solo sulla 
mancanza di determinate funzionalità nel browser 
Microsoft, allora considerate che IE8 si è quasi rimesso 
in pari con i suoi diretti concorrenti. E forse vale la 
pena quantomeno dargli una nuova possibilità. sS? 






Qualche 
scorciatoia 



CTRL + clic 

Apre il link in una nuova scheda 

CTRL + T 

Apre una nuova scheda vuota 

CTRL + +, CTRL + - 

Aumenta o riduce lo zoom 
sulla pagina 

CTRL + 

Riporta il fattore di zoom 
alle dimensioni standard 

CTRL + MAIUSC + P 

Attiva o disattiva InPrivate 
Browsing 

CTRL + MAIUSC + F 

Attiva o disattiva InPrivate 
Filtering 

F11 

Attiva o disattiva la 
visualizzazione a tutto 
schermo 



F12 

Apre la finestra 

degli strumenti di sviluppo 
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Il mio sito 




a cura di Lorenzo Cavalca 



Avete realizzato un vostro sito personale che 
vorreste segnalare agli altri lettori di Computer 
Idea? Inviatene l'indirizzo e una breve descrizione 
alorenzo.cavalca@computer-idea.it 

lo pubblicheremo commentandolo. 



MUSICA CON "ANEMA E CORE" 

www.radionuovavomero.it 

Vi segnalo la mia radio on-line 
dedicata alla musica 
napoletana. 

Gino Ceniccola 

Questo è il sito di Radio 

Nuova Vomero, emittente nata 

nel 1976 con l'obiettivo di 

trasmettere canzoni di 

musica napoletana. Visitando 

il portale è possibile dare un'occhiata al palinsesto della radio e ascoltare 

on-line le trasmissioni. Il servizio di streaming è compatibile però solo con 

Internet Explorer. Per il resto il sito non offre granché, ma è interessante 

per tutti gli appassionati di musica partenopea. 




CARICATURE IN MOSTRA 

http://mariagraziaquar.interfree.it 

Sono una caricaturista e questo 
il sito nel quale potete vedere le 
mie opere. 

Gio 
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Il portale di Gio ospita una 

serie di gallerie nelle quali 

sono presenti vignette 

satiriche e caricature di 

politici (BarackObama, Walter 

Veltroni, Silvio Berlusconi, Mariastella Gelmini), sportivi (Fabio Capello, 

Ronaldinho, Francesco Totti) e celebri giornalisti (Michele Santoro e 

Giuliano Ferrara). Complimenti a Gio per aver realizzato disegni molto 

divertenti e per aver creato un sito semplice ma facile da consultare. 



TUTTI AL MERCATO! 

www.mercatosanbenedetto.com 

Ho creato questo sito dedicato 
al più grande mercato civico 
d'Europa. 

Angelo 

Il mercato di San Benedetto di 

Cagliari ospita 238 esercizi 

commerciali tra cui macellerie, 

pescherie, pizzicherie, panifici, 

calzolerie ed enoteche. Visitando le sezioni del sito trovate notizie sui negozi, 

informazioni su dove parcheggiare e indicazioni su come raggiungere quello 

che è per estensione il più grande mercato civico coperto situato in Europa. 

La realizzazione del sito è di livello professionale. 
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LO DICE IL GAZZETTINO 

www.ilgazzettinobr.it 

Vi segnalo il sito a cui collaboro: 
è un giornale on-line che 
fornisce informazioni sulla 
provincia di Brindisi. 

Giorgio 

In questo quotidiano on-line 

vengono pubblicate notizie 

che riguardano Brindisi e la 

relativa provincia. Attraverso il 

frame posto nella parte sinistra dell'homepage si accede alle varie sezioni del 

giornale che si riferiscono alla cronaca locale, allo sport, alla politica, allo 

spettacolo e alla cultura. Non manca inoltre un'area riservata ai brindisini che 

hanno lasciato la loro terra natia per trovare lavoro all'estero. I contenuti del 

sito sono numerosi e la struttura del portale ne agevola la lettura. 




ALLA SCOPERTA DEL MONDO 

www.scambigiovanili-lions.org 




Questo è il sito italiano del Lions 
Club, organizzazione che 
promuove dal 1961 l'attività di 
scambi culturali tra i giovani dai 
17 ai 22 anni. 

Loris Baraldi 



L'ente organizza soggiorni 
all'estero per ragazzi. Nelle 
trasferte gestite da questa 

associazione i giovani vengono ospitati nelle famiglie o in campi per la 
gioventù. L'obiettivo di questo scambio culturale non è tanto quello di 
imparare una lingua straniera ma di conoscere e scoprire le abitudini e gli 
usi di altre popolazioni. Nel sito sono disponibili informazioni sull'attività 
dell'organizzazione, testimonianze dei ragazzi che hanno già partecipato 
al progetto e notizie sul programma dei soggiorni del 2009. 



I DA NON PERDERE | 

LA PESCA DAL CIAMBELLONE 

www.ibbf-team.it 



Questo è il sito di un club di 
pesca del black bass dal 
"ciambellone". 

Pino Rosati 

Il ciambellone (chiamato 
anche belly boat) è un 

natante composto da due camere d'aria: una, di dimensioni maggiori, 
funge da scafo e l'altra, più ridotta, è utilizzata come schienale. 
Il pescatore utilizza un'apposita imbracatura per alloggiare tra i due 
"salvagente" e si sposta camminando sul fondale oppure nuotando. 
Il black bass non è altro che il persico-trota, un pesce d'acqua dolce la 
cui taglia va dai 500 ai 1 500 grammi. Nel sito trovate informazioni su 
questa affascinante modalità di pesca e sugli eventi organizzati dal club 
i cui membri effettuano il così detto "catch and release": catturano il 
pesce e poi lo liberano. I contenuti non mancano anche se le scelte di 
design del portale sono piuttosto semplicistiche. 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



Naviaando 
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www.italiaora.org 

Il sito comunica in tempo reale statistiche fomite 

dagli uffici studio del ministero dell'Interno e della 

Banca d'Italia e da numerosi istituti di ricerca. 

I dati sono calcolati con un algoritmo che elabora 

le informazioni a disposizione e le combina con il 

tasso di cambiamento stimato e le proiezioni 

generate da vari modelli di calcolo. Visitando il portale si scoprono così i dati demografici del 

nostro Paese e altre statistiche interessanti, come per esempio, il totale dei soldi evasi al fisco 

nell'anno in corso o i decessi sul lavoro nel 2009 o il numero di SMS inviati ogni giorno. 

www.blogmagazine.net 

BlogMagazine è una rivista elettronica, 

scaricabile nel formato PDF, che raccoglie 

articoli scritti da blogger. Lobiettivo di questa 

pubblicazione è diffondere i contenuti disponibili 

in Rete anche tra coloro che non hanno 

dimestichezza con Internet o che non leggono i 

diari on-line. Gli articoli non riguardano solo il 

Web e i portali di social networking, ma anche il cinema, i videogiochi, la salute e i cellulari. 





www.icastelli.it 

Come suggerisce il nome, questo sito fornisce 
indicazioni sui castelli e le fortificazioni medie- 
vali italiane. Basta selezionare la regione desi- 
derata per visualizzare la lista che elenca le 
fortezze presenti in ogni provincia. La banca 
dati del sito è ancora in fase di allestimento, 
ma permette già di reperire notizie sulla storia e l'ubicazione di molti castelli, scoprire 
quale sia l'itinerario da seguire per visitare molte fortificazioni e dà la possibilità di 
ammirare le foto di ruderi e fortezze. 

www.sydbarrett.net 

L'estroso chitarrista e geniale compositore 

Roger "Syd" Barrett è stato il fondatore dei Pink 

Floyd e l'anima del gruppo dal 1 965 al 1 968. 

Sotto la sua egida la band ha realizzato vari 

singoli (tra cui "See Emily Play" e "Arnold 

Layne") e lo spettacolare primo album "The 

Piper at the Gates of Dawn". Dopo aver 

pubblicato un paio di album da solista, Barrett si è però ritirato dalla scena musicale e ha 

condotto una vita da eremita fino alla morte (avvenuta nel 2006). Visitando il sito potrete 

scoprire la vita e le opere di questo carismatico musicista dalla mente fragilissima. 
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www.paliodilegnano.it 

Il palio di Legnano è una corsa ippica che si svolge 
l'ultima domenica di maggio di ogni anno per com- 
memorare la vittoria della Lega Lombarda nella bat- 
taglia, combattuta il 29 maggio 1176, contro le trup- 
pe comandate dall'Imperatore Federico Barbarossa. 
La gara dei cavalli è la manifestazione più rilevante di una kermesse che comprende 
altri eventi, come per esempio la rassegna Castello in Festa che prevede la ricostruzio- 
ne di un antico mercato medievale nel borgo cittadino e l'esibizione di artisti che 
mostrano le tecniche di combattimento, le musiche e le danze del tempo passato. 
Nel sito potete trovare informazioni sul Palio e sul programma della rassegna. 



SCARICATELI 



AVIRA ANTIVIR PREMIUM 8 

www.avira.com 

Avira in italiano 

Il programma protegge il PC da 

worm, trojan e rootkit ed è, come gli 

altri software a pagamento di Avira, 

disponibile anche nella nostra 

lingua. Contrariamente a quanto 

indicato per errore nel numero 231 di Computer Idea, non esiste invece 

una versione in italiano dell'antivirus gratuito. 




Prezzo 22 Mb 
Dimensioni 19 euro 



Voto 8 



POD TO PC 2 

www.podtopc.com 

L'iPod diventa una 
chiavetta 

Questa piccola utility consente di 
trasferire nel proprio computer i file 
(brani audio e video) memorizzati in 
un qualsiasi iPod o iPhone. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 1,3 Mb 




Voto 



SNAGIT 9 

www.techsmith.com 

Il re delle immagini 

Snagit non permette solo di 
catturare le immagini presenti sul 
display, ma anche di modificarle, 
combinarle, inviarle via e-mail e 
pubblicarle sul proprio sito. 

Prezzo 50 dollari 

(disponibile la versione in prova gratuita) 

Dimensioni 27 Mb 




Voto 
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AMDEADLINK3 

www.aignes.com 

Preferiti sotto 
controllo 

Si tratta di un programma, 
compatibile con Explorer, Firefox e 
Opera, dedicato alla gestione dei 
bookmark. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 1,3 Mb 




Voto 7,5 
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Tempo libero I Giochi PC 




dwar 





Lasciate perdere mouse e tastiera. Ora i comandi alle proprie truppe si impartiscono a voce! 



Il genere degli strategici in tempo 
reale versa in una situazione para- 
dossale. Pur riscuotendo ampio gra- 
dimento da parte del grande pubbli- 
co, presenta meccaniche di gioco 
antiquate che fanno ancora oggi 
riferimento a quelle fissate dai clas- 
sici come Warcraft, Dune 2 o 
Command & Conquer. 
Tom Clancy's Endwar propone però 
una novità che potrebbe rivoluzio- 
nare in un colpo solo il mondo degli 
RTS. L'interfaccia comandi del 
gioco non è infatti costituita da 
mouse e tastiera: gli ordini alle pro- 
prie truppe si impartiscono diretta- 
mente a voce, usando un microfono 
e un sistema di riconoscimento 
vocale. Le missioni introduttive aiu- 
tano a prendere confidenza con il 
nuovo sistema e basta poco tempo 
per acquisire la dimestichezza 
necessaria per comandare efficace- 
mente le proprie unità. Le frasi da 
formulare sono composte da più 
moduli, come "attaccare" o "nemi- 



co", che vanno assemblati in un 
ordine preciso per impartire ogni 
singolo comando, per esempio: 
"Squadra 1- Fuoco su - Squadra 
nemica 2", oppure, "Squadra 2 - 
conquistare - Base Alpha". 
La trama è di tipo fantapolitico, 
come quelle di tutti i titoli ispirati ai 
romanzi di Tom Clancy: in un futu- 
ro prossimo la scarsità di risorse 
energetiche ha portato l'umanità ad 
un nuovo conflitto mondiale nel 
quale Stati Uniti, Europa Unita e 
Russia combattono gli uni contro 
gli altri. Una volta scelta la propria 
fazione, non si deve perdere tempo 
a raccogliere risorse, né a costruire 
edifici, ma si affrontano subito i 
combattimenti. 

Basta però qualche battaglia per 
accorgersi che, con la significativa 
eccezione dei comandi vocali, il 
gioco non convince. L'aspetto più 
deludente riguarda proprio i com- 
battimenti, il cui esito viene deciso 
dalla seguente formula: i soldati 



battono gli elicotteri, che a loro 
volta eliminano i carri armati, i 
quali sconfiggono le truppe terre- 
stri. La strategia richiesta per vince- 
re ogni scontro è dunque piuttosto 
elementare: per sconfiggere le unità 
avversarie basta attaccarle con quel- 
le che ne rappresentano il "nemico 
naturale". Il livello di sfida offerto è 
inoltre ulteriormente abbassato 
dalla modesta intelligenza artificiale 
dei nemici, che raramente compio- 
no diversivi o manovre a sorpresa 
in grado di vanificare i piani d'at- 
tacco o di difesa studiati dal gioca- 
tore. Lascia inoltre piuttosto per- 
plessi la scarsità delle truppe in 
campo. L'esiguo numero di unità 
che si affrontano si sposa, infatti, 
malissimo con l'idea che si stia 
combattendo un conflitto su scala 
planetaria: evidentemente la mas- 
siccia presenza di armate avrebbe 
complicato l'utilizzo del sistema 
dei comandi vocali. 
Anche il motore grafico non è parti- 



colarmente impressionante. Certo, 
le battaglie sono ricche di esplosioni 
e alcuni scenari sono piuttosto affa- 
scinanti, ma le texture delle unità 
sono poco dettagliate e gli stessi 
effetti di illuminazione non sono 
molto suggestivi. Per fortuna la 
modalità multiplayer contribuisce a 
risollevare le sorti del gioco e per- 
mette addirittura di partecipare a 
una campagna davvero globale che 
tiene in considerazione tutti gli 
scontri che avvengono in Rete, per 
decidere quale delle tre fazioni in 
guerra sia alla fine la vincitrice. 
Tom Clancy's Endwar va considera- 
to come il primo esponente di un 
nuovo tipo di RTS, anche se i giochi 
di strategia tradizionali, imperniati 
sufi" utilizzo di mouse e tastiera 
(come per esempio Red Alert 3 o 
World in Conflict) hanno al 
momento più fascino e offrono 
maggiore divertimento di questa 
"extravaganza" firmata Tom Clancy. 
Simonetta Frigerio 
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Football 
Manager 2009 

"Un allenatore può perdere tante cosecante partite ma non 
deve perdere mai la dignità/' (José Mourinho) 



Genere Manageriale 
sportivo 

Produttore Sega 
Contatto Halifax 

Tel. 02/423031 

Web www.footballmanager.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 49 euro 

REQUISITI Windows Xp / 
Vista, Pentium 1 ,4 GHz, 1 Gb di 
RAM, scheda video con 256 Mb 
di memoria. 



Voto 8 



Football Manager 2009 permette di 
calarsi nei panni di un manager di 
calcio scegliendo la squadre da alle- 
nare tra quelle presenti nei campio- 
nati di ben 50 nazioni. Il prodotto si 
presenta con la solita quantità esor- 
bitante di dati: per ciascun torneo 
sono riprodotte le squadre, i giocato- 
ri, le relative statistiche che mostra- 
no il livello di ciascuna abilità e le 
informazioni che illustrano la dispo- 
nibilità di ciascun calciatore a rinno- 
vare il proprio contratto o ad accetta- 
re un trasferimento. Una volta scelta 
la propria squadra si comincia 
potenziandone la rosa: occorre allora 
inviare scout in giro per il mondo 
alla ricerca di giovani talenti e acqui- 
stare e vendere atleti durante il cal- 
ciomercato. Dopo aver costituito 
l'ossatura del team si debbono stu- 
diare le qualità dei giocatori al fine 
di scegliere gli schemi più adatti alle 
loro caratteristiche e organizzare gli 
allenamenti per migliorare le abilità 
dei calciatori. L'impatto, soprattutto 



per chi non ha mai giocato con un 
gestionale calcistico, è piuttosto 
traumatico a causa dell'enorme 
quantità di dati da gestire e per le 
statistiche che è necessario conside- 
rare. Superato però lo straniamento 
iniziale, il sistema di intelligenza 
artificiale prende per mano il gioca- 
tore e illustra in ogni frangente quale 
siano le operazioni da fare e quali 
siano le variabili da considerare. 
Date queste caratteristiche il gioco 
sembrerebbe identico agli altri titoli 
del genere, se non fosse per la fun- 
zione che permette di stimolare i 
singoli calciatori nel tentativo di 
ottenere da ciascuno il massimo. La 
novità più grossa offerta da Football 
Manager 2009 si palesa infatti nel 
momento in cui vengono visualizza- 
te le partite. Le gare sono riprodotte 
attraverso una grafica 3D la cui qua- 
lità è però nettamente inferiore a 
quella degli ultimi prodotti delle 



serie FIFA e Pro Evolution Soccer. 
Le animazioni dei giocatori appaio- 
no "scattose", i modelli poligonali 
degli atleti sono piuttosto rozzi e le 
texture tutt' altro che dettagliate. 
Nonostante la scarsa qualità del 
motore grafico, vedere i propri gio- 
catori (anche se riprodotti in modo 
grossolano) eseguire gli schemi pro- 
vati in allenamento dà una certa sod- 
disfazione e contribuisce a immede- 
simarsi ancora di più nel ruolo di un 
allenatore. Un'altra interessante 
novità riguarda i rapporti con la 
stampa, che ora contemplano vere e 
proprie conferenze nelle quali il 
mister deve mantenere i giusti toni e 
scegliere con attenzione le dichiara- 
zioni da fare. Nel rispondere alle 
domande dei giornalisti si possono 
motivare i propri giocatori e spaven- 
tare gli avversari, ma affermazioni 



avventate rischiano di stravolgere 
l'equilibrio dello spogliatoio e far 
scendere il morale della squadra 
sotto i "tacchetti". Molto utile è 
anche il ruolo svolto dal vice-allena- 
tore (controllato dalle routine di 
intelligenza artificiale), che fornisce 
consigli durante le partite suggeren- 
do le sostituzioni da compiere o le 
modifiche da apportare alla tattica di 
gioco. Football Manager 2009 non è 
però privo di qualche sbavatura: le 
statistiche dei giocatori sono livellate 
verso il basso, mentre l'alto tasso di 
infortuni che attanaglia i calciatori 
più tecnici è un bug che può essere 
risolto scaricando una patch. Il difet- 
to maggiore del gioco è che l'enor- 
me quantità di statistiche, numeri e 
informazioni da gestire potrebbe 
rivelarsi per alcuni un ostacolo 
insormontabile. 

Mattia Ravanelli 




Tempo libero I Giochi console 



Killzone 2 



Killzone 2 è il "Gears of War della Playstation 3". 
Si tratta di uno sparatutto che non introduce nes- 
sun novità al genere ma, grazie ad uno straordina- 
rio motore grafico e a una buona intelligenza arti- 
ficiale, propone un livello di sfida appagante. Gli 
scontri sono basati sull' utilizzo di coperture e 
sulla limitata capacità di trasporto delle armi. Per 
eliminare gli avversari è infatti necessario sfrutta- 
re qualsiasi riparo senza cadere nella trappola dei 




nemici che tentano in ogni modo di far uscire allo 
scoperto il personaggio controllato dal giocatore. 
Il limitato numero di armi che è possibile traspor- 
tare obbliga invece a scegliere il fucile o il mitra 
(tra i numerosissimi modelli a disposizione) valu- 
tando con attenzione le munizioni disponibili e il 
tipo di scontro da affrontare. Semplicemente sen- 
sazionale è il motore grafico, capace di una ric- 
chezza di particolari difficilmente riscontrabile 
nei prodotti concorrenti. L'ottima sezione multi- 
player è la classica ciliegina sulla torta per un 
gioco che vale da solo l'acquisto di una PS3. 

Mattia Ravanelli 




Sileni Hill 
Homecoming 

Dopo il mezzo passo falso del quarto 
episodio, torna la saga di Silent Hill. 
Questo quinto capitolo propone atmosfe- 
re angoscianti, una trama horror e una 
colonna sonora da incubo. Le meccani- 
che di gioco, imperniate su un efficace 
mix di esplorazione e azione, sono arric- 
chite da un nuovo sistema di combatti- 
mento che prevede combo, schivate, 
colpi letali che mettono immediatamente 
al tappeto i mostruosi avversari, nonché 
sequenze "da laser game" (nelle quali 
occorre premere tempestivamente i tasti indicati sullo schermo per eseguire una determinata 
azione). Il sistema di combattimento risulta però fin troppo efficace e toglie atmosfera al gioco, 
rendendo il protagonista troppo "capace" nei confronti delle mostruosità che lo circondano. 
Anche se enigmi e puzzle sono ben architettati, è la realizzazione tecnica del gioco a non convin- 
cere del tutto: la qualità della grafica e il livello di intelligenza artificiale degli avversari sono 
infatti troppo altalenanti. Palpitazioni e balzi sulla sedia sono comunque assicurati. M.R. 

Sonic Unleashed 



PLAYSTATION 3 



Il gioco si presenta con una grafica gradevole e 
come una via di mezzo tra un platform e un tito- 
lo d'azione. Nei livelli "diurni" Sonic salta e 
corre alle ricerca delle medaglie necessarie per 
accedere a nuove missioni, mentre in quelli "not- 
turni" si trasforma in un licantropo e lotta contro 
i numerosi avversari utilizzando aste e appigli di 
ogni genere per muoversi. Il titolo è però affossa- 
to, oltre che dai noiosi dialoghi che interrompono 
l'azione, dal demenziale sistema di salvataggio 
che permette di salvare le partite solo dopo lunghe sessioni di gioco. 
Spesso si è così costretti a ripetere sequenze già superate con enorme diffi- 
coltà. Anche perché le telecamere che cambiano inquadratura all'improv- 
viso e i controlli poco precisi non aiutano di certo a sconfiggere gli avver- 
sari più agguerriti o a effettuare salti con particolare precisione. M.R. 




IN PILLOLE 



Sega Mega Drive XBOX 360 
Ultimate Collection 

Si tratta di una collezione di 40 titoli in auge ai 
tempi della console Mega Drive di Sega, che 
permette di riscoprire classici come Ecco the 
Dolphin, Shinobi III e Altered Beast. Prodotti 
dotati di un fascino che non sembra risentire del 
trascorrere del tempo. 

Genere Azione 
Produttore Sega 

Web www.halifax.it 

Lingua Inglese _ _ 

Prezzo 48,99 euro Voto 7,5 



Nancy Drew NDS 

The Mistery of the 
Clue Render Society 

Il nuovo episodio di Nancy Drew dovrebbe pro- 
porre una serie di quiz e enigmi. "Dovrebbe", 
dicevamo, perché la giovane detective è talmente 
efficiente nel superare da sola i puzzle che al gio- 
catore resta poco da fare. 

Genere Puzzle / Avventura 

Produttore Majesco 

Web www.leaderspa.it 

Lingua Italiano _ 

Prezzo 28 euro Voto 5 



Sim Animals Wll 

In questo gioco l'obiettivo è quello di accattivar- 
si le simpatie degli animali che popolano il 
bosco. Le scarse routine di intelligenza artifi- 
ciale, la grafica non all'altezza e le elementari 
meccaniche vanificano però ogni tentativo 
di guadagnarsi l'affetto degli "abitanti" 
della foresta. 



Genere Gestionale 
Produttore EA 

Web www.electronicarts.it 
Lingua Italiano 
Prezzo 54,99 euro 



Voto 5 
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5 numeri di Computer Idea 
al prezzo di 



€34, 



I I 



50 numeri di Computer Idea 
al prezzo di 




Scopri tutti i vantaggi 
dell'abbonamento 



CONSEGNA GRATUITA: 

ricevi la rivista direttamente a casa. 

PREZZO BLOCCATO: 

anche se il prezzo di copertina dovesse 
aumentare nel corso dell'abbonamento. 

Per informazioni: G 02 90090606 
ISI abbonamenti@acaciaedizioni.co 
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RITAGLIARE IL COUPON E INVIARLO VIA FAX AL N° 02 90096265 
UNITAMENTE ALLA RICEVUTA DI AVVENUTO PAGAMENTO OPPURE SPEDIRE A: 
ACACIA Edizioni Sri - Via Copernico, 3 - 20082 Binasco (MI) 

□ Riceverò 25 numeri di COMPUTER IDEA al prezzo speciale di € 34,00* anziché € 40,00 

□ Riceverò 50 numeri di COMPUTER IDEA al prezzo speciale di € 64,00* anziché € 80,00 
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Pagamento: 

□ A mezzo bollettino postale di pagamento intestato 

a ACACIA EDIZIONI SRL conto corrente nr. 000083865261 

□ A mezzo bonifico bancario intestato a ACACIA EDIZIONI SRL 
Banca Regionale Europea AG. 31 1 - Milano - 

IBAN IT98T0690601 620000000021 323 

In conformità alla legge 196/03 le segnaliamo che i dati che lei ci comunicherà sono 
raccolti esclusivamente ai fini connessi con l'esecuzione del contratto di 
abbonamento. A tal proposito la informiamo che i suoi dati personali saranno da noi 
comunicati alla società distributrice degli abbonamenti alla nostra rivista che ne 
farà uso esclusivamente ai fini della gestione degli abbonamenti medesimi. In 
qualsiasi momento lei potrà chiederne la correzione, la modifica e integrazione o la 
cancellazione (alla fine dell'abbonamento), scrivendo direttamente a Acacia Edizioni 
S.r.l. all'attenzione del responsabile Dati. 

Acconsento che i dati da voi raccolti vengano messi a disposizione anche di altre 
società e avrò quindi l'opportunità di ricevere ulteriori vantaggiose offerte e 
informazioni commerciali. fJSi |~|No 



L'abbonamento a COMPUTER IDEA deve essere intestato a: 

Nome 



Cognome 

Via 

CAP 



Città 



n 

Prov. 



Tel. 



e-mail 
Firma 



' esclusi eventuali libri e CD allegati 



CI-237 



Tempo libero I DVD 



Miracolo a 
Sant'Anna 

Prima la Storia, con la "S" maiuscola. Sant'Anna di 
Stazzema, 12 agosto 1944: il 16° battaglione delle SS 
tedesche, con a capo il maggiore Walter Reder, si rende 
protagonista di un eccidio aberrante, un crimine contro 
l'umanità che porta al massacro (in meno di tre ore) di 
560 innocenti; in gran parte bambini, donne e anziani. 
Ora la "s" minuscola, la storia del film. Quattro soldati 
neri americani della 92a Divisione (Buffalo soldiers) 
rimangono bloccati in un piccolo paese toscano, oltre 
le linee nemiche. Sono isolati, e vengono aiutati dagli 
abitanti del posto (tra l'altro in contatto con i 
partigiani). I tedeschi, però, stanno arrivando. . . 
Questo film di Spike Lee (autore, tra l' altro, de "La 25a 
ora" e "Fa' la Cosa Giusta") è sicuramente un ottimo 
prodotto, ma ha provocato più polemiche che elogi. 
Polemiche di ordine storico, visto che il regista 
americano ha voluto dare una propria interpretazione 
degli eventi (comunque basata su un testo 
controverso), con tanto di tradimenti, voltagabbana e 
così via. Tutto sommato, però, se parliamo della 
fiction, si tratta di un buon prodotto, che vale la pena 
vedere. Ottima l'edizione DVD. 

mimmmi, w mim 



STOPLOSS 




a cura di Gianluigi Bonanomi 





Titolo originale 

Miracleat St.Anna 
Genere Guerra 
Distributore 01 Distribution 
Regia Spike Lee 
Anno 2008 

Interpreti Derek Luke, Michael 
Ealy, Laz Alonso, Omar Benson 
Miller, Pierfrancesco Favino, 
Valentina Cervi 
Video 2.35:1 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano, inglese 
Sottotitoli Italiano per non udenti 
Extra "La Storia, la memoria: 
Sant'Anna di Stazzema - 1 2 
Agosto 1944", altro documentario 
sull'eccidio, scene tagliate, 
galleria fotografica, trailer 
Prezzo 18,99 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 



Voto 7 



Genere Drammatico 
Distributore Paramount 

Regia Kimberly Peirce 
Anno 2008 

Interpreti ChanningTatum, 
Ryan Phillippe, Joseph Gordon- 
Levitt, Abbie Cornish 
Video 1.78:1 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano, inglese 
Sottotitoli Italiano, inglese 
Extra Scene inedite, dietro le 
quinte, commento del regista e di 
uno degli sceneggiatori, una gior- 
nata al centro addestramento 
reclute 
Prezzo 22,99 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 



voto 7 9 s 



Machan 

La Vera Storia 

di una Falsa Squadra 





Genere Commedia 
Distributore Dolmen 

Regia Uberto Pasolini 
Anno 2008 

Interpreti Dharmapriya 
Dias, Gihan De Chickera, 
Dharshan Dharmaraj 
Video xxx 

Audio Italiano e inglese 
Lingua Dolby Digital 5.1 
Sottotitoli Italiano 
Extra Intervista al regista 
Uberto Pasolini, inserti di 
riprese sul set, scene tagliate 
(con sottotitoli), making of 
promo, trailer e spot 
Prezzo 16,99 euro 



Valore artistico / 



Realizzazione tecnica 7 



Questo film racconta 

una storia vera: quella di 

un gruppo di emarginati 

che ha la possibilità di 

riscattarsi grazie allo 

sport, a un torneo di 

pallamano. 

Dallo Sri Lanka, una 

squadra scalcagnata (tra l'altro, tutti attori dilettanti) 

si appresta a partire alla volta della Baviera, nel 

mitico e tanto agognato Occidente. Ovviamente 

mancheranno le peripezie (e le risate). 
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Stop Loss I 

In gergo finanziario "stop loss" vuol dire arginare 
le perdite. Niente di più appropriato per quanto 
riguarda la missione americana in Iraq, dove le 
vittime hanno superato quelle della quasi 
decennale "avventura" in Vietnam. 
Questo film parla dei reduci di quella guerra. In 
particolare parla di un gruppo di ragazzi del Texas 
che, al ritorno dal fronte, è accolto come un 
manipolo di eroi da familiari, amici, dall'intera 
comunità. Ma la loro vita non è più quella di 
prima, sono psicologicamente a pezzi. Senza 
contare che, uno di loro, dopo aver deciso di 
lasciare l'esercito, viene riarruolato. Allora 
diserta. Questa è la sua storia (vera). 
Il film (firmato dalla regista del buon "Boys Don't 
Cry") è molto coinvolgente, anche visivamente: lo 
stile "videoclipparo" (tipico anche di numerosi 
film con brand MTV) offre brani molto carichi. 
Tutto sommato, un'opera ben al di sopra della 
media. Particolarmente interessanti alcuni extra: 
su tutti quello sull'addestramento delle reclute. 



Tempesta 

d'Amore - I Stagione 

Arriva in DVD "Tempesta d'Amore", soap tedesca 
ambientata in un lussuoso albergo bavarese, in onda 

in Italia dal 2006 (ora è 
trasmessa da Rete4). 
Questa edizione 
speciale, un cofanetto 
con doppio disco, 
contiene i primi dieci 
episodi della serie. 






Titolo originale 

Sturm der Liebe 
Genere Serie TV 
Distributore Medusa 
Regia Vari 
Anno 2005 
Interpreti Henriette 
Richter-Ròhl, Gregory 
Brian Waldis 
Video 4:3 

Audio Dolby Digital 2.0 
Lingua Italiano e tedesco 
Sottotitoli Italiano (anche 
per non udenti) 
Extra Nessuno 
Prezzo 25,99 euro 
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Guarda chi ci legge I Tempo libero 



Se avete uno scatto da farci vedere in cui compare 
una copia della rivista, non perdete l'occasione 
di spedirlo ad Acacia Edizioni, Computer Idea, Via 
Balduccio da Pisa 7,201 39 Milano, oppure via e-mail 
agianluigi.bonanomi@computer-idea.it. 
Nel caso di foto di minori, i genitori devono 
esplicitare per iscritto il consenso alla pubbli- 
cazione e inviarcelo tramite posta ordinaria. 




Anche in vacanza, durante lo sci d'acqua, tra un'onda e 
l'altra, il mio pensiero è sempre quello di avere l'ultima 
copia di Computer Idea! Massimiliano Moro 
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Non so voi, ma Alessia, Debora e Sergio, dopo 
colazione, si informatizzano! 




Sono un avvocato, ma anche gli avvocati hanno 
bisogno di aiuto con il computer. E dunque grazie 
mille per la vostra utilissima rivista... 
Valerio Sangiovanni - Milano 




Buona lettura a tutti, con Computer Idea. 
Un saluto da Massimiliano. 




Saluti da Potrero (Costa Rica) da Claudio, 
Franca, Luciano, Mirella, Lola e da Adriano 

(che ha scattato la foto). 



29 aprile 2009 



in edicola il 13 maggio 2009 



Nel prossimo numero. . . 

Cancellazione sicura 

State per buttare un disco fisso che non funziona più,o 
abbandonare una chiavetta USB poco capiente oppure state 
per vendere o regalare un vecchio computer? Attenzione: 
alcuni dati,anche se cancellati, potrebbero essere ancora 
recuperati! Vi spieghiamo come evitarlo. 

Il carrello è virtuale 

Molti utenti considerano l'e-commerce rischioso. Eppure 
acguistare on-line non è solo comodo e veloceroffre al 
consumatore le medesime tutele previste per la 
compravendita tradizionale^ gualcuna in più. 

Non siamo pirati! 

Ma chi l'ha detto che da Internet si scaricano solo file 
illegali? La Rete offre possibilità di download legali di ogni 
tipo: musica non coperta da diritto d'autore, libri gratis, 
software open source,film e video distribuiti liberamente e 
molto altro ancora. Basta sapere dove cercarli. 

Dammi carta bianca 

Un'immagine di ottima gualità e una buona stampante 
non bastano per ottenere stampe casalinghe eccellenti: 
serve anche la carta giusta. Vi guidiamo nella scelta del tipo 
di carta che fa al caso vostro. 



I CONTENUTI SONO SOGGETTI A CAMBIAMENTI 

Abbonamenti, numeri arretrati e contatti 

Servizio abbonamenti: 

Via Copernico, 3 - 20082 Binasco (MI) - Tel. 0290090606 - Fax 02 90096265 
e-mail abbonamenti@acaciaedizioni.com 
Coordinate bancarie per sottoscrizione abbonamenti: 

• A mezzo bollettino postale di pagamento intestato a ACACIA Edizioni Sri - conto corrente nr. 000083865261 

• A mezzo bonifico bancario intestato a ACACIA Edizioni Sri - Banca Regionale Europea AG. 31 1 - Milano - 
IBAN: IT98T0690601 620000000021 323 

Prezzo della rivista: € 1 ,60 - Arretrati: € 3,20 

Spedizione in abb. postale DI. 353/2003 (Convertito in legge 27/02/2004 n. 46 art. 1 , Comma 1 , DCB Milano) 

Contatti per i lettori 

A causa dell'alto numero delle richieste che pervengono in redazione possiamo offrire aiuto tecnico solo attraverso 
le pagine della rivista. Non possiamo accogliere richieste telefoniche o rispondere alle lettere personalmente. 
Di seguito riportiamo gli indirizzi per contattare la redazione 

lettere.computeridea@computer-idea.it 
fatevisentire.computeridea@computer-idea.it 

Visitate il nostro sito: www.computer-idea.it 
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©Tutti i diritti di riproduzione degli articoli pubblicati sono riservati. Manoscritti, 
disegni e fotografie non si restituiscono. 

Acacia Edizioni pubblica anche le seguenti testate: 

Area di confine - Carp Fishing Magazine - Dimore - Foto Idea - Freeway - Funghi 
& Tartufi - Hera - Kiss me! - Kustom - Le vie della pesca in acqua dolce - Le vie 
della pesca in mare - MegaTuning - Misteri di Hera - Notiziario Ufo - PC Magazine 
- Rock sound - Rockstar - Sptnning Magazine - Surf Casting Magazine - Viaggiando 

NORMATIVA Al SENSI DEL CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE 

DEI DATI PERSONALI 

(Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003) 

Il Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 ha la finalità di garantire che il tratta- 
mento dei Vostri dati personali si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali 
e della dignità delle persone, con particolare riferimento alla riservatezza e all'identità 
personale. Vi informiamo, ai sensi dell'art. 13 del Codice, che i dati personali da Voi for- 
niti ovvero altrimenti acquisiti nell'ambito dell'attività da noi svolta, potranno formare 
oggetto di trattamento, per le finalità connesse all'esercizio della nostra attività. Per trat- 
tamento di dati personali si intende la loro raccolta, registrazione, organizzazione, con- 
servazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, diffu- 
sione, cancellazione, distribuzione, interconnessione e quant'altro sia utile per l'esecu- 
zione del Servizio, compresa la combinazione di due o più di tali operazioni. Il tratta- 
mento dei Vostri dati per le finalità sopraindicate avrà luogo prevalentemente con moda- 
lità automatizzate ed informatiche, sempre nel rispetto delle regole di riservatezza e di 
sicurezza previste dalla legge, e con procedure idonee alla tutela delle stesse. Il titolare 
del trattamento dei dati personali è ACACIA EDIZIONI S.r.l., con sede legale in Binasco 
(Mi), nella persona del legale rappresentante; responsabile del trattamento é 
l'ing. Franco Cappiello. Il conferimento dei dati personali da parte Vostra è assolutamen- 
te facoltativo; tuttavia l'eventuale Vostro rifiuto ci rende impossibile l'esecuzione di alcun 
adempimento contrattuale. 
I dati, o alcuni di essi, per i fini di cui dianzi, potranno essere comunicati a: 

• soggetti esterni che svolgano funzioni connesse e strumentali all'operatività del Ser- 
vizio, come, a puro titolo esemplificativo, la gestione del sistema informatico, l'assisten- 
za e consulenza in materia contabile, amministrativa, legale, tributaria e finanziaria; 

• soggetti cui la facoltà di accedere ai dati sia riconosciuta da disposizioni di legge o 
da ordini delle autorità. 

Un elenco dettagliato dei predetti soggetti è disponibile presso ACACIA EDIZIONI 
S.r.l. Vi informiamo, inoltre, che potrete consultare, modificare, opporVi o far cancella- 
re i Vostri dati o comunque esercitare tutti i diritti che Vi sono riconosciuti ai sensi del- 
l'art. 7 del Codice, inviando una lettera raccomandata a ACACIA EDIZIONI S.r.l. - Via 
Copernico, 3 - 20082 - Binasco (MI). Se volete consultare il testo completo del Codice 
in materia di protezione dei dati personali, visitate il sito ufficiale dell'Autorità Garante 
www.garanteprivacy.it 
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Nikkor 



HD RILEVAMENTO STABILIZZAZIONE 

TMOTION DEL MOVIMENTO DELLE IMMAGINI 



OUCH-SCREEN SISTEMA PER 
RITRATTI 
INTELLIGENTE 



ALTA SENSIBILITÀ INSEGUIMENTO ECCELLENTE 
DEL SOGGETTO QUALITÀ 



Feel Cool. Feel 





At the heartofthe tmage 
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COOLPIX s 
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Lasciatevi conquistare dalle fotocamere digitali Nikon Coolpix serie S, eleganti, compatte e dai colori accattivanti. Caratterizzate da una 
semplicità d'uso straordinaria, da tempi di avvio e di scatto tra i più rapidi al mondo. Ma soprattutto dall'eccellenza degli obiettivi Nikkor, 
dall'affidabilità rigorosamente made in Nikon e da una tecnologia basata sul sistema di elaborazione delle immagini digitali Nikon 
Expeed e comprensiva di diverse fantastiche opzioni creative. Come la modalità Rilevazione movimento, che consente alla fotocamera 
di seguire automaticamente il movimento del soggetto per assicurare una messa a fuoco nitida; l'Avviso occhi chiusi, che "avverte" 
quando il soggetto ritratto ha gli occhi chiusi; infine la straordinaria modalità Sorriso, grazie alla quale viene eseguito automatica- 
mente lo scatto quando il soggetto prescelto sorride. Inoltre grazie alla Selezione Scene Auto sarà la fotocamera stessa a selezionare 
automaticamente la scena più adatta alla situazione ripresa. 
Coolpix serie S: il modo più elegante per ottenere immagini sensazionali. £— \s- T^£~£~M~~i 



Ogni modello è ( 



onibile in differenti colori. 
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www.nital.it 



Nital card assicura 3 anni di garanzia* e assistenza più accurata con ricambi originali. Infoline 199.124.172 

"Per estendere la garanzia a 3 anni è necessario registrare il prodotto via web alle condizioni riportate all'interno della confezione o su www.nital.it 



